Le sezioni della zona di Orvieto diffonde¬ 
ranno il 10 maggio lo stesso ninnerò di copie 
della domenica. 

I 

Compagni, 

portate TLInità di giovedì prossimo a tutti 
i nostri lettori domenicali ! 
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Dòmanì Dubblìcheremo una 
impressionante documenla- 
zione sul connubio Ira la 
I). (!. e la ‘‘triplice,, 
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Uomini li- DISCORSO DEL COMPAGNO TOGLIATTI AI LAVORATORI DI SESTO SAN GIOVANNI 

nna aeiia nasse operaia 

frn;«±„;r'r'hr,:!::rrMe B^B^^BBMBi^^BBBBB!BI1iiliBilllllHBMiiTi^l^WnMW ; 

ai .sole dt'lln distensione, l'or- 

Prosidentrd <' - ^li^r/.inito 

recentissimi l'tiiìfani di fiinsli/icnre rullcan/.ti dcdln l).(.\ con In tri/ìlice > 


iof'e siher/.ava, il primo 
ministro eanadese. (piando re* 
eentemente eldie a dicliiarare 
che lo schieramento atlantico 
era dinaiui a un dilemma; o 
rinno\arsi o periie, o ade- 
(.’iiarsi alla mutata situazione 
internazionale o imputridire 
al .sole della distensione, l'or- 
.se scherzala anche il nostro 
rre.sidentc della Ucpuhblica 
quando, nei suoi recentissimi 
\in{,'gi in America e in Fran¬ 
cia, non solo sottolineai a la 
» inndegnate/za > della poli* 
ti(M e (IcL'li .strninenli nllan* 
liei, ma indicala l’urgen/a di 
un niiitnmento Hislanziale, se 
rOceideiile linde alTroiitnre 
(on (pialehe speranza di sue* 
cesso la eompeli/ione pncirica 
con il sisteiii.i socialista lit* 
lorioso. 

Forse .scherzaiano. O alme* 
no deve supporlo, oggi, chiun* 
(pie abbia in buona fede at¬ 
teso questo € interno rinnova¬ 
mento > deiratluutismu, abbia 
allcso dallopcra del governo 
italiano e del ministro Mar¬ 
tino quelle < pratiche attua¬ 
zioni > sollecitate da Gronchi 
in proposito, e si trovi, invece.' 
dinnnz.i al comnnieato fìnale 
della riunione )>arigina del 
Consiglio atlantico. Di «rin¬ 
novato > vi ('; meno che nulla, 
meno di nulla essendo il imo* 
lo comitato economico che si 
aggiunge agli innumerevoli 
esistenti. Di pratiche attua¬ 
zioni, poi. neppure Fombra. 
F’ lero che non manca, ac¬ 
canto alla faticosa difesa del¬ 
la politica di questi anni, il 
pratico riconoscimento delle 
noi iti! della sitiiazionc pre¬ 
sente, ina ei() che ne risulta 
(• proprio l’assnrda e contrad¬ 
dittoria assenza di qualsiasi 
«adeguamento» a tali novità! 
la diiisionc in blocchi c il 
riarmo continuano ad essere 
enunciati pur quando non se 
ne, ricava più alcuna prospet¬ 
tila. pur quando questi indi¬ 
rizzi dell’atlantismo appaiono 
non '•(do anacronistici, non 
.colo insen.sati agli occhi dei 
popoli, ma mort(ili per lu ste.s- 
sa alleanza atlantica, perchè 
inronciliabìli con i pndiicnii 
della paciliea competizione. ' 
ror‘>c non è neppure esatto 
dire che la riunione atlantica 
è conclusa con un risultato 
reazionario: la nota dominan¬ 
te è il fallimento, un falli¬ 
mento assoluto. Non scherza- t 
inno, in realtà, quegli uomini i 
deirOccidcntc i quali hanno < 
(•orlato^ e parlano di morte 
della NATO in mancanza di 1 
nna radicale svolta: e in cf- ^ 
fetti. nella riunione parigina, 
la .\'.\'IO (• già entrata nel 
reparto « incurabili ». 

Pare che il ministro ^far- 
tino. personaggio i cui titidi 
jier la permanenza a Pal-izz.o 
( bigi .«tino sempre più miste¬ 
riosi, abbia dato un ialido 
contributo in questa direzione. 
Perchè lo ha fatto? Forse per- ; 
che i goiernanti c i clericali ' 
italiani puntano ancora su iin ^ 
ritorno alla gncrr.i fredda, al- j 
la politica di « ri'chio calco- i 
lato», alla crociata'? Difficile < 
(he si illudano su di ciò. I.n * 
razione determinante (• tpiella ’ 
più mite da noi indicata, e 
che risulta del resto dalle stc«- * 
se cronache parigine: la con- | 
unzione che il proco^o di j 
di'tcn-ionc inti-rnazionalc mi- j 
ni, all interno, il potere tic- i 
riio-;iad?onale. che sulla ero- j 
(iata e l.i diii-ionc c sfato ' 
cretto; e in più la paura, ogzi. t 
dei riflessi elettorali dcll.i di- ' 
stcnsionc. * 

.'fa quale miopia, in questa . 
politica, e quale mesthino mi- j 
sttiglio di ralctdi personali ( 
sbagliati con Fintcres-c e Fnv- • 
lenire della Nazione? I goier- < 
nanti attuali, iidtando le spai- < 
Ir perfino ai consigli e agli 
orientamenti di alti'.sime per- ^ 
sonalità pur sollecite della co¬ 
siddetta civiltà oeriilentale. si 
presentano al giudizio della 
opinione pubblica in lestc di 
manichini, fantocci di paglia. 
Spaventapasseri. .Xffrontano 
Fera della competizione pa- 
eifiea nelle (ondizioni peg- ’ 
giori- I 

Il fallimento del « rinnova- , 
mento» interno dello schiera- j 
mento atlantica airà infatti . 
romc effetto di accelerare il 
processo centrifugo da tempo r 
in atto, poiché ogni Paese si • 
sentirà più che mai autoriz- ! 
rato a fare in proprio ciò thè t 
la «comnnità » non saprà mai f 
fare. Presto i governanti fran- • 
resi andranno a Mosca, c tr.it- - 
tcranno con i dirigenti soiie- t 
tiri, dopo .aver visto accan- - 
tonato darli atlantici fe da ( 
.Martino?) il loro piano di col- i 
laborazione economica inter- t 
nazionale. L’Inrhilterra conti- i 
nnerà a maegior ragione per t 
la sna strada, e la «tetssa Ger- r 
mania di Bonn diverrà pred.a f 
di sempre più fre(]uenti oscil¬ 
lazioni. .'Icnni sviluppi nezii c 
orientamenti della politica .i 
americana sono ancor meno r 
trascurabili. Un esempio di j 
questo isolamento, riè in atto? r 
Sui problemi del Medio Orien- < 
re, non solo l'Italia non c stata » 



MILANO — l'no scordo (Irirtmmrnsa folla convenuta (tomentea in iiiazzii (tei lluoino al comizio del eoiiipaeno ToRli.itti 


DAL NOSTRO INVIATO SPECIALE 

SMSTO S. CIOV'.A.NNI. 7. — 
Nel c('nli<) (li .Se..l() S. Cìio- 
vaniii, di iroiite al iiiiovo edi- 
licio Tminiciji.ile c .ille mo- 
diMiie lineo del ■< Centro ci¬ 
vico » sr'alunto (l:dl‘iiiiz.iativ;i 
e dalla collaboraz.ù »te della 
amiuiiiistra/.’one dirt'tta dal' 
sindaco comunista .Abramo 
Oklrini ccii una .sana inizia¬ 
tiva privata. Toglialli ha par¬ 
lato questa svia agli oix*rai| 
avanzati di una città di .sal¬ 
di» earatterisl icb(' proli'tarie, 
a Ultori fuiclei familiari uor- 
tatisi .sotto il palco, nella 
piazza (‘ sin uelk* :4ra(le clu» 
da ('.sa .sfociano, con cento 
e conto bandiere ros.a-. 

In qiie^'lo ixi<ni/io pnrtico- 
lai't», che ha raccolto, attenti 
e .s(>e;.i(> ontvisia.sli. oltre die¬ 
cimila cittadini, il segretario 
del Partito cointlni.st.a ha vo¬ 
luto affrontare — hrevemen- 


t»' a caii'.i di un Ja.stidio.so 
.ibha.ss.iinentu della \»>(.e — 
una delle qiie.stiuni ixilitiche 
clic .si nongono al cent.’o del¬ 
la camji.igna eletloralc; qua¬ 
le (' la i>.nte che agli oliera;, 
a quanti lavorano .sfruttati 
nelle olllcine <* tii'lli» fabbri¬ 
che. .s|)('tt.i ni questa cain- 
p;igna eletlor.ile? Che co.-.a 
la e!a.ss.e o|)eraia .si attendo 
d.i questa lotta'.^ A (piale fun¬ 
zione deve essa a.s'.-olvero in 
(luesto momento? 

In (piosto eanviio' vi è an¬ 
cora — ha (letto Togliatti — 
un i>o’ di (Huifu.sione, e al¬ 
cuni dirLgfàiti politici gover¬ 
nativi contribuisi'ono ad-ali- 
inentarla. Il segretario del 
Partito .socialdeniocriiticn, ad 
esempio, ha dichianito che il 
problema deci.si'Vo (fi questa 
lolla eleitorale è di far fron¬ 
te alla minaccia di una dit¬ 
tatura ohe vime da parte dei 
liarliti avanz.iti della cl.'i-.so 


POSITIVO ES ITO PIlI CONTATTI INTItAP ItlìSl .V MOSC.'A 

1 delegati della SFIO iniziano 
nn v iaggio attraverso TlI BSS 

Due giorni di colloqui con Kruscioo e con gli lìliri delegali sonietici - Attesa per 
la imminetde Disila del primo winislro Molici e del nunistro dogli l‘Js(eri Pineali 


Tito cordialmente accolto 
dai dirigenti della Francia 

// Presidente jugoslavo è da ieri a Parigi — Dichiarazioni a favore 
della soluzione negoziata dei problemi internazionali e per il disarmo 


DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

MOSCA, 7. — Allorché la 
detegazionc dei sncìaUlctno' 
cratici fratìcesì, che attual¬ 
mente viaggia per l’Uuionc 
Sovietica, tornerà a Parigi, 
in un punto indeterminato 
[del percorso il suo aereo in- 
jcrocerd quello che porterà a 
Mosca il presidente del con- 
.siglio, Guj/ Mollct. egli ste.s.so 
!7na.ssimo esponente della so- 
|CÌnldewocrazia d'oltrealpe. 

Sebbene le due missioni si 
[Poiiguno su piani diversi — 
fu prima restando nell’ambi¬ 
to dei contatti fra partito e 
Spartito, la seconda investendo 
invece quello dei rapporti 
stufali fra due grutidi poten¬ 
ze — ri è fra t due ringgi 
una continuità c una n//ini- 
tiì che maggiormente ne .sot¬ 
tolinea l’importanza. Quan¬ 
do giunsero all’aerojTorto dì 
Vnukovo. i socialisti furono 
salutati con molto calore da 
IScrpilov, che li chiamò 
\« compagni n r ricordò le 
grandi frudirioiii di lotta dei 
lavoratori france.si, evocando 
tanto il socialismo utopistico 
di Fourier e Saint Simon, 
quanto l’eroismo della Comu¬ 
ne di Parigi. 

Il capo della delegazione. 
Commin, ri.spose in modo 
piuttosto freddo: per non 
chiamare i suoi interlocutori 
nè " signori n nè « compa¬ 
gni *•. evirò di interpellarli di- 
rettamente: disse poi che il 
gruppo era venuto a Mosca 
soltanto per informarsi e ri- 
fcrire pifi tardi al comitato 
direttivo del partito, che solo 
è competente per prendere 
delle decisioni. Ma ieri, a! 
.suo arrivo a Leningrado, Io 
stesso Commin non ha esitato 
a rirolgcrst con un fervido 
<* cari compagni w a coloro 
che erano rrnvti ad acco¬ 
glierlo. 

Fra questo episodio e la 
coincidenza con l’arrivo dì 
Gup Mollct, che segnularunio 
tJÌl'inizio. sta un po’ il senso 
di questo viaggio. E’ la prima 
volta che la delegazione uffi¬ 
ciale di un partito socialde¬ 
mocratico — uno dei più »n- 
fltienfì in Europa — viene 
nell’URSS su inrito del Par¬ 
tito comunista. E' quasi su¬ 
perfluo ricordare che, ancora 
un anno fa, questa visita sa¬ 
rebbe stata incomprensibile. 
.Vè si pilli pen.sare adesso che. 


nel volgere di soli quindici 
giorni, ftiffe le divergenze, le 
polemiche, i contrasti ideolo¬ 
gici e polìtici fra i due parti¬ 
ti scompaiano o trovino la lo¬ 
ro .soluzione. 

Nessuno, del resto, né a 
Mosca né a Parigi, jicnsa 
questo. Ma il fatto stesso che 
tale presa di contatto sia di¬ 
venuta possibile e si sin aper¬ 
to fra i due partiti un franco 
dibattito è il scgiw di tuia 
evoluzione che deve prima o 
poi riportare all’unità del 
morimciifo operaio Innto nei 
singoli paesi quanto su scala 
mondiale. 

L’avvenimento principale 
del viaggio è stato finora l’iu- 
contro con la delegazione del 
Comitato centrale del PCUS, 
diretta da Krusciov. Le con- 
versazinni si sono prolungate 
circa due giorni: venerdì po¬ 
meriggio e sabato. Cosa si 
siano detto Ir due parti non è 
nolo. Per il momento es.sr 
hanno certamente esposto 
idee, per molti aspetti lonta¬ 
ne le ime dalle altre, mu In 
franchezza con cui si è par¬ 
lalo, il tono amichevole del¬ 
la discussione, rilevato dal 
comunicato finale, r lo stes.-,o 
primo scambio di idre senza 
intermediari erano pass'' ne¬ 
cessari per trovare i futuri 
punti di unione e di contatto. 

Al fine dì studiare il imr- 
.«e, la delegazione socialdemo¬ 
cratica ha fatto un certo nu¬ 
mero di richieste. In tutte è 
stata accontentata. 

Dietro suo .'cprciale deside¬ 
rio, cs.«a ha idsitato a 50 chi¬ 
lometri da Mosca un’unità 
mififnrc. restando per mezza 
giornata tra gli ufficiali r i 
soldati di un reggimento di 
fanteria. Gli osjtìti sono an¬ 
dati al tribunale supremo e 
alla direzione dei sindacati, 
pila fabbrica di cu.«inrffi a 
sfere e a quella di biscotti, 
nei club operai e nelle sem¬ 
plici case di lavoratori. At¬ 
tualmente. si sono div'si in 
due gruppi: il primo, che 
viaggia in Ucraina, .sì reche¬ 
rà a Kiev. Karkov e Odessa, 
il secondo, che si trova a Le¬ 
ningrado. più fardi prosegui¬ 
rà per ’Tiflis. Sempre dietro 
loro esplicita richiesta, gli 
esponenti della SFIO visite¬ 
ranno anche un campo di la¬ 
voro educativo. 

Per quanto franchi e lìberi, 
qne.sti incontri e queste ri¬ 


nite non basteranno certo a\ 
sfatare d’un tratto anni di 
prevenzione e di aperte osti¬ 
lità. Altri viaggi, altri con¬ 
tatti. altre discussioni saran¬ 
no necessari. Ma. per quanto 
prevenuti, gli ospiti non sfug¬ 
gono al carattere po.sifiro 
delle prime loro impressioni. 

Con l'iuvito ni .socialisti 
francesi. ì comunisti della 
U.K.S.S. hanno fatto un nuo¬ 
vo passo per creare l’unità 
del movimento operaio. Que¬ 
sto obiettivo, essi lo enuncia¬ 
rono apertamente al XX Con¬ 
gresso r lo perseguirono nei 
mesi .sucerssiri con nnforei'oli 
.scritti nella loro stantìa. P 
calore con cui accolgono oli 
ospiti non significa che ne ac¬ 
cettino improvvisamente le 
fc.si. Tutt’altro. Ma la loro 
prima preoccupazione consi¬ 
ste nel cercare tutti i punt 
pos.sibili di avvicinamento, 
uri di.ssiparc t malintesi, nel 
creare quell'atmosfrra clic 
deve consentire a tutti i par¬ 
titi operai di lottare in co¬ 
mune per il benessere dei la¬ 
voratori, la pace nel mondo 
e la conquista del soriaUsuin 


Che t dirigenti della SFIC 
abbiano risposto all’invito in¬ 
dica come, sotto l’incttlzarc 
degli avvenimenti, qualche 
cosa cominci realmente a 
muoversi in seno alla social- 
demnerazia europea. 

/ fraucein hanno compiuto 
nella nuova direzione i passi 
più precisi. Dapprima è ve¬ 
nuto a Mosca .Aurini, in mis- 
.siorie esplorativo, oggi il par¬ 
tito apre dirette trattatine 
coti i coniuni.sti drtl’URSS. 
Domani terra Guy Afollet 
nella sua veste di rapo di go¬ 
verno. Non è da escludere che 
ri siano, in (|Ursfo ntfeggìu- 
nirnto. anche intenzioni re¬ 
condite e preoccupazioni che 
con l'tinilà operaia hanno po¬ 
ro da spartire. Afa la corrente 
unitaria fra i socialisti frnn- 
resi è giu forte, specie olla 
base: con il dibattito che il 
XX Congrc.sso ha aperto in 
tutto il mondo operaio qiie.sfo 
soffio di utiifii .si r.sfenderu 
certamente in altri parsi. 

Comunque la si valuti. Fat-j 
tnalc vìsita è dunque larga¬ 
mente iHìsitiva. 

fiiisEPrr. noiF.A 


DAL NOSTRO CORRISPONDENTI 

PARIGI, 7 — 11 Pie.sidentc 
della Repubblica jugoslava, 
Titu. è arrivato questa mat¬ 
tina allo lUAO jireciic .Tlhi 
piccola stazione del Bois de 
Uoiilogne, ormai destinata a 
ricevere, in una .sgargiante 
cornice napoleonica, tutti i 
capi di Stato. 

z'ccompagnnto dalla con¬ 
solle, dal ministio degli Uste- 
ri Koca Popovic, da un folto 
seguito diplomatico e milita¬ 
le, Tito e stato accolto dal 
pie.sidentc Coly e da una 
buona pai te del govci no 
fi ancc.se. menile la battei in 
del lìois .spaiava i rituali 


.•.tona ha ilnviito iicono.sceie 
1,1 .ste.s.sa realtà, e abbando¬ 
nate i toni (h minaccia delle 
passate .se.s.sioni. 

Come .se non bastasse, 
proprio ' ieri mattina Dultes, 
Pineali e Scl-v.vn Lloyd .si 
dichiaravano concordi con la 
nota sovietica che indicava 
nell’ONU la sodo più adatta 
per iisolvere tutte le conti o- 
versie del Medio Oriente. 

1 colloqui di Tito con il 
governo francese non pote¬ 
vano trovare, quindi, mo¬ 
mento più favorevole; Fran¬ 
cia e Jugoslavia, inolile, 
hanno gli .ste.ssi punti di vi- 
.sta .sul disarmo e la riuni- 
ficaz.ione tedesca, o l'appog- 


la capitale .sovietica, ne) 
pios.siino mese di luglio. 

Circa il contenuto di quo- 
■ste proposto, chi attribuì .t 
Tito un progetto di blocco 
balcanico è stalo nettamente 
.smentito dallo stcs.so Presi¬ 
dente, che ancora una volta 
ha condannato ogni politica 
di blocchi e ha riaffennato 
la decisione jugoslava di ri- 
.sjiottare i principi della coc- 
.si.stenza pacifica o di ope¬ 
rare come jKinte fi a oriente 
e occidente. 

E' nel (luadio di qiic.sta 
aspirazione che vanno viste 
le iiropostp di Tito, rd è sul 
quc.sti) terreno che concreti 


Avanzata della FlOM 
alla ‘‘^cole Mare lli,, 

Crollo deHa UIL - La lista unitaria ha annientato 
sia in voti che in percentuale tra operai e impiegati 


rnn«nlta1a. ma «olennemcnte 
ufricialmcnfe è «.fata seppel¬ 
lita la dichiarazione tripar- 
tito-allantica che regolala la 
polifira occidentale in qiK-^fo 
-ciiorr. '^i è fatto ritorno alla 
-ede internazionale drlFONU: 
(• (II» mentre il nostro mini- 
~tro dezii esteri è andato pro¬ 
damando. fino al ciorno pri¬ 
ma, che «olo nell ambito atlan¬ 
tico doseva e>*ere affrontati» 
ù problema medio-orientale, e 
che perciò l’Italia non potesa 
nè intendeva a'^-^nmere. in pro¬ 
prio. aleiina iniziali'a? 

.A rhe eo^a -ervono pni 
dunque, al nostro Pae«e. eli 
attuali eruppi dirigenti che 
non *olo hanno fatto in 
pas-ato la politica falli 
mentare a tutti nota, ma 
che non riescono a di¬ 
staccarcene neppure di quel 


tanto che Fendenza -fes-a im¬ 
pone? K<si — ca^o parados¬ 
sale di inefficienza — non so¬ 
no neppiir più dei buoni « oc- 
eidcntali », poiché assistono 
impassibili alla decomp(»'izir»- 
ne dei loro feticci, anzi si 
adnprann per favorirne quella 
putrefazione che altri, pur del 
loro stesso campo, dennneiano 
e paventano. Davvero non re¬ 
sta che mandarli via. Non re-! 
«la altro d» fare anche per 
coloro che fino a ieri ritene¬ 
vano possibile un loro < rin¬ 
novarsi », un loro «adeguarsi» 
qualsivoelia. Non resta, quan¬ 
to meno, rhe cosfringcrii a 
cambiare. Il voto popolare che 
i-ssi tanto temono è un’tx'ca- 
«ione tempestiva, sul piano 
della politica internazionale 
come «u quello co-ì bruciante 
dell’asseilo interno. 


MILANO, 7. — Un gran¬ 
de successo è stato ottenuto 
dalla FIOM nelle elezioni 
per le Commissioni Interne 
degli stabilimenti del gran- i 
de complesso Ercole Marci- [ 
li di Sesto S. Giovanni. La 
lista unitaria della FTO.M ha 
ottenuto fra gli opera; 149 
voti in più delio ..corso an¬ 
no ed è passata in percen¬ 
tuale dal 53'- al 57,2'^}. au¬ 
mentando di oltre i) 

Assai notevole invece l'ar¬ 
retramento della lista UIL. i 
Analogamente fra gli impie¬ 
gati la lista FIOM ha otte¬ 
nuto 60 voti in piu dello 
scorso anno ed ha aumen¬ 
tato del 4Cc, mentre la li¬ 
sta UIL ha perduto 79 voti. 

Ecco i risultati delle vo¬ 
tazioni che hanno interessa¬ 
to 5.185 operai ed impiegati 
(tra parentesi i risultati del¬ 
lo scorso annoi; operai, 
FIO.M 1.953 (1.759), 57.2'“( 
(53,1'*-) seggi 5; CISL 1.161 
(1.137), 34,05'rc (34.3''-), 

seggi 3; UIL 299 (418). 8.75'.i 
(12.6'^), seggi 1. 

Impiegati: FIOJ.I 381 

(321). 26.2'^ (22.1 <), seggi 
1; CISL 767 (743). 52,6'> 

(51.1':^). seggi 2; UIL 310 
(389). 2L3''c (26.8rc). seg¬ 
gi 1- 

La vittoria delie liste 
FIOM costituisce, dopo gli 
altri successi che negli scor¬ 
si giorni hanno arriso in di¬ 
versi, stabilimenti milanesi 
alla organizzazione unitaria, 
una nuova conferma della j 
giustezza dell’azione sinda¬ 
cale unitaria della CGIL. * 

■Va ricordato che, dopo 
aver condotto per vari mesi 
trattative con la C.T., la di¬ 


rezione dell’Èrcole Marcili 
alFuIlimo momento conclu- 
...c con i soli rapprtìsentanti 
della CISL e della UIL un 
accordo sui coltimi. Questo 
ultimo doveva nelFintcndi- 
mcnto della direzione valo¬ 
rizzare l’operato delle orga- 
niz.zazioni scissioniste. Ma 
attraverso il loro voto, gli 
operai c gh impiegati delia 
E. Marcili hanno espresso 
la loro condanna verso l’ac¬ 
cordo separato. 

Al successo con.seguito 
dalla li.sta unitaria alla Er¬ 
cole .Marcili va aggiunto 
quello ottenuto allo stabili¬ 
mento Triplex, ove la lista 
della CGIL ha conquistato 
oltre FSO'T (Jei voli operai. 

r ;89 alla C.G.I.L. 
«illa R.AI di Bari 

R.\RI. 7 — La toTali:- -lei 

voti vali.-ii c stata riversata «ul- 
jla lista della CGIL dai lavo- 
rato.ri di Radio Bari che si «o- 
ir.o rcrati alle urne, nei gior- 
ini 4 e 5 maggio, per eleggere 
1 r.ìppresentantl dei lavoratori 
in seno al Comitato locale del¬ 
la Cassa mutua integrativa R.| 
.\. I. I due seggi riservati a:| 
rappresentanti del laxoraton 
in tale organismo sono stati 
assegnati ai candidati delia 
CG.I.L 

Contemporaneamente. In tut¬ 
te le sedi della RA.l. si è pro¬ 
ceduto alle elezioni del rap¬ 
presentanti dei lavoratori nel 
Consiglio di amministrazione 
centrale della medesima Mu¬ 
tua. In tali elezioni i lavora- 
tori di Radio Bari hanno vo¬ 
tato airss per cento per la li¬ 
sta nazionale della CGII.^ 





PARICI — Il marrsrlallo Tito, Prrsiflcnte «Iella Repubblica federativa popolare di Jugo¬ 
slavia, al suo arrivo nella rapitale francese, stringe la mano al Presidente Cofy sulle 
scale deirEII»eo. A sinistra la «insorte del rapo dello Stato Jugoslaso (Telcfoio» 


101 colpi di can.nonc. Tito s; 
trattcrr.'i .« l’arigi c.nque 
giorni, ospite del l'rcs’.dento 
delia Rcpubbi.ca francese, e 
avra. come nolo, una serie 
d. incontri ro.n Molici e Pi- 
neau. 

S.n da or.-», sulle molte voc; 
corse :n relazione agl; scopi 
del viaggio del Presidente 
jugoslavo a Parigi, alcuni 
minti po-sono es-ere stabiliti 
Tito — che non più tariti dì 
tr«* giorni fa dichiarò a Le 
Monde di essere profonda¬ 
mente convinto delle inten¬ 
zioni nacifìche che i.snirano i 
dirigenti delì.i politica so- 
v'etica — arriva a chiusura 
di un Consiglio at'.ant'co che 
ner i.a n- ma vo’!t neii.n 'i'"» 


g.o che Martino non volie 
dare a Pineali non dovreb¬ 
be riii-ncare da parte jugo- 
-iai.... 

-S'i questi temi fondamen¬ 
ta!:. dìe trovano la Francia 
«Il una posizione netta¬ 
mente più avanzata n.spetto 
.Tgl; altri pae«i deil'occidente, 
SI svolgeranno i collcx^ui 
franco-jugo.slavi. C'c. poi. ol¬ 
tre tutto, un altro motivo 
di interesse: Mollet e Pineau 
sono alla vigilia di partire 
per Mosca, c in molti am¬ 
bienti si attribuisce a T.to 
i’intenzione di affidare ai due 
dirigenti francesi una serie 
d! nropostc che dovrebbero 
noi e.s.sere sviluppate quando 
«tesso T.to si recher.à nel- 


Il dito nelVocchio 


Magno cum gaudio 

Annunziano le cronoche c»ie 
e nclo un bimbo con tee «fentl. 
E poi c’e pente che non crede 
af sepnl del destino. Questo r 
certo un auTuno per il succes¬ 
so delle liste democristiane at¬ 
te prossime elrzirmi 

Avanzata 

■ « Il PRI — dice un enorme 
titolo dello Voce Repubblicana 
— è oggi il più avanzato dei 
partiti che garantiicono la fe¬ 
deltà al aisTcma deTno<7aUCo ». 


Proprio verO: i atanzato tanta 
che tutti lo hanno perduto di 
Vista. 

Il fosso dal giorno 

• Tra I maggior) vart» della 
D (X è quello di aver dato alla 
lulia i) primo governo di cat¬ 
tolici. fugando il sospctio che 
un governo di cattolici difficil¬ 
mente SI conciliasse con le esi¬ 
genze della democrazia ». Da 
un discorso dell'Onorevole Ru¬ 
mor. 

ASMODEO 


risultati po.-^.'ono. u-cire dai 
rollf-qiii francesi. 

Dopi» )a mczz.a deiiM.o.ne 
nrovat.i a Parigi per gli in¬ 
contri franco-'.taliani e per 
.1 Cons.gl.o atlantico. Tito in 
definitiva ha portato .niiove 
speranze negl; arn'oicnti di- 
plom.atic: francesi, dove si è 
più che mai dcc.s, a rom¬ 
pere le strctto.e atlant.chc 
fin qui durissime a cedere 

Pineau ieri mattina ha 
detto chiaro e tondo a Dulles 
e a Sclwyn Llovd che i .suoi 
piani di cooperazione e d: 
di.sarmo. volut.amente tra¬ 
scurati dagli alleati, viagge- 
ranno con lui a Mosca, dove 
troveranno orecchie più at¬ 
tente che no.n a Parigi. Tito, 
prima d: qu(?sto viagg.o. po¬ 
trebbe essere l'ascoitatore p.ù 
indicato 

Ricordiamo un episodio di¬ 
menticato; nelTottobre 1951. 
!a r.vpqa americana Colhez's 
=cr.».eva questa allucinante 
stona avveniristica: ■ Sa¬ 
bato 10 maggio 19.56, alle 
13..58. il maresciallo Tito era 
villinva di un attentato. Due 
fanatici, giunti da Mosca, in¬ 
trodottisi nel suo palazzo di 
Belgr.'ido. gettavano ai suoi 
piedi i loro sigari esplosivi. 
Nello «tesso i.«tante radio Mo¬ 
sca annunciava che truppe 
.AUGUSTO P.ANC.ALDI 

(ContJnn» In •. pag.. à. col.) 


oper.iiii. LA'.doiiteiiiente, quo- 
.«riioiiio non \odc nulla di c.ó 
(•Ih* yli sta intorno «» luerit.i 
un po’ (il compassione per 
li fatto che ereib* di poterai 
lar «egiiiie dalla gente a\an- 
z..iulo queste prccipettive ))o- 
Iitulu*. Qual’è 111 ri'aiti'i il 
fondo ('ella lotta che ,«ì con¬ 
duce'.’ .Si ti'.'ittii di \edere di 
('he eo.^a ha bisogno oggi i! 
popolo it.'diano e la clas.-o 
operaia, e come la eia «.so ope¬ 
rala. prillili di tutto, po««a 
dare un eentributo decisivo 
atllnchè tutta Fltalia po.s.sa 
avanzii ;x». 

I.'Itiilia ha bi«ogno iiinnnzi- 
tiittó dì una ixìlitien (ii pace 
e di di.''ten.si(>ne nei rappor¬ 
ti intema/.Ìonri!i e nll’inter- 
Mo. In .«econdo luogo l’It.alia 
h.i hi.-ogno che si applichi la 
Co.*.-! itu'/.ione, mo«i .«oltanto per 
la parte riguardante i diritti 
di libertà ma, oggi .soprattut¬ 
to. anch(' per quanto riguar- 
d.i lo grandi riformi» .sociali: 
la riforma agraria che deve 
dare la terra a chi la lavora, 
la riformo industriale che de¬ 
ve impedire ai gruppi mono- 
poli.stici di tiranneggiare non 
-oltanto gli operai ma tutta 
ì.i naz.ìone. Pace e riforme 
sociali .«on(» .sempre .state la 
so.«tanz.a del programma dei 
partiti operai, sono sempre 
«tide .scritte sulle bandiere 
I proletarie. Oggi però \ i è 
una .situazione tale che con- 
.««'iite di realizz.are dei p.-o- 
gre««i .sulla via dell.a disten¬ 
sione inteinaz.ionnle e inter¬ 
na, perché c’è tutta una par¬ 
te (lei mondo che si muove 
nella .ste.s.sa direzione; in pa¬ 
ri tempo oggi (» po.isibiIe 
imiovei'si ver.so le riforme 
perchè la luaggiorimza del 
popolo italiano desidera un 
profondo rinninminento dcl- 
Porganizzazione economica e 
sociale del nostio p.ae.«e. 
questo però si oppone la vec¬ 
chia classe dirigente che nul¬ 
la vuol cedere dei propri 
privilegi. 

Txl ecco .sorgere la « tripli¬ 
ce », la nuova organizzazione 
dei grandi ricchi che, pro¬ 
prio immtro il popolo vuole 
cambiare, pretimdono di non 
mutare la .-.ituazione. anzi di 
truaformarla ulteriormente a 
loro vantaggio. Sin dall’ini¬ 
zio di quesUa battaglia elct- 
tn.''aìe noi abbiamo invitato 
gli italiani ,a concentrare i! 
fuoco contro la <« triplico »; 
oggi noi riijetiamo questo ap¬ 
pello alla clas-'O operaia, l.i 
fo.'vn più .avanzata di tiltt.i 
la nazione e inventiamo del¬ 
la no.stra critica la D.C.. i'. 
Partite» liberale e lo •.te«.-o 
Partito «.ocìaldemocratico che 
hanno .iccettntn di n;etter«i 
dalla parto della » triplice ». 

Nel replicare .illa no-tra 
nccUn,a. di c<vinivenz4» del.a 
D-C. (on la '«triplice», l'o- 
no.'-evole Fónfani ha detto che 
il Mio partito non può c«.=ere 
censurato, «otto questo pro¬ 
filo. pe.'-ché è un partito n- 
terclas.si.sta ciie ncvoglie tutti 
nelle sue file; milhi di .stra¬ 
no, dunque, per lui. .«e nelle 
Irsto d c. c’è il prof, F.’nf.an: 
e i! er.-inde ;r.dtL«triaìe F.ilc.k. 
il lasvuutore dell.a trr"a e il 
grande agrario, BL«ogn:i d - 
re con forza che «otto q’.ic- 
sta pocfzione na«cvnde tm 
(equivoco, un inganno. Ne-s;:n 
partito, n.atumlrr.ento, viK>'e 
chiuder«; in .«e 5tes«o. n^l- 
I ambito d; una .«ol^ cla-s». 

zXnche noi. partito a. .mz.-.- 
to dell,! cl.as-e opera:.i. sc- 
engh.-mio nelle no-lre file -jo- 
mmi .appartenenti a tu’ti i 
ceti Produttivi e hivori.iir,-* 
per l’alle.anza tra l.a clv«.«e 
ope-.Tia e tutte Je forze .Tv,,n- 
zate della società al fir-» d. 
f-ar corno.ere a! nostro D.ie««» 
pas«i decr.' Vi .«ulhu v't d*»: 
prvgre..«o. Ma cf'«’é O’iello ri'.e 
cont"» quello che dee"de n 
questa allean7.a? Conta la fo-- 
za rhe dirige, la forza c’-e 
ore\-nle. la fn.-za che dee do 
ha str.ad.a di ogni partito, B.a- 
«ta esaminare allora l’.iziimie 
de?’_a D.C. per coenprenj-r e 
che questo non è laa partito 
inteixrlafcssista. Quando e.',«o ha 
•a-.-uto nelle mani tutt«a p-a- 
tcre, infatti, ha svolto :m.i 
ool.tica che si è risolta nel¬ 
l’interesse dei gruppi econ>a- 
mici dorainanti e ha concen¬ 
trato il fuoco dell’attacco pai 
infa.Te cvnfo ;1 partito p.ù 
avanzato della classe ope¬ 
rai.!. Cl'.e coi’è l’anticorrun.- 
«mo d.c. che oggi si r.nno\a 
n forme più violente, se non 
un attacco diretto contro tut¬ 
ta una porte de! popolo oer 
.«ca\-are ixi abi.sso tra le far- 
ze della cl.!i;«e operaia e il 
resto della società? Un par¬ 
tito c'ne ha condotto una 
shmile politica non è un oar- 
tito interclajisista, ma un par¬ 
tito che agisce nell’interesse 
degli strat; più ricchi e pri¬ 
vilegiati. Un partito che ser- 
AT» la ««triplice» e cerca di 
.tare a questi snjppi la pos- 
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L’UNITA* 


eibilità di disporre ancora scorso: qual’é il compilo del- due partiti. Per questo io vi LQTTA 

una volta di tutte le ricchez- la classe operaia in questo invito a stringere legami sem- 

ze e di tutto il potere. momento? Voi — dice To- pre più solidi con i compagni - 

Anche noi — prosegue To- gliatti agli operai di Sesto — socialustl e in pari tempo vi 3 

gliatti — \'Dgliamo stringere voi che avete accumulato una invito a concentrare i vostri Bf 1 

una grande alleanza tra for- prozio.sa esperienza attraver- wti sulle liste coiministe per- 

5m; sociali diverso, ma questa so decenni di sacrifìci e di chè, nel momento in cui una 

alleanza è diiaramente diret- lotte, dovete avere innanzi- sv'olia si impone, è nocessa- 

la contro chi non v\iole. oggi, tutto chiari gli obiettivi con- rio che dalle urne esca più SB ■* ■ 

una ]X)litica di pace o di di- trali di questa grande bat- forte di prima il partito che 

Ktcnsione, di riformine e <li taglia: la disternsione, la pace, vede con chiarezza gli obiet- - 

progresso. 11 jwrlito diretto le riforme sociali. In pari tivi da raggiungere, che seni- 

dall’on. Fanf.ini mira esatta- teiirpo dovete aver chiaro che, pre ha tenuto fede alla causa “Per ì SUpremì U 

mente all'opposto. E non ha- se vogliamo raggiungere que- dell’unità e che la causa del- * 

fta. I.’oi). Fanfani, parlando sii obiettivi, è necessario far l’unità pone al di sopra di della campagna el 
di CIO che a\'i\errà domani, uscire dalle urne le condì- tutto. * ® 

di fronte alla possibilità di zioni per imporre una nuova ho bisogno ___ conciti- —■ — -— 

una nuo\'n avanzala delle .si- direzione rxilitica a tutto il de Togliatti — a voi che co- DAL NOSTRO INVIATO SPECIALE 

ni.=lie c della partecipazione pnete. nosceto la no.-t:a .storia per- - 

li! que.vtc forze alla direzione L’attuale direzione del no- chè .siete tia quelli che avete GELA, 7 — Questo pome- 
<lci comuni e ileUo Stato, di- paese non ha iidempiutoi contribuito a .scriverla, di rigoio, poco prima delle 5, 
chiara <nie non intende muo- rieppure al compito elemen- presentare il nostao passato, l'avv. zlntonitio Fischetti, se- 
ver.n, che non sam piu m- tare di rispettare e applicare Ma vi presento un partito gretario politico delle sezioni 
'cn la.^sista, ma che Testerà la Costituzione: bisogna dun- che dopo ai-er .s.-iputo assol- detAocrisUaiie di Gela, Maz- 
invpce con la ((triplice» e rm(, spostare questa direiio- vere alla funzione dirigente zarino e Niscenii, già noto ai 
O’-cTendera die il governo .sposarla a .sini.ìtra, t'cr- pei momenti cruciali della nostri lettori per aver accu- 
sc io.ga le a.nnnni-.trnzioni co- n popolo, ve.-so i partiti recente .storili ìtaliunu, pieno salo di corruzione, estorsione, 
dove risultasse pos- avanzati della cla.sso operaia, di rmergia e di giovinezza, ruberie e contrabbando gli 


LA LOTTA TRA ALOISIO E / DIRIGENTI DEMOCRISTIANI BLOCCATA DA UN COMPROMESSO 


Fanfani mette a tacere lo scandalo di Gela 
affossando perfino Mnchlesta dei carabinieri 

“Per i supremi interessi del partito,, ogni rivelazione sulle corruzioni, le ruberie, le illegalità, **sospesa„ fino alla fine 
della campagna elettorale! - Due manifesti significativi - La cronaca segreta di una burrascosa riunione tra personaggi d.c. 


I,,!.. penili' non II» Ita il diritto t 1 UM> dcu^ y;uw "‘rV.- L r.. 

‘h...(minte sconfcsMii». Se b nostra llsU dovesse subire la di dd^r cambiare lo 
< rccialo con altro tonlrasK^tno, ci sobbatUteremmo. con riserva *. 

.'ic‘.ip.«re ii(jn.iimenie alla cnmpetlddnt! ebllbrak. ni* pos tra IjW 

il (isu nmciaie o. c. Atu altri i<rjP^WiiirTbco«ieitat«e m^-^^ I volt 

(imbroglio consumato a danno - delPW^^^' * ?... 

.* - •( •' batiagila itii,j. a liOerjW I Oo. Aidhlo dal 


Gela) la « cessn.ioi;? delle non si abbandonasse ad « ec~ 
ostilità > cioè la fine della cessi verbali i. 
polemica a base di inanijesti Poche ore dopo, rientrato a 
e di volantini. Gela, l'avv. Fischetti scriveva 

Secondo alcuni nostri infor- di suo pugno i due mani/csti 
malori, Atdisio sarebbe riu- che abbiamo trascritto per i 


I».-,. ~ _ , ■ -scìto onchc o Strappare a 

■ batlagiU ttiilVa'lioérWV TOh^'AIShlo"Bài auilfetumt,'«Wi’^/tìfOP''Oi;'^Wlf’an/ani una promessa: quella Le cose stanno dunque n 

. -n! « ■ j! .t'i-*», d igli (»' ìrallar.isH, dal rtsiMHiiaWH di reati ptfsq(MÌtl,.o *fu;i*l(l j»ef ; | Idi costringere l'avv. Fisc/iefti questo punto. Sullo scandalo 

i.tcfv»nr. Noi Vcdaerumo che 1 * 0 ( 1 . AldWo il dlmtMa, unica vl«’da stitTJirc, tifta,; a ritrattare pubblicamente le di Cela, sui furti al comune, 

i 4 «ij.Il. ftceu/.ofl f.iil.i per. ppchi onesti, è compoita del rappr«4CliU’>« ul Cid h*»|f'.r ato accuse ed a ritirarsi dalla all’EC.à ed allo Stato, sulla 


nostri lettori. 

Le cose sfanno dunque a 


munnìi lì dove risultasse pc.';- 


..-ibile costituire miove mag-jQuesto è il significato della ancora una volta si pone alla amici dell’oii. Àldisio c l’on. 


giori.tize di i-ini.^tia. 

L'intf rcla.x^i.'ino d. c. è og- 


iiostra parola d’ordine: ntuo- teatri della lotta e ne indica Aldisio stesso, ha fatto affig- 
\a maggioranza democratica con cliiarezza gli oliietthvi: pere sui muri di Gela due 


gi dunque I.i n.a.scliera di una di Mni^tra nei comuni, nelle cli‘'(eu..;ione. pace, riforme so- manifesti. Jl primo, estrema- 
politica loazionaria. Ciò spio- province, nello .Stato. Nel ciali. una nuova maggior:uv/a mente laconico, dice tcstual' 
ga .anche jTcrcliè la D.C. con- condurre In nostra lotta, noi democratica di sinistra. mente; « Per consiglio della 

cf litri rattacco, prima contro non escludiamo uomini e for- ]) comizio è lerminfito e segreteria provinciale della 
di noi o poi contro il Par- zo di orientamento diverso q’ogliatti. che ha parlato per ^ ^ supremi interessi 

tito socialista. Per acconti'n- dal nostro e da quello del mcpo eii un’ora tra consensi del partito, cessa ogni pole^ 
ta o la D.C. il Partito socia- Partito socialista, iieimìni eii p.fi pipplnusi frequenti, è .sa- eh® ha dato adito a 

lista <lovre‘bbe. non soltanto prf»venienza wicialdeqmcrati- lutato om da Una manifesta- speculazioni di parte avversa*. 
Tompere la politica dr unità ca e democristiana. Nini licer- /ione di plau-so clie muove Nel secondo manifesto, assai 
ma schierarsi con la <( tripli- cJiiamo anzi epie.ste alleanze tutta la folla Ira lo svento- blà vistoso e recante l'uno 


s'auo u «IO pirtcllimun! coi’OScliill. j .. '/ , 

- C é *» T A I N I ‘ -i i ’ 

aiiiUk-l -• ipczzart h i,mii ‘del « *.immt Iféilorniliio da «*u e ; 

nrept> :c (b uni Kio.giio dove i modtttl, Od I poveri cittadini noe furo ira. AKil» a . 
purL r ^ mlJCb c mù .woni- polliti 0 «S 1 iere II rt<««o*Clni«ut<Mj*a loro dlntU efit^ ff. 


((• dtilc mlimce. li 
(•nentt* atlcnavrcrno 
iQrìt, 

Ui^màc 


oAzik cantnAMÀ 





Il manlfeito del fanfanlanl. con Ir violentlislmr acruse ad Aldisio 


Diffusione slracrdinaria 
del discorso di Togliatti 
ai giovani elettori 

A’mrrdì 11 maRgio ■ l’L’nl- 
t.à » ptilililichcrà un ampio 
resoconto del dlarorso clie 
il roinpaRìio TorIIiiIII rl- 
volRcrà ai Rlovnnl elellorl 
romani. 

OiovunI c ragaize eomu- 
nl.sll, venerdì portate 
« rUnltà » In tutti' le rase, 
nelle fabbriche, nelle iinl- 
ver.sità, nelle cascine. 

Comunicato subito le 
prenotazioni straordinarie. 
Non una copia dcU’“ Uni¬ 
tà », con il discorso di To- 
Rlialti al Rlovaiil, deve 
rimanere invenduta. 


o f.alutiamn il fatto che qui ii„ hatidiere ed il suo- 

iit Lo/nbardia in qu.'cd cento „o r/j „ua band.t popolare, 
comuni le forze .'ocialdcmo- fv,i fendendo a stento, come 
cratichc' ,.,iano entralo nelle pr,.. nccadutf» aU'.'irrivo. la 
U.^te unit,Trie costituite sulla ,n;L--a oswiepata .-otto il pal- 
haso dc!l’alloan/a li a'noi e i ,.o. Togli.nttl .si .nllonlana da 
.socialisti. Sosto tra nuovi evi i\'a e sa- 

QuOiUi il pi uno sintomo che luti calorosi. Sono le 22,30 
la situazione ilaliann sta por nuandn la folla cornine.,! a 
e.mibiare. Noi .seguihino con 'iolluiro. 


accanto all'altro lo .scudo cro- 


competizione elettorale, invi- estorsione, sui delitti che l'ar- 
tando gli elettori a votare per vocato Fischetti aveva inro- 
Aldisio e gli altri candidati mineuito a rivelare, c stata 
della lista aldisiana. po.sta ancora una volta la 

Armistizio e promesse fu- pietra tombale dell'omertà e 
Tono comunicate giovedì scor- del silenzio. Il bubbone, ap- 
so all’on. Pignatone, segre- pena appena inciso da uu 
tarlo della D.C. per la prò- colpo di bisturi, e cinto rU-u- 
uincia di Caltanissetta. L'on. cito in /retta e furia ed il 
Pignatone obbiettò che era capitano dei CC. di Gela, che 
troppo tardi per tornare in- sabato scorso aveva aperto 
dietro. Fanfani lo richiamò un’inchiesta sulla torbida vi- 
bruscamente all'ordine. cenda, non troverà nessuno. 

Il colloquio si chiuse con almeno per ora, disposto a 


ciato e la stella alpina con le Questa, cittadini, è l’unica li- può sottrarre. L’altra lista, vinti di presentare una lista un accordo parziale: la forma- dirgli mezza parola, 
parole «.senatore Dainaggio u, sta che sia stata approvata perciò, portante la dizione di uomini onesti e perciò sia- {azione di una linea di con- Alle domande chi 


gli ab- 


intore.Sao i fermenti, i tvm- 
trasti. le lotte lateiaie che kì 
sviluppano nella D.C, percliè 
que.slo elimoi.>tra che «nelle in 
quel partito ni K<jir»o elementi 
che cercano una via nuova. 

La cosa die voi operai di 


AN'IEM.» COPrOI.A 

La Corte costituzionale 
discute tre ricorsi 

L.1 Corte costituzionale Y 


.Se.sto dovete aver*chiara nel- diseu.vn ieri mattina in pub- 
la vostra mente 'e f;i,r peno- plica udienza tre ricorsi rignar- 
trare iiolln mente di tutti è d.antl leggi regionali o piovin- 
questa: non un. volo dalle chili. 

fabbriche di Se.sto dr>\nebbe n p,imn ricorso è stato pro¬ 
uscire che noni fo.sse per i mo-^-so dalla pre.sidenza del 
partiti della siiiistra. e quan- Consiglio contro una legge del- 


OCGI SI Iti UNISCI-: I.A COM.VtlSSIO NI': KSI'KItl 

La posizione di Martino condannata 
nei d iversi ambienti politici it aiiani 

Una dichiarazione di Segni • Freddezza fra i socialdemocratici per il convegno 
di Parigi della Nato - Brevi dichiarazioni di Bevan sulla sua «missione» in Italia 


dì ooi hittnndo Bcntiretc l’on. Fanfani mi- la regione Val d'Aoal.a. direlt.i . ... 

‘ TfrMd. ri-. M--'f‘-'‘ire lo KcUoglimcnto del- a favorire la produ/Jone lat- g>'.i ni d.illc . li-zn.m uflh-mM di I’al../z<. Lhigt e.-.i « Ire •. insieme 

pcrcoisa oa amministretzioni comunali tieio-ca.soaria, perchè lo Ite- <o scaccltiere p-dilicn ilaliaim ebe (azione di Martino ha fa- alta Norvegia. 

nei’ impedire la fomiiiziotie giono avreblie legiferato fuori coatiiiu.i a m.iiiU-iu-rsi dcslt» eitilato il |(l•cvalel•e, nella re- Sul piano in 


Snragat. 

Co.s’è a\n'cimlo. però. 


di nuove m.-iggioranze demo- del limiti poill dagli articoli 2 e aitenio alle qiie:.lioni di pò- .ente .•onlVrenza di Parigi, de- mica elcllor.ile eoiillnua 


__ dati della lista aiiti-Aldisio e ben fermo che Tauv. Fischetti, pubhiicaraciite accusati di 

la firma dell’avv. Fischetti, volente o nolente, doveva cu- reati in)amanti, invece di 
.\K preceduta dalle parole •«Ise-jcirsl la bocca. Sabato poTne- rotiseouare alla Magistratura 

gretario di zono ». riggio, l’avv, Fischetti fu con- i documenti in suo possesso. 

Non cl nascondiamo che vacato a Caltanissetta. Fanfani è venuto a patti ed 

molti elettori, dopo aver letto La riunione si svolse nella a putti umilianti per un uomo 
"■■nnSInnSY9 queste righe, si stringeranno sede del Comitato provinciale che ha la presunzione di din- 

YlYllUwftlllHiSSCS nelle spalle e saranno tentati della D.C., al n. 44 di via Vit- fiere un partito * moderno*, 

di passare oltre rinunciando torio Emanuele. Presiedeva « forte * e * disciplinato », e 

a rompersi la testa per capire l’on. Pignatone. Erano presen- non un’accozzaglia di cricche 

¥■■■■ IY9II2I|II il significato di avvenimenti fi, oltre oll'auu. Fischetti, an- clientelistiche, 

wlvfl tanto pasticciati, torbidi e che il dott. Giovanni Catania, Perciò anche questo è un 

_ contraddittori. La tentazione è segretario della seconda se- aspetto della questione che 

forte, lo ammettiamo, anche zione de di Gela e due com- non va sottovalutato; vale la 

ieratici n^r il convegno perchè nello scandalo di Gela ponenti l’esecutivo del Comi- pena di ricordare che l’avv. 

. 1 sono clementi che ripugna- tato prouincinle, l'avv. Vin- Fischetti fu autorizzato, con 

lua «missione» in Italia ”0 non soltanto ai senso mo- cenzo Terenzio e l’on. Calo- lettera dell’on. Pignatone del 

rale ma anche al semplice gero Volpe, tutti e.sponenti 22 aprile 1H56, autenticata dal 

buonsenso. E tuttavia, per della frazione antialdisiana e notaio Angilelìa di Caltanis- 

re *, insieme al C.in.idà e sporca che sia la faccenda, il antialessiava. setta, a presentare la lista 

la Norvegia. no.sfro dovere di cronisti ci L’on. Pignatone espose le D.C. ufficiale, contrassegnata 

.Sul piano inlcrim, in pole- impone di continuare ad oc- richieste presentate da Aldi- dallo scudo crociato. Ciò egli 


politica 

chiusura 


decine 


miglia i.'i 


migliaia 


no.stri con.si.glieri comunali .sia loie di Rriitiieo contro la Giiiti- c itiiilà » raggiunta dai pacii I (inalilo 
tanto «ronde da rmulene ne- t.., provinciale di Rolzano per ..Maatiei, per la fedeltà al- ' 

ce.s-ìjirio lino spo.slamenlo a incostituzionalità; la seconda, ridcale » eoe. Segni poi si le- 


rtvarc 1 eoiilinua a de.sl.irc curiosila parte da autentici banriitil 


f.ibbriche e .il licenziamento imo .spo.slamenlo a incostituzionalità; la .seconda 


i.iiifaggio alla p(*NÌ 7 Ìoiic iiiter- e(l iiilfresse. Dopo aver a\‘iito l® banditi, quel che è peg— 
n.i/ioiialc dell ll.ili.t non è un iiicoiilro con \'igorelli. He- che non sono andati in 
romjM-eiisihile. lauto piìi ^e si ,.m b.i ril.i.scialo Feri uh-iinc antera grazie alle alle pro- 
lieiie conto clic qiiesla posi- lirevi dichiaruzioiii. nel corso lezioni di cui godono), l’on. 
/ione Interna/ion.ile In specie, delle quali ha riconfermalo di Aldisio sì è precipitato a Ro- 
dopo il si.iggio di ('.ronchi in essere in llali.i in nùssìonv ma e ha affrontato Fanfani. 


hta strada e arriva.s-c a que- In Italia esLstono due par- La Corte ha poi rinviato la sere utile per s un.i luima im- vioup di essere miglior.it.i. Con pìpie 

sti risultati che bono p.^oprio liti delia cla.sse operaia coti di-*’cu.^ioiie .s-u un quarto ri- jiosl.i/ioiie < della .N.t'K), lu-r rinierseolo di Martino, schic- a\cre 

la coribcguctiza della camp.%- rradizionL e anche progrom- corso, ijgimrdante le .scuole * migliorare polenzialmenle ratosì a l’arigì sidl.i Hnc.i di ìiciili 

gnn .scalctiata «lai Partito .so- mi dhersi, ma gii operai han- inatenie nella provincia di gli aspcili moi milit.ir! > dei- icsis|en/.i •-atlantic.i - m.ig- di/io 

cialdcmocivitico contro di noi. ,,0 ctzmprcso die è indi.spen- Bolzano, e.sscndo .stato comii- l’alleuiiza. giore. il governo ii.iliann è sodili- 

l'iamo giunti, dunque, al fon- cabile per l’.ivanzs'ita del sno- ideato dalla Pre.sidenz.a del Malgrado roMiinisnio di cpie- apparso insfce ancora una sol- uuIìm 


l'alleuiiza. 

Malgra<|o l'oMiiHÌsnto di (pie- 


il governo italiano 


l'iamo giunti, flunque. al toii-r^abde per l’.avanA'da del «io- lucaio datia l're.sidenza dei Maigrauo loniiiusmo ui que- apparso instee ancora una sol- miliso oggi .isrà luogo I! Con- sacco* anche lui. Fanfani ha 
do della questione che .a\cvo vimetito Fociali.sta ha rolla- Consiglio che è in corm un.a sic dicliiara/loiii. 1., sens.-j/io- minìslri. clic proli..- riNspinfo l’occusa nm si snreb- 

pn.sto all’inizio del mio di-‘b..ro 7 Ìono fraterna, l’unità dei'az'o*'® di conciliazione. ‘ oc correlile ieri negli a.iih.cnti iui^.rcs-^c a che 1 ., situazione hllineiile si occuperà dì nnli- bc .spaventato; e dopo lungo 

■ ' - ■■ . . -j I I ■ - ■ — ■ ■ - .. 1 — .. . si sbloccili in m.itiicr.i dclìni- ii.iri.i aiNministr.izione. K ai tergiversare è sceso a patti: 

r l'i.r-'z-'i r a i T-»ri r» i i vt h'ttt-i’a ì'v k i t'Va. II < pi.mo pi„c,i„ . è sla- Senato andrà in discussione, stipulando con Aldisio tm ar- 

1 C-OaiI/ 1 OrA.l.l OliA IvinI r. ( . !. I ì\ I li I I Il .\l.l.\ .-ipcrl.iniciilc .allaccalo ( 1 ..I olire «He legge elellorale po- mistizio che prevede (per 

_ ■ . minislro Marlino, i! quale si è lilir.i, anche l.i legge iinilarìn usare Una espressione milifa- 

h.iMulo per f.ir prevalere la per l.i re.isione delle pensioni reSca che ben si attaglia ni 
V n 11 n A M A I 'coiiiitatinn dei .S.ig- di guerra. burrascosi avvenimenti di 


1 COMIZI DRGl.t ORATORI nUl. P. G. 1. IN TUTI'A M AI.IA 

La sola alternativa alla prepotenza padronale 
è la polìtica unilaria del Parlilo comunìsia 


IftA ci’, spos.indo cioè l.i causa 
lY» di tdcaiior c .icendn come 
elemento p.ir.ili/zanle ne! prò- 
ces>o di revisione della NATO, 
•/uri che ro't.i in piedi, liil- 
tavi.s. è la problem.itir.l 
<atl.intica * nel suo insieme, 
soitoiiiie.ila nei suoi eirmcnii 
fanno di frisi, abliondantemenlc nei 
Li. so- giorni .scorsi d.« molli giorn.ili 


a cuparrene. sio e accettate da Fanfani, sol- non riuscì a fare, perchè pre- 

c I due manifesti affissi alle levando le proteste dell'avv. venuto abusivamente dall’on. 
.T cantonale di Gela sotto gli Fischetti. La discussione durò Aldisio. 
occhi di una cittadinanza seni- ininterrottamente dalle 18,30 .S'ubito dopo Von. Pignatone 

pre più esterefaltn si spie- —. — ■ , — - — --— ___ _ _ 

pano con quanto è avvenuto " o'-n"'*- *"• « lu.uomcnM m» «tuiirs. i-,. }>ugtuis 

nel fp'orni scorsi n Roma e a ‘ -i.'dt*. (-«.iitr». mi «ouio, oJn- b^ Irgàto >« »im -dj-teiirn, in 

" Caltanissetta. .i-i'-. f'iuli.. i-o.ptia Città, è rt biutAlF.ripogt»t»t*,ci>(Mu-a(>il* 

l'j Dalle indiscrezioni di cui '*•** *’’'* •’'* '•».>?*. 4 *(»•/».iRlineMUdUi riiinnvat* Un» 

„ siamo venuti in possesso ri- '■ ■ «-l- ..nointe •• lo-'USiit* di.Uvorkj ha cìiIau viu e uudti. speiui/i. 

[_ .sulla quatito segue. Subito - >(>!> Città. rìo«t ii «lorìA'unlletuim, »n« Unguento nel pu- 

dopo la pubblicazione dei ma— ' fiilinKi.. tiHiLs Tiii**^rt(i. »».llo tinin«(hd(Bino. 
r_ nifesti con cui lovv. Fischetti titmi.lio.-» ..j-w-rti d, gon«r«-, ivollo otunpogn* • 7 j«l centro 

j, accusaim Aldisto di capeggia- <(i;gi ii-kAi». «vota 'JnLibio le poMceii^c. pitr tm (niglioi-e 

re una li.stn formata almeno a>\..r.irt-t-co.io'iticn, epidtiMte, «cciale. 

in parte da aiitcìitit-i banditi ijjii ha cont^pìio, eUborato, ettueto, UUt, tnunetiBn.'teanfotntn- 

o (c da banditi, quel che è Pvg- • /i.,),,-» Xo» 0 elato ANnsìo u naie Aliiiaic? R .-«(* ciò riapond* a te- 

.- gio, che Tioti sono andati in rii?, p,rvK(; ti tenta di srf>t|>id<i, (vn t'maili più vita. cuàlU del 

,c galera grazie alle alle prò- U.i Ijiiirtitii' . , , ■ . ' ' • . 

" ' >’■•> <’i«tn.loii, la u questi inUrtogatirl, g noi,fieli 

li Aldisio SI e precipitato a no- .i,.ju riimoiK it.'uJu-. d «-eidctto «,(<.no'A glorio, cl* lùw coprire 
le ma e ha affrontato Fanfani. ,|i r,.fi(egna enl<>i.>, i (jtt,tli. |(i;r iiieofTesKibili pretese |Mr*ofwiH. 

i- I colloqui tra i due espo- (rsdirer.it» i. •.•:«/.{.(omtUont» gli interet»), immedikt* o uituri, 'di 

Il nrnti della D.C. sono .stati «utto on p(.j»>to. . . - ' 

|. burrascosi, Aldisio ha accu- Oela. inidiT dt At.lwiò, è legata aJ *<iu (isbuolo.alU. mia ope- 

I- salo Fanfani di avergli aizzato -a >.'««ce .sp)<»««i(>ii.it.i. liingimir.uitH. - 

-c contro l avv. Fischetti e ha «c'tó , „ii., Aldimr.. ei.ntu. U madre, contro l’esiatcmik di 

r- miiincctnfo di < tniotare il t» cuotuidUi. conno I 4 . aaeet'ii di qu«»ta nuatra CilUk,. ' 

I- sacco * anche lui. Fanfani ha q. ^r||!al .1 ,i.l na-turgni)’ a centro dinaxiioo di Avnnguardia, nidtinte 
1 - respinto l’accusa ma si sareb— .Ii ■>il 4 i;<iiir ritinoViiirici. . 

i- bc spaventato, e dopo , *'ttt-><l)io. -«.-ui .> luuii e tain..>rdi..nello nniaxcheiaie Iv tortuose 

li tergiversare e scc.so a patti. >«,<•„.■ >■ d.-, iii|.i mtimii. Uniti c ctin.-.irdi nel tribuUrs . 

c. stlpul(indo con Aldisio nn ar- i,.o.h. -Mi. ,.o- f.-lì. i .i,.,;, i -.L fraferd.. . NsU. 

1 - mistizio che prevede . 1 ’' .. i;n\ d i<-.utiv.i 'di <tili>ii« Aldiaìo sèlla 

.1 usare bjja ^pressione niilita- fr.,...!, r,. .u ',im' (u dovete e.‘sitBre quests m.bde 

li re.sca che ben si attaglia ai figur. li < *»,« tò,,,. ii.'.ti-!,, -i-.. intian-iii.'-iUe.nndmtnurnDniMi. 

burrascosi avvenimenti di i;.'.., .. ti.. . 1 . AldM.. a .,,uiUUaÌ partito « 

— - ... tq.-iutii-i:ti ..I.* • '< I • is ..II- < >1 r.nun>, cxi. caldarncosoensìiss, 

mniKi.. ., 1 . 't.. !.. I . I ,.-i-. • . il, in.idr. «pirtavr dft tMti' gli ' 
J ^ I s .— — — — ? ,»tr»«ti pift •■«ri. ‘>,1 ...:•» .li .|..Ur<) in Dui s nL-U'anmr» dei 


» non iirnciale >, per t com- I colloqui tra i due espo- 
|iiere iin’incliii*s|,i r, di non nenti della D.C. sono stati 
a\cre .incor.i clementi suffl- burrascosi. Aldisio ha accit- 
cienti per poter dare un giu- Silfo Fanfani di avergli aizzato 
di/io c. comunque, di essere contro l'avv. Fischetti e ha 
soddisfallo. Sul piano govcr- minacciato dì < vuotare il 


Nella giornata di domeni- ha illustrato il programma lato il compagno INGRAO, mitana. dclli quale fanno di crisi, .ibbondantrmmlc nei V« 

ca c di ieri migliaia di co- del PCI per il compne. ha che ha dedicato una note- parte candidati comunisti, so- xi„rni .scorsi d.* nndli giornali - 

mizi sono .stati tenuti dagli parlato il comp. D’ONOFRIO. vole parte del suo discorso cialisti. repubblicani ed in- « o.iteiia v covcrnali» 1 Gli psami Hi maturiti 

oratori del PCI nelle città di La D.C. non intende discu- all’analisi dell’urùtà realiz- dipendenti. l ’ ittcèei^nicntT class ca I scientifiS e di 

tinta Italia. Diamo qui un tene i problemi escreti del zata in ^ntinaia di cornai Li Causi ha svolto tra l'al- _ d.;in»^a: abilitazione ' magistrale a- 

b.IV.c re.^oeonto dei principali, ^munl, delle prm’mce e del- .siciliani fra tutte le forze de- tro. ima acuta anali.si della ii.i non p.irlcciperà alla Com- vranno luogo nei seguenti 

ì ntttrn rt Pnrtn, I^e regioni ha ^tto D ^o- mi^ratiche (twnunisti. socia- profonda ctLsì che t ravaidia iin\>i„iic. eslt-ri die si terrà giorni: maturità classica, 26 

Longo a tarma frio — e per questo si sforaa listi socialdemocratici, re- il partito di Fanfani m Si- ..x.j _ n.duralmente. ha prò- giugno e 25 settembre, ore 

A Parma, nella piazza Ga- a condii^ la prozia balta- pubblirom e, in nmlti casi, cilia; cresi rivelata dai con- dotto imprcssionr iiegatisa fra 8.30, prova di italiano: 27 

ribaldi gremita di migiiaiu di 6 ^>a sulla base dei vecchi »che liticali e cattolici che trasti, as.sai .'pesso violenti, i soct.ildemocr.iiici itali.ini. «iueno e 26 settembre ore 

ch-.odinh prestato dal sin- s ch em ì anUcornunisU. Per hanno rotto cw la politica di sorti im os-unque tra le Nel mon.enio i„ cui lutio il 5^ verone So-italia- 
daco ing. Giacomo Ferrari. Questo e ^to piu necessa- Fanfani). sortolineandone la f..ur,oni D.C. e in particolare fronte d., p..rii!i >ovialdemo- „o -%8 ghlgSo e 27 setVem- 
- - no che il corpo elettorale grande importanza ai fini di dai clamorosi ax-venimenli di or.iilci europei -• ^ R'URno e zi suivem 


Il calendario degli esami 

delle sessioni estiva e autunnale 


-t; tl ..t.» « ' 
inxiKi». •( .,(. '!.• (.* I 

iINHi pift <.<ri. ‘>,1 >. 

I r -1 I ('in* Il 1 . 1 . 1,1 I 


VIV,\ ALDISIO 


Il volantino di Aldi.sio che rirambia te ingiurie 
alle 23,30. Per 5 ore i 5 diri-iaiitorirrò l'avv. Fischetti 


davo ing. Giacomo Ferrari. e .... x/.v,. e m paiucoia.v ironie .in p.irii!i >oiialdemo- ,,o- 28 niueno e 27 setVem-1 * 

ha parlato il compagno LON- no che l coq^ elcttora e grande unportanza ai fini di dai clamorosi ax’venimenU or.,ilei europei 0 in moG- b?è oreTsO versane Sa-' ^ 
GO. viec-segrctario del pci. andarmi la poHtica imtnoW- un profondo mutamento del- Gela, dove «^aci di Ald'.sio mento, per il PSDI è imba- 30 giugno e 28 


itrni .scorsi a., molli giorn.ili genti democristiani rimasero sostituire lo scudo crociato 

Ila € 0 .iicnav govcrnalisa. Gli esami di maturila giugno e 26 settembre, ore a battagliare intorno ad un con la stella alpina e col nome 

L'.iiu-ggiamciito di .Martino, classica e scientifica e di 8,30, prova di latino; 28 giu- tavolo, senza concedersi un del defunto senatore de Do¬ 
cile ancora assente d.di’lta- abilitazione magistrale a- gno e 27 settembre, ore 8,30, attimo di sosta. L’usciere maggio. 

I non p.irtccipcrà alla Com- vranno luogo nei seguenti matematica. sbarrò il passo a chiunque. Fino a questo momento in 

i'sioue esteri die si terrà giorni: maturità classica, 26 Le prove orali avranno tranne al ragazzo del vicino ba.se alle consuetudini che'so- 
gi iiaiuralmenle. ha prò- giugno e 25 settembre, ore inizio per rabilitazione ma- bar, il quale più volte fu no, o dovrebbero essere in 
itti, imprcssionr negatila fra 8.30, prova di italiano: 27 gistrale il giorno 2 luglio, risto-salire le scale della sede vigore, in qualsiasi partito che 
soci.ildemocr.,iici italiani, ciugno e 26 settembre, ore P?r la maturità classica il D.C. col vassoio pieno di tazze et tenga ad essere definito 

ri nion-.enio in cui tulio il 8.30, versione latino-italia- giorno 3 luglio, per la ma- di caffè. democratico, Aldisio è un n- 


no; 28 giugno e 27 setVem- turità^ scientifica, il giorno Alla fine, i * supremi inte- belle 
brè, ore 8,30, versione italia- 5 JogHo. ressi * del partito prevalsero u„'a lettera inviata dall’on 

no-latìno; 30 giugno e 28 , se.ssione autunnale e il brutale diktat di Fanfani Pignatone al pretore di Gela. 

settembre, ore 8,30, versìo- prov^e orali avranno inx- fu occetmto, «la solo in parte, presidente della commi 5 Sione 
ne dal greco. invece, per I abilitazio- Lavv, Fischetti, spalleggiato elettorale mandamentale, dice 

Maturità scientifica' ‘’6 ^^gistrale il giorno 29 dal dott- Catania e daU’on. infatti testualmente: • Denun¬ 
cilo e 25 settembre, ore -^tte.mbre, per la maturità \ olpr. rifiuto di nmangiarsi -,o abusiva qualsiasi 

B30^ tema di italiano- 27 giorno^ 2 ottobre le accuse e ntirarsi dalla Usta contrassegnata con lo 


GO, vice 


L\>do aver dedicato la prima l'stica cui si è legato anchella situazione politica non e dirigenti fanfaniani hanno rozzantc dovere continuare a 

^ . Il a n I Cisln ir, ^ICÌIÌn risa in tlltts .4 ——*—7 —ri.... ■ ........... : %■ ■- 


parte del suo disco(r.;o ai gran¬ 
di avvenimenti di oolilica in- 
’.ernazionale — XX Congrea- 
.o dei comunisti ru-sìi. incon¬ 
tro di Eden con Bulganm e 

guito D’Onofrio — rivendi- accese tm po’ ovunque e che trasto? Che cosa denunciano? noii/i,- cd i commenii da 8.30. versione lai 
dei dirigenti Dolitiri demo- chiamo l’a^lizione del regi- hanno portato alla lacerazio- Aldisio — ha detto Li Causi Rifigi, !imii.indosi a rcAì- no; 28 giugno c 
cristiani i quali insistono nel- ® } ìstit^ione tjel partito di Fanfani e — si è scrx'ito del -suo potereP|brc, ore 8,30. ver; 

là poiiLcd (iella guerra fred- dell’Ente regione. I nostri av- alla conseguente presentazio- politico, deUe sue cariche mi- D’.i 1 lra parte, in accompa- no-iaiino. JU gi 
ri.'» rifmt.'indtvsi di prendere da Fanfani al mini- qc in numerosi paesi di liste nisteriali por dare \ ita -li fa- gno alle dirhiarazinni di -Segni, seltemore. ore o.j; 

atto del nuovo corso della no- degli Interni Tambroni, concorrenti fra di loro. In- voritismi più sfacctaii, per fon. Hettiot h.v riiasci.itr> ima matematica; - i 

’it-.-a in‘err!'i 7 mn-,'ie I.oni:o .s<^'stensono invece che ì ore- crao si è soITecmato sui casi ccncedcrc v.-intaggiosi .ipp.il- allr.i dìchì.irazìone, nella qu-i- seUemure, ore l 
ira t^acc'l.‘oun p^(i-!cra indispcnsabiU per- di Gela. A Gela — egli ha ti alle c.mrarilìc locali, che le .gH elementi di ridicolo non A ‘ 

ià situazione interna C(>ncor- ‘^bé la provincia italiana non detto — è stata sollevata una lo avrolibero ripag.ito con il 'farsegitiano. specie t.iddove bre, ore a,3U, du 

dia naz;c*ialc e civile com- -"sarebbe-, .secondo loro, capa- grave questione morale che galoppinaggio . elettorale. ^la rilct.i come < nn grande mic- Abilitazione ms 

notiziónè politica sono i ter- r® di auU^wmai.si. met- non interesvsa soltanto Tono- le gr.'uidi lotte dei popolo nì- potitico» la imiriisionc giugno c 25 seti 

rrini entro i quali _ secon- cosi contro il Presi- nuvole FanLml e la D.C. ma ciliano c rie; lavoratori del «teirH.ili.i nel comitato a 8.30 tema di i 

do gli intendimenti del PCI dome della Repubblica che ha tutto il popolo italiano. L’ono- Alezzogionm, h. uno cortret- _ — . , - - 

dovrebbe s'.'olzer>l anche in P'ù volte sottolineato la con- rcrmle Fanfani e la D.C, non to. in quc-sli ultimi ar.ni. la 

Italia la futura vita politi- matur.tà democratiira possono sottraici al dovere di D.C. a rivedere -ilc-tni meUxl; a nm 

ra con i’anri’ciz-rnc dclV del popolo italiano. portare a conoscenza della e ad adott.ire nuovi indirizzi ■ 1*1111^1 IB 111 nilll ||| 

Sdii ìf mig^oranT^^^^ I^'on. Tambroni ha prò- Matristratura tutte quelle ac- di si iiuppo economico (Ca.s.<a ■ ■ «IMIII-V HI ■■■ 

to del tenore di vita dei pen- clamato in un comizio che il ctise infamanti che sono .'tate del Mezzogiorno. Ltituto re- ■ M 

lionati, degli operai, degli .sorgere dei consigli regionali lanciate contro i seguaci di gionale di finanziamento alle fi 9 111121 

•r.jpiogàti. dei ccntadini. A farebbe comodo ai comuni- Aldisio. E’ chiaro che se non industrie, eco.), che non pos- UU UIIU 

tirilo questo sì oppone la tn- Jdi: questa ò la tesi dei fa- lo farannii si renderanno sono più pas.(^iv altrawrso i 

plicc allerxiza p.idrona’e, il .«cisti di ieri e di oggi, che complici di quegli « autore- piccoli afTarisii locali, attra- 

nuovo «tv-iracnto della con- efauo e sono per Io Stato ac- voU » pe^naggi che sono in- corro deboli operatori eccno- NtmiCrONC ditte SODO statC tnil 

yocin’e c dei ori- centratore. L’on. Tambroni. tePvemiti per coprire i rea- mici- Con l’adozione dei nuo- • i- 

v^Ic-^o Nella vostra città®*® ^ wite si permette diti denunciati, si renderanno \i indiri.zzi economici, si èj va parte ancho .AntoiìIO LspOì 

_dctto Lcngo _ la tri- ofiprimersl in modo contrario complici dei ladri e dei con- .uperta onnai la strada alla _ . 

n ice ha avuto bisotróo a utenda il coraggio trabbandier:. calala dei grand; monopoli , 


il governo Se^i e faccia solo in Sicilia ma in tutta dato sjjettacolo rinfacciandosi '.(sIoiutc il « |.iaim .M.irtino> preco 

piazza pulita delle velleità to- l’Italia- scandali e rilanciandosi ac- 'per rininiiiliiliMii» a''olutn> ^ ' 


piazza pulita delle veueiia to- inaila- scandali e rilanciandosi aC' 

jtalitarie di Fanfani, il quale Dopo essersi occupato del- (nise infamanti qu.'uito cir 
si sente sempte più nei pan- la grave crisi che. a] conira- (Ostanziate. 
ni di Un dittatore. rio. travaglia la D.C- nell’lso- Che cosa c’è all.i base d 


r <>g.gt'tli\aiiirntr il 

piano l’inc.iii. sorialdcniocra- 


rio. travaglia la D.C- nell’lso- Che cosa c’è all.i base di «‘‘o. Ieri l.i i;ittsliz>n. 8.30. tema di italiano, ^ maturità .«cientifi 

• ... .m... a. .»• ««•■■««nn n ^rktTnmnT»/> . 


no-latìno; 30 giugno e 28 
settembre, ore 8.30, versio- 


Noi comunisti — ha prose- la, delle risse che si sono queste forme violente di con- tr<> 4 !d«iiiicntc« rip 4 >ria'a c -o seiiemore. ore ^ niomo 2 ottobre 


e cheltrasto? Che cosa denunciano? cil ì comnuMitì ti,»|8-30, versione latii^ - italia 


l’arigi, !iitiit.iniIosi 
«trarr 

D’altra parte, in 


no; 28 giugno c 27 settem¬ 
bre, ore 8,30. versione italia¬ 
no-latino; 30 giugno e 28 


ir.iiira parte, in accompa- ^ - --- 

gnr» alte Hiehiarazinni di -Segni, settembre, ore 8,30, pro\ a d. 
t'oii. Bcttiol ha riiasci.itn una matematica, - lu^io e 29 
allr.i Hiehi.irazinne. npll.i nn.i- settembre, Orc 8.30, lingua 


per la maturila .«cientifi- competizione elettorale, prò- scudo crociato e la scritta 
I li giorno 2 ottobre. mettendo però di chiudere la "Ubcrtas” che non sia stata 

-, ... 7 . I polemica fino al 21 maggio e presentata da persona iminita 

Si COSTltUlSCe un cminda pm ne di bandi- di esplìcito mandato da parte 

a ^omma Vocimlana banditi di questo Comitato provinciale 

a icmma vesuviana Era questo, m /ondo. ,I pun- mia firma legalmente 

- to piu scottante della jaccen- autenticata ». 

22enne Gio- do, quello che più premeva . £)j questo mandato Von. Al- 


allr.i Hìchi.ir.izìone. nella qu.i- vanni Romano, ricercato dalla ad Aldisio ed a Fanfani, e diJio non é in nossesso AV è 

te gli elementi di ridicolo non 7 fJ fernn P**'’ ---«mato il Von. Pignatone si dichiarò fn^siso inJZe Vavv Fi- 

«earseggiano. «perir t.iddove bre. Ore 8,30, disegno. conce.««ionario rii motocicli Mi- soddisfatto, autorizzando Vav- /mnadrnnendn»»' 

rile«.i come < nn grande «ne- Abilitazione magistrale: 26 chele Napolitano, .«i è co«titui- vacato Fischetti a riconfer- ‘ ’r “ „ * .S. 

ee«M» politico» la imir.i««ionc giugno c 25 settembre, ore to ai carabinieri di Somma Ve- mare pubblicamente V* uffi- 

den’ll.ili.i nel comitato a 8.30 tema di italiano,' 27 ««nana. dalità * della sua lista, purché Sr^Senri Tamufam V 


Truffato di due luilioui rallore Dante Maggio 

cccìise infamanti che gii sono 

da una sedicente Società tessile meridionale 


•e T.rri ha avuto bisogno a Fanfani. prenda il coraggio trabbandier:. calala dei grand; monopoli 

TreVtere 1 suoi e-poner.ti m mano e tomi alle tradi- «On. Fanfani — ha chic- settcntrional: e .«tranicri. D.-i 


NtmicroNC ditte sono state initfatc da l .ccco a Napoli - Della c società • face¬ 
va parte anche .Antonio Esposito che venne as-sassìnato da Pnpetta Maresca 


qjì l'on. Sce'Toa per .iprire lal'.canza del pri\'ilegi(>. che ha polo \nK>l sapore!», 
loro campagna elettorale. nrorito i .«moi fiduciari nelle , . g-, - rp ■ ’ / 

Dopo a’.’cr messo in guar- Ii«te dei partiti go«\'ernativl, Li LdltSt (l l ormtlll i. 
dia la base socialdemocrati- D’Onorfrio ha rilevato f fer- 

ca i vjì dirigenti smo pron- menti esistenti alla base dei *1 compagno LI ( 
ti ad un’alleanza con le for- oartitl intermedi, e sf è rtfe- parlato domenica ? 


settcntrional: e .«tranicri. D.i E noto -itlore cincmato- era ammìnistr.itrice unica la dieci milioni di lire, at danni. IJn hamKinA rniMirP 

qui l’esigenza fanfaniana di gmiìco Dante Maggio è ri- To.roano. «i.i dell'attore, «ia di una doz- uii uoii.uiiiu illuvie 

lai oartlto centralizzato, ma«to vittima di una erossa Quc.«ta donna. a« 5 orcndo una di .«ncietà. (flUCìldO 03113 tClOtCriCd 

non c’è più po«to per le truffa con.«umaia ai danni che la .«(X-ietà godeva di gran- Quando finalmente l’attore T-rr-c-vr-z -tV v k: 

clientele locali di .-Mdi'io. alle anche di una dozzina di ditte di appoggi in Vaticano, era h.i avuto le prove della truf- -■ V Dn bambino 

quali .«i tolgono ora di mano produttrici di tes.suti con se- riuscita ad indurre Dante fa di cui era vittima (anche anni. Gelindo Compann, 

gli .«tninfKViti di corruzione e de a Prato. Milano. Napoli, Maggio ad entrare in società, il fratello Beniamino, che la- attaccatosi alla carrucola di 
.1; -irricchimonto. Lecco. Lessona e Livorno. I allo scopo di allarg.ire il vo- \ora al Piccolo Teatro di Xa- una telefenc^ dopo un volo 

Da qtte.«t; oontr.i«ti tra la carabinieri del Nucleo di po- lume del commercio dei tes- poli, era stato truffato di 200 alcune centinaia di metri e 
coluta dei monoDoli e le vec-llizia giudiziaria di Roma per- «uti. L’attore, m assoluta mii.i lire), ha sporto querela uuito contro il muretto ter- 


dieci milioni di lire, ai danni, 
«ia dell’attore, «ia di una doz¬ 
zina di .società. 

Quando finalmente l’attore 
ha avuto le prove della truf- 


di dissidenti camuffata da li¬ 
sta ufficiale, Von. Aldisio ha 
violato in modo brutale la 
disciplina del suo partito. 

Anche a prescindere dalle 
crcu.se infamanti che gli sono 
efafr rimile, egli meriierebbr. 
vercio solo, di c«.srrr colpiin 
da gravi .«anrioTii, 

E invece Fanfani non muo¬ 
re un dito.' Ed osa parlare di 
« partito forte *! Nessun ar¬ 
mistizio, nessun compromesso 
potrà mai cancellare questi 
semplici fatti, sui quali ftifii 
i d.c. oTie.sfi. i piorani «oprat- 
tritto. sono iniritatì a meditare. 

ARMINfO .«.WIOI I 


Da que.«t; oontr.i«ti tra la|carabinieri del Nucleo di po- 


AHHUKCI ECPHOWin 

I) COMMBSCIALI I. tZ 
4 A ARTIGIANI Canto «\en- 


II compagno LI CAUSI ha culata dei monopoli e le vec-jlizia giudiziaria di Roma per 


parlato domenica a Terminijchie forme di dominio, sc.i-jpiedc libero aH'A.G.- perjbuona fedo, non solo 


in assoluta mii.i hre). ha .«porto querela contro il muretto ter- ione <»ni^ oT»njoe« 

. A _ /- ____Imìnale rimanendo gravemen- ■'•'redamenU tr«n luMO econo- 


T^Dl'ed ^*FW^*nel^uf%mo grande mamfostanone, indet- fra la direzìme fanf.inlana e ri.i 'To.'cano. di 25 anni, il incarico di amministratore co Conti, di Lecco, «porgeva ^jia^'w^nnta ad TvgeiIÌ—A l davllarÌ T^ài— 

lym-o ha ìri’U«trato 5^ soro m^ffàsfatV anche U dal comitato V ,/'-'n;'torntr clientele lor.ili marito di costei Leopoldo De unico della STM Cosicché KfaSSlitria midr- ^ RETTILK pell^ 

noe-e corrniu’e dall’ammini- nelle Marche, tendenze ad della nuox-a federozione ro- della D.C M.iio. di «O --mni. da Napol». come era net di-^’gni della per un.i truffa di oltre due -^rsiero na a sismo la maor valigie. 

«*raVif»ie democ-atica in oroi abbandonatela DC ed a cer- munista di Termini ~ la de- E’ ro-tro ritere>-e — ha Michele Mnre.«ca. di 31 anni. Toscano e compari, c venuto milioni di lire. P.ire che di BAOl.l. articoli regalo - 

và';. cit».-.di^ care nume e ni.'i naf.irall^l- cima dell’isola — e alla quale o-osogiiito Li C-iu.«i — che da P;ana di Sorrento. Pa- a trovar.u nella condizione di que.«ta .«ocietà di truffatori. ^ raccogherc snsTRA fabbricazione 

leanze a sinistra. sono inler\enuto delegaziotii que.«ti bubboni «coppino m squalo Santopaolo. di 31 an- re.sponsabiic ne.la società giovati del nome Aoorofìltando di un mo- ,» 

D'Onofrio ad Ancona di 15 comuni viciniori. Ad modo ila poter comvt^e eh ia- Morano, quali soci '^<'1 Popolare attore per sfer- di ^ilSrtà^ il piccolo^-^^ 

. . Inarnn n Pnlfirmn ossa ha recato il suo saluto ramente il volto dei lad-i e , Società Tes-® en min. \aienaosi uei no ,- 3 re i loro colpi facesro parte Oetindn si era agganciato alla ♦•‘«►-••-•amii ■Dv-..r««n.er>i -i- 

In Ancona, a conclusione mgrao a raiermo commissario -<^traordinario del prmroricatori. EMnevita- me di Dante Maggio ed emet- -^rei io. SrrScolf e col Sdel coiS 

di una grande manlfestazio- A Palermo, in piazza Mas- della sezione del PSDI. .«ignor bDe che questo nmee^o si Meridionale, con «ec^ n tendo as.rognt a 'moto, hanno iCetU ne m’ova J?ovoroto l’aC^ JLT 

ne. nel coirlo della quale il st.mo. davanti ad una folla Francesco S-iccaro. capoi.sta gonfi .«otto l’<md.im del m.il- 'Co.., dt Rienzo 23. della con.«umato »na Ju^a sene vereS il fondraHe 

no^ capolista on, Ruggcnlnumerosa ed attenta, ha par- dell’Unione Democratica Ter- .-onlcuto popolurc. ‘>n Pnmo momento, dt grosse t.roffc. per oltre Maresca. verso ii lonoovaiie. Lasannora. rn». 7 OTi- 


una turi.scono gli aspri contrasti Itruff.i aggravatu. tale Vale 


carabinieri. Ccntempora- 


minale rimanendo gravemen- vrreaamenu gran tua» econo¬ 
te ferito è decediitn rwico dnnol ’rici Facilitazioni - ratala SI 
le lento e oe^mo poco uopo 


.-cuore dcl'i.-i \ :ta cittr.dina. oare nuove e più naturali al- 
. . leanze a sinistra. 

P UnoJno ad Ancona 

Ancona, a conclusione fngVaO a PalctniO 


truff .1 aggravata, tale Vale- associato, ma ha accettato lo noamente Tindustriale Fran- le tcnm e dec^mii poco oopo , enai i Nat>oTi 

ri.i To.'cano. di 25 anni, il incarico di amministratore co Conti, di Lecco, «porgeva all ospedale di Thiene. - —— 

marito di costei Leopoldo De unico della S.T.M. Cosicché, rienunci.i contro il De Maio. disgrazia, avvenuta ad RF-mt'E** pf?i r 

Maio, di «0 .inni, da Napoli, come era nei di.^gni della per un.i truff.i di oltre due ^^s^^tito la madre valigie. 

Michele Mare.«ca. di 31 anni. Toscano e compari, è venuto milioni di lire. P.ire che di uimbo. cne si era recata | ’ articoli regalo • 

da Piana di Sorrento. Pa- a trovarsi nella condizione di que.«ta .«ocietà di truffatori. Priani a raccogliere sostila fabbricazione 

S,n.o„oi» d, 31 n?S"uT»»e.™.'l.Dni’£ ^’r-'ill’" "X! “1 . .. 


e gU aUri vaSosi del ^ merito di libertà, il piccolo 

m^di Dante MaSgio ed emet- rare i loro rolpi. facesse parte Gelindo si era agganciato alla 
len.-to assegni , \aioto. hanno inchc que.l’.Antonio E«P05ito, carrucola e col peso del corpo 


> 1 t ARIKilANAIO . |l> 

tliisr.l.l.iAMo ■Dt-ir««n.e('<> -t- 

(lutiamo oroootto amenciir.o ca¬ 
mere miileanoueceoto tire* »»•- 


Iqti.dc in un primo momento. Idi grosse Iniflc, per oltre J Ma rosea. 
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L’UNITA» 


TEMI DEL DlALOCiO EKA I DEE SISIEMI MONDIALI 


11 petrolio del Medio Oriente 

Una lettera al « Times » di un deputato lalnirista — Gli interessi del capitalismo ame¬ 
ricano e (pielli del capitalismo europeo — Economia « atlantica > del petrolio ? 


Il "^i^jnor Maurice Edelman, 
deputato laburista di Coven¬ 
try, Ita scritto net giorni sc<ir 
M una lettera al Times, per 
esporre < le ben fondate an- 
hietà dei paesi industriali cùr¬ 
ia i loro futuri approwi 
gionamemi di petrolio ». e 
jiroporre che es'e siano fu¬ 
gate mediante il ricorso al 
«. principio della coojtera/.io- 
ne funzionale ». Egli ha for- 
innlato la segiieule domanda: 

< L’n Ente del peti olio del 
Medio Oriente, in cui fo"ero 
rappresentati gli Stati l'niti, 
la ('•run lireiagiia, la Uiis.sia, 
la I rnncia, l Olaiula, e i pae¬ 
si medionentali ilireltaineute 
interessati, non st'rvirebbe a 
sedale i timori deirOriente. 
tleirOccidente. e dei pac'i 
arabi che '«“Uiiono la (lolitica 
deH’uno o ilell allro griippoi' ». 

I.a i|nestione «o-ì |) 0 'la sein- 
bia inteies'iinie. e il<‘l rcsio 
sir .Vnthoiiv l'deii. aiiiniellen- 
<|o fraiicaineine, nei <olloqiii 
4 Oli lliilgHiiiii e Krusciov <‘lie 
l accessi» al petrolio del Me¬ 
dio Oriente losiituisce un 
problema vitale per l’econo- 
niia britannica, ha fatto pro¬ 
prio (piello che il signor Etlel- 
ni.iii r.iecoiiiaiidava alla fine 
della .sua lettera, augurando 
che le t urgenti questioni » ila 
lui sollevate venissero poste 

< ai ilirigenii sovietici, o an- 
« he. forse, al signor Dulle.s ». 
(guanto ai dirigenti sovietici, 
sembra — sulla base ilella 
ilicliiarazione ilei governo del- 
rii.n..S.S. sul .Medio Oriente, 
c (IcH aecordo di inassinia rag¬ 
giunto a Londra sullo stesso 
problema — che essi siano ben 
disposti a tenere conto di 
quelli, fra gli interessi occi¬ 
dentali in tale zona, che .sono 
d<i considerate legittimi, e per- 

< iò anche ilei fatto ihe l'in- 
dustria britannica, e anzi del- 
rinlcra Europa or-cidentale. 
Ila bisogno ihd petrolio ara¬ 
bo per viveri' e svilupparsi. 
1” anche verosimile che e-si 
luui respingerebbero, .se fossi* 

iivan/ata in termini ufficiali, 
lina proposta come quella 
siieireriia d.iirEdelman. leu- 
dente a stabilire un lontrol- 

10 interiia/ionale. fondato sul¬ 
la collaborazione pacifica, sul¬ 
le più importanti riserve pe¬ 
trolifere del mondo. 

Non elle rU.n..S.S. abbia bi¬ 
sogno dirctfanientc del petro¬ 
lio arabo, jioicliè essa ste.s«n 
ne ha prodotto neirultimo an¬ 
no settantun milioni <li ton¬ 
nellate. e ne produrrà, alla 
fine del sesto piano quinquen¬ 
nale. qnivsi il doppio, vaio a 
«lire tanto «[iiaiito lutti i paesi 
arabi nel loro assieme. .\e han¬ 
no bisogno però, del petrolio 
amilo, oltre l’Enropa occiden¬ 
tale. gli stessi paesi prorliit- 
t«>ri. i quali finora ?i può ben 
«'ir«- che ne siano rimasti pri¬ 
vi, ricevendo in cambio «li 
qiK'sta loro ricchezza sterline 
e dollari (nemmeno tanti), che 
hanno permesso biro «li ac¬ 
quistare maiinfatii airestero. 
ma non «li inntare le condi¬ 
zioni arretrale delle loro ec<v 
nomie. O^tri «^ssi «ii pontrono 
proprio, in termini «■onereti. 
lobiettivo «lello sviluppo eco¬ 
nomico. e lo perseiruono nro- 
filtan<lo «Ielle nuove possibili¬ 
tà. che loro sf offrono, «li ot¬ 
tenere m«*zzi di produzione e 
assistenza tecnica «hai paesi 
sjvcialisti. In queste comlizi«>- 
ni. Timpiego «h'I petrolio nei 
liio:rhi «li produzione, come 
combustibile c materia prima 
’inbistriale. costituisce mi pro¬ 
blema attualissimo. 

r.‘ «picsfo il motivo per cui 
si ricou«>s<o or.i in Occidente 
che rr.R..S.^. abbi.i la sma 
parola «l.v dire, con "rande 
autorità e prestigio, nelle que¬ 
stioni «lei Medio Oriente. 

In orjano come quello 
proposto «l.il signor 1 del- 
man. H?nza nori a- 

vrebbe «leu a «en-o. poicln'*! 
non sarebbe che la forma nf-j 
fictale di ciò che c«»stltiiiscei 
Vattviale realtà «li fatto, cim'-'j 

11 controllo «lei grande capi¬ 
tale americano e britannico 
sui ri.icimenli «li petrolio «lei 
Medio Orient»*. T.a pri^nza 
♦Iciri'aprirebbe invece 
la stratta alla n«>ssibi1ità che 
il petrolio sia sfruttato secon¬ 
do eli interessi «Icllo «ribippr* 
«v-onomico ecneraV. dei pa<ssi 
prf*«bittorj com«' <1: quelli im¬ 
portatori. 

o 

C'è però la quc-tione del 
t signor Oulics >, conto dice 
Eik'lman. Gli Stati Lniti non 
>impatizzan«i mollo, in gene¬ 
ro. <on i progetti «h'I tipo d: 
quello suggerito «lai dopiiiato 
ldburi^ta, tomlenti a supera- 
p' la divisione del mondo in 
«lue blocchi. .Von sìmp.atizza- 
no neppure quando <^ssi ven¬ 
gono prop«>'ti nel quadro «lel- 
Ì'O.N.L™ come quello di Chri¬ 
stian Pineali per un pool di 
capitali. Essi guardano con 
cospetto, in linea di princi¬ 
pio. a tutto quanto. mi 1 ter¬ 
reno economieo. e-ca dalla 
con'uetmlinc del capitalismo, 
violi il canone fecondo il qua¬ 
le quc-ste cose vanno deci-e 
«lagli nomini di affari, con 
i criteri che fono loro propri. 
La questione «hd petrolio del 
Medio Oriente, «econdo loro, 
è ben risolta sulla ba«e desìi 
accordi di cartello intercorsi 
fra le grandi compagnie ame¬ 


ricane ti britanuichti, e non 
Vi sarebbe nuH'altro «la dirt*. 
l'iiltavia essi devono aininel- 
terc che tuli atxordi non sod¬ 
disfano gli inglt'si, e perciò 
cercano instuneabilinente di 
rullorzare !«• iiosizioiii «Ielle 
compagnie americaiie, con i! 
solo effetto «li esas|)eraie mia 
«•ontraddi/ione cui gli nomini 
d’alTari non possono pone al¬ 
cun riparo. K’ nolo infatti co¬ 
me, sulla base (h'gii n<-<ordi 
(Il enriello. il prezzo iK'l pe¬ 
trolio d«'l M<*<lio Oriente sia 
allinealo .s;i «|uello del pelio- 
lio pt<Hlolti> nel territorio «le- 
tili .Stali Uniti, mentre i c<isii 
di prodiizioiu' dei giacimenti 
arabi sono eiiormeiiieiite iiile- 
ri<»ri. per cui il grezzo aralni 
costa \«>nti «entcsimi di dolla¬ 
ro al barih*. «‘ vi«‘ue venduti» a 
un (follalo <• scttniif.i «euto- 
sjmi. 

Citi ci miad.u'iia'' le eoiii- 
It.igiiù' pciiolifere senza dub¬ 
bio, quelle ingh'si come quel¬ 
le americane, l.i Briiisìt Pe¬ 
troleum c<*tne la diilf Olì o 
la Standnrd. Ma ci giiade.gna 
anche reconoinia nmerienna 
m-1 .sito assieme: gli Stali Uni¬ 
ti ])rodueono sul loro terri¬ 
torio, e eoiisiimano, oltre la 
metà «lei petrolio annualmen¬ 
te prodotto o eonsiimnto nel 
mondo. neH’ordine dei "0 mi¬ 
lioni «li fomu-Ilale. mentre — 
a pari prezzo — i paC'i del- 
iTuropa oceidentale nel loro 
assieme non pos-sono impor¬ 
tare. fliiehe perehè «levono pa¬ 
garlo in valute pregiate, nem¬ 
meno la «piarta parte (nel 'ja. 
b) milioni «li tonnellate) di 
tale cifra «lei petrolio «lei Me¬ 
dio Oriente, nonostante che i 
eiaoimenti arabi jiossano ero¬ 
garne molto «li più. poi<li(' 
contengono ri-erve pari al 
61 per cento di quelle «lei 
mondo caivitallsfa. s«s ondo 
cal«-oli inglesi, e sono ine<*m- 
narabiliiieiile più [»r<»rbiffivi. 
Grazie ai [tre/zi petroliferi «!■ 
«•arti'llo. diin(|ue. gli .Smti 
Uniti s«>n<i in grado di «oii- 
s(*ivare. nei «onfroiiii del- 
rEuroi»a «K'cidentale. la ma"- 
giivre disponibilità di fonti 
energetiche clic è alla ba><' 
«lei loro e«cezi<ma!e swbippu 
eeonomi<-o. 

o 

l*er«iò, ineiiire negli .Stali 
Uniti gli interessi delle <om- 
jtagnie petroliere <-oincitlono 
con quelli «lei gruppi che con¬ 
trollano gli altri settori |>ro- 
diiiiivi. con il «'apìtnli.'ino a- 
merùaiio nel silo «omiilesso, 
avviene invece il contrario in 
Gran ilrelagii.i e iiell'Eiirotia 
orei<leiitale. dove ng'i alti pr«»- 
fitti della tJritisfi l'r/rolciim e 
«Ielle stesse- «onipagnic nineri- 
caiic* «orrispondonn alti «osti 
di pnxlnzionc in-lla indiistrin 
pes.iiil«-, nei trasporti, nella 
agricoltura, e ((uindi la erc- 
sr-ente diffieolià di affronlar«- 
i nierr'.'iti internazionali, in 
concorrenza m>n .solo con gli 
americani, m.i ora «li nuovo 
anclie «rui i ie(les<hi. i quali 
se non hanno petrolio hanno 
però tutto il c.irlinne «he v«i- 
gltor.o a bassissimo e«»'to. .Sn¬ 
elle il < iiitiiali'iiio eiirop<-o 
cioè, perfino i gruppi mono¬ 
polisti inglesi o francesi, jta- 
b’.ini o Ivelgi o scntulinavi, sa¬ 
rebbero inieriss-aii in r«-alfà 
alla T«»ttura ilei cartello in- 
terniizi«»na!e. e alla ri*lnzione 
dei prezzi «lei petrolio, come 
affermava l’anno scorso un 
rapporto dell’E.C.E. del qua¬ 
le gli americani hanno impe- 
«lifo la <Iis<-iissi«>ne, 

.'stando «-Osi le eosc. sj «-om- 
prenih' < Iie una idea «lei ge¬ 
nere «li quella «li E«lelman 


dt'bha sutmare coniti una 1 h*- 
siemmia <1 metviiie america¬ 
ne. Essa tocca tuttavia mia 
(|iie,stKUie, sulla quale potiel»- 
l>e iiasren- la piattaforma per 
ra)vporli totalmente nuovi fra 
rLur«»pa (Heideiilale e i pae¬ 
si aialii III via di sviliiiqio, 
«‘ alleile fia rEuro|ia oceideii- 
lah- e il sistema MK-ialista. 
L’accesso a migliori contli- 
zioiii alle |)iù grandi ri'«‘rve 
petrolifere mondiali |iermet- 
leiehhc infatti di ridilile ini- 
li i «Osti di f>r«>diizioiie nei 
[lacsi iiidiistriaii «leirEuioiva 
oceidentale. e .sii questa h.ise 
r<illargiim«'nfo del moreaio in¬ 
terno di ciascumt di I ^ I [ 
miglioiameiito delle- loro po¬ 
sizioni sui mer« ati iiilei na¬ 
zionali. Ili tal modo «-ss| p<i. 
ir<-!>hc-io p.irle«i)»aie ellieate- 
iiK-uie <■ a Iti va mente al fiio- 
« c-sso di iiidustrinlizzazi<»n«‘ dei 
liacsi arabi — i quali itiipie- 
glu-rc-hlw-ro dit«'tlainetit<- una 


ti. attiiaiido fier loro eoutol 
la t<»mpeiizioue pacifica ««m[ 
il sistema '«K-ialista. 

La eoiitraddiziom- (liù pro¬ 
fonda e grave a|ipare. duii(|ue| 
(|uella fra il eupitalismo eu¬ 
ropeo e «joelli» americatu». la 
quiile lufatii da qiialelu- lem- 
po si inanìfi'sia per iiuiueiosi 
e non (tubili segui. I ss., dj 
iiatiiia tali- «hi iioii |u>l(‘r 
't-M- siipt-iai.i (Oli i criteii d»“l 
(>/M//ics<. cali al « sigum lùul- 
les >. m.i sili,, aitraveiso iii- 
• «■st* < he t«-iigano cono* degli 
uiieiC"i di ei.i'«'un<». supe¬ 
rando la divisione del mondo 
HI due blocchi, l'dt-lmau l'ha 
< apito. »■ i Ita ca(>iio l’iiu-au. 
Il -olo che aiuora non abbia I 
capilo. fois(‘. è il sii^noi Ma--! 
Imo. miuisiio di un pac-'C 
('oiisimiiiloie. Iaff malou- <- po-| 
i 4 -uzi.ilm«-iiie piodiiitoie di Ut- 
iiolio. il (piale ((uiliiiua ad) 
.iss 4 ‘riie (he i podilemi (-«<»- 
uoiuici europei vanno tisoltii 



l'niilaiii «ipolo^oiii (It'l la.'^fi.smo 
coniro l'aiiiani .si'jiii'lario della DC.' 


SUCCESS O DEL GIAPPONE A CANNES 

Il film di A. E. Eurosawa 
sullo sterminio atomico 


La Polonia Ila [ircsontalo « L’oinlira » un <• f^iallo » ohe non dii re¬ 
spiro - Una delicata l'avola jieorjiitina e nn ambiano film messicano 


part«- «lei proprio petiolio — i,, seno alla V .V.r.O. 

(- am ile di altri paesi arietia- rK.XNCKSCO CISTOl.Ksr. 


iin.i ti.icc cl.i 


(’o\t-i'lti» .1 I K fi i* 
f-.llf.l/ iiiif il; .Mucco'ini. il If.vdfi cL'iUivnsti.ini» 
eli 1 inp .ingfrf i! p.itnmo-iu» vlf! Vfiiifiin.,' 

( I df'i .Sf(ci/(> ,1'h.ili.i do'. I. ni.igg.o 


111 '.filli.» iif >■' :n 
.ìttcri»».» 


!')>(-) 


DAL NOSTRO INVIATO SPECIALE 

CA.NN'IS, 7 - — Non ì- erro 
che tliirhcofk .rhbia il monevvee»- 
!ii» de'l « eiiipensf ». Un.» rcri-ia 
i»fi>re.ili't.i pol.tcco fcr/v K.»e\.»- 
lerowii», .rilievo elei i»(»etro IVvr- 
b.iro, il»e fu iiiecgiunif . 1 !!.» eriio- 
l.r eli eiiieinvtografi.i eli lod/. e 
.uu(»re di film notevoli come 
Cfllldoi.:, h.» preecitiaie» eOI» 
I ‘Oird’Ki un • gi.illo • che in'i- 
il.v respiro .vile» vvvcu.vtorc. l .» 
'«rene.lii.ttur.l eli epiceio l.vvo- 
ro è i-s.ii .tb:'e e inirer- 
si.i ire episodi di violen/.v e 
di tr.»d!ine'nto per evel.trc il \i>Ito 
eli un uomo, un e.ibot.itore, e he 
muore etigur.vie» ,i".’<»èpfd.i!e dopo 
e-cere e.ili.uo il.» un treiK» in 
lor*.». Il ntediro de'!’oeped.i!e. un 
...ipii.mo 4 I 1 pi»’./i,i e un gii*e .me 
inin.itore N.-e-o d.i epiel treno seii- 
/.» biglieiK» r.ifidni.mii tre suirie 
che permeirono ili dfinil le.ire 
!'i»mhr.». 


V III ACirCfillUI)' AiriL'IW A. V III-: IW^iO' Cilì IIIJI! !N>'ir A.'!'Ili ILmiliTIII 

Tra fabbriche di campi e industrie elettroniche 
si delineano i conflitti della società americana 

La California è il paese delTavvenire - Qui è cominciato Tisterismo anticomunista e Nixon vi ha fondato le 
sue fortune, ma di qui anche è partita la più forte critica contro il Comitato per le attività antiamericane 


DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

.\'E\V YORK, maggio. 

K' probabile che tra alcuni 
anni 1(1 Caliloniiu snra mio 
deylt Stati piu /jopoloti dcl- 
l'VniuiìC Americana, sitperan- 
(lo lo Stato di Ncic York, co¬ 
me ha già superato la Pcmi- 
.splemiid c r/lliiioi.s. t" cero, 
anche, che il Sud e la regio¬ 
ne dove esplodono ora le eon- 
traddizioni più profonde, *• il 
problema deil’integrazione dei 
«lepri, nel Sud che si va in¬ 
dustrializzando, a s sumera 
forse, nei prossimi dieci an¬ 
ni. lo stesso carattere di de¬ 
cisiva importanza che tieglij 
(inni intorno al '30 aveva as¬ 
sunto Corgainzzazione delle 
industrie di buse. La Cali¬ 
fornia, pero, è lo Stato do¬ 
ve tutto cresce rorlicosu- 
mcule, .sin nell'agricoltura sia 
nell’industria, e poiché e la 
zona dove tutti i conflitti in¬ 
ferni della società americana 
affiorano alla superficie, tal-) 


sorte enormi società, che la¬ 
vorano la terra come •' fab¬ 
briche dei campi': lattuga, 
cavoli, cedri e uva (t cali¬ 
forniani si vantano del loro 
Vino come i toscani o i pro¬ 
venzali) vengono prodotti per 
tutto il mercato nazionale: la 
meccanizzazione deU'ugricol- 
turn e stata oitnata in rbrer- 
si luoghi, e si utilizza nn alto 
numero di manodopera iuiiiii- 
prnufe, composta iter lo più 
da messieani, giapponesi e 
do gruppi nomadi di bianchi 
del sud. Persino nell'indu¬ 
stria del latte e neH'alleva- 
rnento del pollame la Cali¬ 
fornia sfida le regioni niù 
tradizionali deìVEst o del M'id- 
ircst. e, recentemente, la col¬ 
tivazione det frumento fin 
dato linoni risultati in zone 
semidesertiche. La California 
c già in testa a tutto il Pae¬ 
se per gli iiicnssì anuvali del¬ 
la sua iirodnziijnr agricola. 


I sindacati 


rolfn «iclIe forme gjii spin¬ 
te, e dove la rapidità stessa 
di quella crescita rende co.si 
fluidi tutti I rapporti socia¬ 
li c intellettuali, è proprio 
qui. in questa regione, che a'' 
noi SI presenta il labonito-''' 
rio ■ più interessante, u e l 
quale vecchi c nuovi proble¬ 
mi assumono forme nuove. 

Ho accennato, in un prece¬ 
dente articolo, allo sviluppo 
deU'indiistria. A Los Ange¬ 
les c, a nord, nella zona ò'nu 
Francisco - Oakland esistono 
^ggi fonderie c impianti per 
la costruzione di nutoinobih 
c di aeroplani. E' in quelle zo¬ 
ne che si sviluppa, con ritmo 
vorticoso, la potente industria 
elettronica: mentre mi trova¬ 
vo a San Francisco, è stata 
diramata la notizia che si co¬ 
struirà un nuovo impianto per 
l'energia atomica. Quanto al¬ 
l'Agricoltura. essa è contrad¬ 
distinta da lungo tempo dal 
suo carattere quasi esclusi¬ 
vamente capitalistico. Sono 


In qiie.sto .Stato, hi lotto 
d'interessi diversi e eontra- 
j stanti ha avuto sempre ini 
cnrnfferr assai nciifo; il ruo- 
vimeiito sindacale, che si 
sprime in modo prcdoininaii- 
te nella American Fcdern- 
tion of Labnr (ora assorbito 
nella CIO), c particolannente 
forte, ma si jrora a dover 
affrontare una battaglia co¬ 
stante contro datori di Inro- 
! ro di grande potenza. Il .sin- 
' ducato unico ■più forte e for¬ 
se hi International Lnng- 
shoremen and Warehousemeii 
Union • (fa ILWU, sindaca¬ 
to degli .stivatori c dei ma¬ 
gazzinieri), un sindacato iit- 
dipendentc costituito per la 
maggior parte di operai enn- 
srrv'itnri. ma guidato da iin- 
iniiii di .sinistra, come il gran¬ 
de dirigente Harrg Bridges: 
si tratta di un .sindacato sor¬ 
to durante Io icinpero genera¬ 
le del Ib.H, che ha una lunga 
storia di lotte .su proldcim 


economici e una certa indi¬ 
pendenza sui protite-iiii puliti. 
CI. Di tanto tu tanto si sono 
avuti in Califoriiut dei leiitii- 
tiri di organizzare i conta¬ 
dini, e sebbene senza sneees- 
.so. le folte cli(- >u- .som, sen- 
tnrite hanno sempre avuto 
lui carattere aspro «• duro. Le 
rivnhta si c.sf«*iidmi(» anrhe 
ad altre classi: per esempio, 
1 piccoli (ipricoltori .si sono 
battuti contro le grandi so¬ 
cietà terriere, legate agli iii- 
tere.ssi di sfruttamento del¬ 
l'energia elei t nell, per co¬ 
stringere il governo federa¬ 
le a eontrnltare le tmiiorlan- 
ti.ssiiiie sorgenti d'acqua. Ma 
questa battaglia e ancora 
ben lungi dall'essere vinta, 
come Jimino dimostralo le «H- 
.sastrose inonduzioni dello 
.scorso Natale nella Califor¬ 
nia seticnirionale. L’acqua, 
infatti, e nn elemento crucia¬ 
le iieilu Vita della Califor¬ 
nia. e le società terriere mo¬ 
nopolistiche, servendosi dei 
loro agenti nella aiii’iiinistra- 
rione dello Stato, hanno cer¬ 
calo d'iinpadronirsi di essa. 
Inoltre, attualmente, è in cor- 
■so u I.os Anpclcs un’n.spra 
hallaglia contro le grandi raf¬ 
finerie di petrolio, che conti¬ 
nuano a vomito re vapori .sul- 
furici che ristagnano tra le 
rolline e il mare, eopreiitlo 
con una pcriodii'n coltre di 
.smog quella che dovrebbe 
essere una zona particolar¬ 
mente soleggiata e salubre. Ci 
sono dei giorni in eiii questo 
manto di fumo acre ricopre 
l'intera regione, ed c ntu.sa 
non soltanto di un grave di¬ 
sagio. ma anche di c«'ntuinia 
di decessi. 

In Colitoriiir. Vislensmo an¬ 
ticomunista r coniincinfo prc- 
sto. ed ha pre.so di mira, per 
esempio, scrittori e attori di 
.'iiìi.'tra o propre.s.sivi di llol- 
lijieood. o I professori pro¬ 
gressivi delle nnirer.sità del¬ 
lo Stato prima o-r-r-rn che 
qiicll'isierismo Si prop.''>nsse 



la Verg.ue c c.IvIl- rnoru». Ju,\n\ 
e'epier.i !.» MI.» cupa con coi- 
rimii pe!!t‘grin.i'C 4 :: n-.ontre- 1 -rc- 
b.»n ecomp.irc,* d.i!!.» circo'azionc. 


t.c.i iiovc.i.i gi‘orgi.in .1 
111 M.i^il.int, Ilici! iinit'tr.iggio in 
rcilu/.uo nca'. 
.-he 1- -1,11.) 

dc.’.l II.tetri 


ncr.» 


Tbll'el 
prilli i 


l.'Omln.i ò in bianco c nero 
e su '-clicrmi) iiorm.iic; a co!e>r' 
i- 11 » e iiicmaicope c invece 7 ,i!p.i, 
li'tn ine-eic.»no di .MIredo C're- 

eenn.». Un fabbro, T mili», eot'frci I neorevoiioim.i impreoione t,a 
erude'.meiue di reiimativnii. e non|j! p.,hl,l;eo hi v-oeitato una an- 
'oltamo non rii-eci- pii» .vd accu¬ 
dire .lil’otticln.» m.» neanche ai!.! 

•gnivane inoghe Jii.in.i. .-Nd en¬ 
trambe !e iii-ce-'it.» pone rimedio 
il fr.»ie!!i» minore di T.inilo, 

1 sieban. Abbraccio turibondo tra 
r.vU‘bai» e Juan.» liur.inte un pel- 
!egrm.i..;gi4» dei ire .il eintu.irio 
de-l'i.i Vergine di 'Talpa dove d'a¬ 
ni',» SI è vo'uto cinidiirre .i 
pie-li secondo 1 ! nisiunie, nono- 
st.inte le sue elt-plorcv ,>’! soii 
di/ioni. r non è delio elìe il 
fr.ire'lo m.nore per impadronirsi 
ileil.i dt)iiii.i non .'o .ibbi.» \i»!,in- 
t.vriimeiite sp.iiio .» camminare 
Imo ad esaurirsi. .\cct»no,l do! 
tt.islimcnu» T.iuT.o d.in/a \is!,>i»- 
tjri.imetite d.iv.jnti .ill’a't.ire dol- 


biause» e 
stilili d; 
proiettalo 

eonimodiesl.ì ili ipi.irr ere hit tn- 

II.mini Iti, I ■ u'i.i nove!!.» pispis- 

l.ire m Ciei'i'g.a, iliive 1 picc.»!. 
Tappreiidoii,, sui banclii de!.a 
scuola, eie!!.» scrittrice eie’ sOs.s'o 
scirso l katerin.» C.iba.s !. Un» 
soni.idin.i e edos », mictl.ina, ni»- 
elre eli tre figli, per dar 
il.i m.in'gi.ire è costretta ogn. 
giorno .» recare eli p.irti in por¬ 
la pes.vnti secchi di latte c.ig! .»- 
IO. I b.smbii»! tros.iiio nei pressi 
de! silaggio un .isiiie!!o eli c.i! 
i)U.ilciino lieve essersi sbara/zat.». 
e l,' a'.Sevaui* cein cura e con 
amore, vper.iiido che un giorno 
evso poss.i alleviare l.» l.viiea 
,Hioridi.»i»a alla loro madre. .Mi 
:! padrone dell’.isino, un mer¬ 
cante li: c.irbone si rii.» vivo 
quando lo vede robusto, e ottie¬ 
ne dal iribiiinile di riaverlo per 
rivenelerio .id altro, nonostante 
le testimonianze eleli'intcro vil¬ 
laggio a favore ile!!.» pove.''.» ve¬ 
dova c elei suol fieli. 

L.i chiusa triste eli questa poe- 
tic.i «tori.» ha prodotto ana viva 
coinnto/iiine in vai.» dove pure 
gli vpcttatori cr.»n(» tutti adu't . 

-Ma 1 ! filn» die eh ‘eran lunga 
ha domin.ito quest.» intensa gior- 


lu! 


uit:nie) i.is.t- 


IIKìinV.AV al. I.i lunttu autostrada «-he allravrr.sa quasi per Infero Ij Califnrni.t 



IH F. IP* FB) IB m V IB UT, IB ili 


CrOBt0iC/u^ hÌZ€MBBÌÌBti 


'P 

y 


< Impronta Italia doman¬ 
dava i/oma. m.sanzio essi Ir- 
lian daln>: sono i ner.ù car- 
durciani che .Irmelo Somma- 
ruga pose polemicsmenfe m 
lesta alla sua Cniriaia fli- 
zantina. qualche lustro dopo 
il Settanta, in ima Itoma li¬ 
berata, .vi, dalla sernilit dei 
preti, ma schiava ancora « 
più di speculatori, dt arrul- 
foni. di bancarottieri e di no¬ 
bili corrotti. Per decenni i 
rescitori di Roma si feredo 
indifferentemente bianchi o 
nc'i. a seconda del oento fiu- 
i.ito. e da clericali si trasfor¬ 
marono in < liberali del venti 
scttcmfirc ). di quelli che an¬ 
davano t .» c«>jonà li moni 
.1 Porta Pia ». per dirla con 
nn poeta garibaldino adi¬ 
rato: .salvo poi a tornar cle¬ 
ricali quando il r/ento risof¬ 
fiava di là dai Tevere, e far 
scrivere al popolano fano¬ 
nima pasquinata troppo scet¬ 
tica: r Bianchi e neri — Nv-ri 
e bianchi — Ci avete «crrc- 
ciatft fimi quanti — Ma se 
Mpernio fh'rm cO'ì — Cor 
o.ivolo «ho dicevamo di si ». 

Osei la pasquinata po¬ 
trebbe essere affìssa sui muri 
della Capitale, in onore del 
senatore Tu pini, il quale si 
sosliliiisce al sindaco Rebec- 


chini per chiedere di nuovo 
d * si » dei romani, h /a nn 
comirin nel quale « dichia¬ 
ratamente s. come ci rivela il 
Pupiih». non tratta alcun pro¬ 
blema amministralivo. < per 
una esiecnva di chiarezza « 
di onestà, e perchè non sia 
consentilo alle forze antide¬ 
mocratiche di mascherar! 
iheiro prnerammi e proble¬ 
mi Irtcali I Imi re.ili che essi¬ 
si prnponsonn di raesinn- 
sere, e fbr sono quelli di 
scardinare la democrazia 1 
di impedire il prnSresui or¬ 
dinato e civile in tutto il 
paese ». 

Problemi focali, sciocchez¬ 
ze. .Inni cd anni di malso- 
verno democristiano, altre 
sciocchezze. Il randidato af¬ 
fa carica di primo cittadino 
di Roma, il capolista della 
Democrazia cristiana, non si 
preoccupa di sciocchezze, di 
programmi e di problemi lo¬ 
cali. F.cli ha altro da pcn 
sare. ha tante co*e elevate 
nella testa, che non può 
preoccuparsi di guardare a 
quel che accade sotto i suoi 
occhi. Ila i sterni politici s 
in mente, e non vede il triste 
spettacolo che tutti vedono: 
una città in preda della cor¬ 
ruzione, del disagio, una 


nuova liisinizin nella tinaie 
SI ripetono avvilenti situa¬ 
zioni che nei secoli l'hanno 
slr.izial,!. .-il senatore I npini, 
nomo di lettere e di ciilliira. 
che rifiuta la lettura dei prò- 
sramnii amministralini. lon- 
sisìirremmo la meditazione 
di quella satira di (Hooe- 
nalo nella quale il poeta la¬ 
tino. già esule in patria, fa¬ 
ceva tristemente parlare nn 
.iniicn che Ingsiva da llom.i: 
t laintann lussiamo, lascia¬ 
mo qui chi sa volgere d nero 
in bianco, chi sa facilmente 
appallare 1 latrori di case, 
di porti, di fiumi ». Che ci 
laccio IO, — si domandava 
d poeta — in questa città 
dove s non è onoralo chi 
non sia complice di un mi¬ 
sfatto », dove il primo me¬ 
rito c quello del censo, e 
l'ultimo quello della mora¬ 
lità: ■ Fuori di qui — senti 
Sfidare — si allontani dai 
sessi dei cavalieri chi è di 
bassa estrazione. Pi sessann 
invece in qualsiasi bordello 
stano nati, i figli dei ruf¬ 
fiani Tutti conosciamo il 
quadro della capitale delle, 
scandalo, quella dooe « un 
povero abituro costa un te¬ 
soro », quella dooe I ricchi 


’ trasgono d superfluo d;dla 
borsa altrui ». 

Certo, d senatore Tupini 
noli può vedere queste cose, 
ossi • fieri si dorme a Ro¬ 
ma. rna e necessario avere 
prauili ricchezze. F' questa 
la causa prima dei nostri 
rnali ■>. f. non è un masche¬ 
rare la realtà dietro pro- 
srammi aiuminislratioì e lo¬ 
cali. Chi non è figlio di ca- 
naiicre, chi non può contare 
sul censo, è più tratto a par¬ 
lare delle cose che vede, dei- 
fi' bararefie, dei bimbi che 
si mnoinnn per denutrizione, 
della abiezione di certe zone 
infette della capitale, dooe 
la miseria a lungo andare 
si accoppia al vizio. Qui la 
satira di Giovenale ci ap¬ 
pare vecchia, quando egli 
si domanda triste: « Vedrai 
mai nn umile sedere nel 
Consiglio? ». I.i abbiamo già 
veduti, gli umili eletti dai 
noli degli umili, sedere nel 
Consislio a levare la voce 
in difesa degli umili. Ram- 
mndernandn maliziosamente 
i versi latini diremmo che 
nulla di improbabile ni è 
oggi che essi, dopo aver se- 
duto in Consiglio, sedessen 
ora in Giunta. 

chiaretti 


in altre regioni del Pae.'^e F.' 
in CnJtfornm ci»,» u:i o.Vcp»»" 
congressista, lìichard Ni.ion, è 
direntata una iiotcìizu nazio- 
nnie, .serccmlusi sciun .scfii>>o- 
fo del Comitato per le Attivi¬ 
tà Antiamericane, e. nel nord, 
il .senatore Wilfiutn Knoiv- 
land riesce a farsi forte trin¬ 
cerandosi dietro il giornale 
delta sua Jiinuglia, la O.ik- 
I.Tnd Tribune. / processi S’ ol- 
ti, secondo lo .Smith Arf, con¬ 
tro I dirigenti coiiiujii.sf 1 .so- 
iio stati in California i piti nr- 
vesi: d'altronde qui ogni co¬ 
sa e portata nll'crresso. Tanto 
rh‘' per ben cinque volte, in 
diriolto anni, il governo ha 
tentato di deportare llnrry 
Bridges. 

Eppure la iosa che più 
mi ha colpito 1 : l’elasticità, 

1 l’instabilità dei rapporti so- 
jciafi c politici. Ho scoperto 
che in California era possibi¬ 
le bussare tranquillamente 
olla porta dei dirigenti sinda¬ 
cali più conservatori, o par¬ 
lare con i quacqueri di Pasa¬ 
dena. o parlare alla radio nel¬ 
la zona di San Francisco, ed 
essere accolto calorosamente 
nei dormitori degli studenti 
delia California Universitg di 
Berkclep. E’ anche vero che 
chitinqne arriva da New York 
è una celebrità, sopratutto se 
viene da Pechino, dopo esse¬ 
re passato per Parigi. C'è, in 
California, un certo provincia 
li.vmo che fa parte anch’es- 
so delFospitalità caratteristi¬ 
ca di questo Stato. Ma la mia 
esperienza non c stata l'uni¬ 
ca esperienza di questo tipo. 

Il fatto .Ti é che molti dei 
migliori soggettisti di Hollg- 
xeood, iscritti nelle liste nere 
dall’industria cinematografica, 
lavorano (a.T.Tai più di quan¬ 
to non lavorassero prima) per 
il cosiddetto » mercato nero » 
— scrivono, cioè, dei sogget¬ 
ti cinematoorafiri sotto un ni¬ 
tro nome, o per altra gente. 
Ad esempio, il crtnfrotfocco 
contro il Comitato per le At- 
tirifd (intiamertcnne è .sfato 
più vasto e. ha avuto maggio¬ 
ri successi a Los Angeles che 
altrove, e lo slogan • il co¬ 
raggio è contagioso », alPin- 
segna del quale scrittori, dot¬ 
tori, sindacalisti e membri 
dei .Terrirl cirilì .si sono uni¬ 
ti insieme, ha dato luogo a 
un fronte unito più largo che 
altrovE. Questa ste-v-sn elasti¬ 
cità si nota nel movimento 


.'ùiidinale: qui c possibile, in¬ 
fatti, urrre franchi rapporti 
von i redattori dell'assai in- 
llitcìile starnila negra e que¬ 
sto sotto forma di normali 
rapporti poliliei, assai più 
normali che in altre zone 
dell Est. 

I club democratici 

La politica della Califor¬ 
nia c stata sempre più illu¬ 
da che negli altri .Stati. Vi¬ 
ge qui il sistcìiM per cui il 
candidato dt un partito può 
■< inserirsi » nella tampagua 
elettorale di un altro parti¬ 
to, ed c un fatto consueto, 
per esempio, che un determi¬ 
nato numero rii democratici 
votino in innnicrn indipen¬ 
dente per dei repubblicani 
che essi stimano: e questo uno 
dei segreti del successo del 
precedente governatore Karl 
Warren. ora Presidente del¬ 
la Corte Suprema. E il Par¬ 
tito Progressivo Indipenden¬ 
te, ora dissolto, c riuscito a 
ottenere circa un niezzo mi¬ 
lione di voti per un candida¬ 
lo al senato, Reubcn Borough, 
nel I9S2; persino il Partito 
Comunità, nel 19.^0, ha rac¬ 
colto giezzo milione rii voti 
per un candidato a una cari¬ 
ca di carattere nazionale, che 
aveva colpito, n quel tempo, 
il sentimento popolare. 

Questa fluidità, caratteristi¬ 
ca della California, si espri¬ 


me oggi in un altro fenome¬ 
no: il .Torpere dei •. Club de¬ 
mocratici ». raggrìippamcriti 
.semi - autonomi intorno al 
Partito Democratico, assalii 
lamentc indipendenti 'dai 
« grossi capi del partito » 
Esistono 450 di questi club 
che hanno raccolto, in un 
breve periodo di tempo. 30.000 
i.Tcritti. £' per quccli nttnvi 
gruppi che Adlai Steveiiion 
ha avuto il duro scarro alla 
assemblea di Frc.snu. nel feb¬ 
braio scorso, dove il senatore 
Estes Kcfaiivcr si e «on(jni- 
.Tfnto la base di questa ram- 
pagna elettorale. Non v'c diib 
bio che molti e.r-membri del 
Partito Progressivo sono en 
trati in questi Club, ma, fat¬ 
to più importante — che non 
.Tì verifica in altre parti del 
Paese — essi vi sono stati ar- 
cettali. Se questi club po.iso- 
no tdcnfifiear.Ti con l’impor- 
fonfe attività politica ed edu¬ 
cativa che ronducono • sin¬ 
dacati c la poTigione indipen¬ 
dente che le minoranze mes¬ 
sicane e negre vanno assu¬ 
mendo. la California potrà 
rivelare una nuova forma di 
azione politica, e trasformare 
dall'interno lo stesso partito 
demoerotieo. E noiebè la Ca 
lifornia sfa diventando Io 
Stato più importinte della 
Unione, la sua influenza si 
farà sentire anche a tVa 
shington. 

JOSEPII ST.tKOBIN 


nat.i di fcetiv.il 
re' del giapponevc A. Kir.» Kuro- 
e.tvva, il rC'gie:.» eli R.iscioninri e 
dei Sette sjrniir.ti. .S. intitola :■» 
i'rigm.i!e Ikimo’io no hiioA’’;, else 
letteralmente viio! dire l'eiti- 
mont.tnz.t ,// trn ci'tre zi: ente, 
ma al fcsi:v.»l è st.tto prescnt.i- 
to con que'lo traice-c: Se z’‘ 
uccelli la i.ipe("->ft. 

.Se gh uccelli la s.ipi>>.ro — 
dice ,»d »in tertiv inoineiKo un 
personaggio del ti!,»», riferendos’ 
al pericolo delle bombe .iton»:- 
clie, eJc'Ie armi rcrmonuclean e 
ile!!.» r.idioattivit.» — cmigrercb- 
beriv ben presto dal Giappone, 
r. cosi vuole fare il protagonista 
dì questo sconvo!..;ente raccon¬ 
to. Si chiama KIrchi .Vakajim», 
cil è un vec..hio di (-3 anni c!»e 
v‘è fatto da sé e possiede un » 
gr.»nde fonderia, la quale ei.‘» 
.agiatezza ,1 uitt.v !.» su.» ivjmero- 
S.I famiglia. L’ineidentc soprag¬ 
giunto nel i ,)$4 ai pescatori giap¬ 
ponesi di Dikmi gli ha rinnovato 
il turbamento gi.» prov.ato .»' 
tempo di Hiroscim.» e Nagasaki. 
Ivg'.i vorrebbe scappare subito di' 
Giappone. Ma 1 ti.;H e » generi 
che stanno bcncv»:mo coi proven¬ 
ti eie!!.» fonderia non sono d’ac- 
cordi» e.on lui. ligli. allora, ce»- 
niincia j costruire rifugi eli pro¬ 
tezione contro un.» eventuale in¬ 
cursione, e, soprattutto, sogna d: 
acquistare itna fattoria ne! Br»- 
si.e. I fan»:.lari Io n-nJ-jcoiio d. 
fronte a un tr.bunale teniand,» 
ogni mezzo per far!,» intcrd.re 
dai giudici come irresporistb; e 
socialmente pericoloso. .Ma i! 
coì.egio elei g.Usile:, dopo d;:c 
riunioni. .0 considera un e-i - 
tato, un eccentrico c gli :ng' e 
le sue r.Cifj^zze. Vjk.tj.m.» s’ jm- 
ma'a e nei deir.» aecV:.» i 
membri ile”.» su» fa.niigi.a c'ne 
sperano ne I» sua misrte c g .» 
dis^tono della divisione de’l'crc- 
dita. Allor.» ;I s'ecch'.o dà fuo.o 


DA OGGI A ROMA 


lina mostra per Me lissa 

50 artisti offrono le loro opere per la contrazione del* 
la caia del popolo - La prefazione di Ieri al catalogo 


Oggi, martedì, verrà incu-i 
gufata alla Galleria - rAurelta- 
Tia-, in via Sardegna, una mo¬ 
stra di opere d’arte donate dai 
loro autori ai contadini di .Ve¬ 
lista per la costruzione della 
Casa del popolo Saranno pre¬ 
senti, secondo le precisioni 
oltre cinquanta artisti, con di¬ 
pinti e disegni.' Fra le prime 
adesioni sono sfate registrate 
quelle di Morioni, Ccssinari, 


Treccani. Ptzzinato. De Grada. 
Scssu, Grazzini, Guttuso. St¬ 
rani, Funi. .Mirabella. Omirrcto- 
li. Fontana. Bergonzoni, Ro¬ 
miti, Zancanaro, Migneco, Pu¬ 
rificato, .Muccani, Levi. Cagli, 
Vespigncni, Mczzullo. Fcnillt 
La pre/agione cl catalopo dt 
questa importante manifesta¬ 
zione artistica e stata dettata 
dal pittore e scrittore Carlo 
Levi 


a.la fonderia c, <1. fronte a:.'e 
vine. di nuoso scongiura: - z\Je.- 
so s» che p>n;cte venir -.la ..n 
me, mente più si trattiene». Mi 
non c c en'o 1» f.i-n g .a d. \'»- 
kajimj. C -on.-» a-i-he gl; ore¬ 
rai ete. a f ihbr . », v'ie or.» so-o 
c ■> Cl- 

pire. r. l’uomo s. butta ;n g.no. - 
vhif) davanti a lo-.» e cb.edc pe*- 
Jono: - .Avete rigivnc.. è tutti 
I urrtatittà v.ne deve esMCre >»’- 
La pvo.iz.a interviene e 
!é> rinch.ude tt» un manicom o 

l! siotr. Ma-'aJa, un dento -1 
s-ir fa-teva parte del co legi.v «ie 
giud.ci c su’ qjiie .'a pau-a dei 
yecch.o aveva fatto una grg"c’e 
imprcsione, g't rende vivrà ne'- 
'•?, -^C!» ne 'j q*j»!e è nn- 
cn:u»o. T., de>po aver pariato vo! 
diret'orc de! i'c epevla'e, vhe d - 
chiara d; nev» e».ere p.ù ben i.- 
curo ere ,4 ve'jme.-.te pazz.» 
i’trvtemato o pazzi coloro c’ne 
l’hanne-» segregato dal m.>ndo. ». 
trova davanti ad u.n pcv-zro e-z- 
re umano, inebetito e terr.h.!- 
menre invecchiato, ii qua'e guar¬ 
di da!,a f.nest.'a i! ros-o fuvo 
dei trarrtejnto c grida piangendo: 
-Brucia— brucia... tutti la rem 
bruc.a .. Basta q-ceto ripidv 
r.ass-j.nte». crediamo, per dare un» 
.dea precisa dei.’o %p:r'tc* de. 

■ •.tt». c de! rob.’e messagg.o che 
es.o conr.ene. Lo «t.’e di Kuro-a- 
è ca’tro, ponderare, atrento 
a',.e minime sfumature dcTan-- 
ma umana; ia descrizione dei ter¬ 
rori de! vccch.o insuita, au n- 
di, a.ncor più irnp.nevsiona.nte. 

N’e! t .'m compaiono » rrad zio- 
ni!i ;n:erpreri. sempre usati da 
Kurovawa, co.me Takasc- Scimu- 
ra (:I tagiia!e-gna di Rssciorr.on. 
fi capo del Sette samurai) che è 
»! g.udice-dentista, e To«oiro Nti- 
tunc, che è il prorag<x»i>ra. Que¬ 
sto srraofd.r.ario arrc*re ha darò 
qui una p.'ova memorabile del 
suo talento, .Accanto al Bondar- 
cìuk ei« Otello. nes$<in altro po¬ 
trebbe, con piò diritto, aspirare 
a’da corona del festival. 

EGO C.AStK.AGHI 
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L’UNITA’ 


Il cronista riceve 
dalle 17 alle 22 



dì Rom£à 


Telefono diretto 
numero 683-869 


Asri:xsIo .\K co mpa n issi.\i a 

5° giorno di sciopero 
alla SR E c alla STT 

Xiiovii riunione senza esito — Assem- 
l)lea per (pieslo pomeriggio iille 16,30 


Al..ho ioii, <|iiiii;u giorno;.'! 
<U h)“;i rlci .'I.OOU !:i\or;iUiii 
do;ii snE o clrlla STF. Iiu rc- 
gis’.rato ],! tondo aclo.sione dei 
pilitooipnnti i.i;<) soioporo. An¬ 
zi .0 poroen'.u.ilo (ioi lavorato¬ 
ri ohe M iisioiigono ria ogni «l- 
tivita è p.^^.■^.lta rial 95 al U7 
1)01 oonto con l'ocliata in io 
tn rivi tecnici o rlogll opr i ai 
addet’i al gtupp'i delle <-en- 
trali FARSA 

L'alto spirito rii conibattlvi- 
tà L‘ Ij foniì.i volotìtn rii inrlur- 
re lu SUE rid occriglieie le n- 
cliie.stc piescntiiti', e .sia'.t nia- 
dai la\oratori non so¬ 
lo con la p.irteoiiia/.ione allo 
.scioi>cro, ina con rattiia/ionc 
rii altre iTumifostozioni rii prò- 
te.-itri. 

La giornata di lotta ha avu¬ 
to j;ii/]o alle ole ram la 

as.sen-ioica dei lavoratori in 
scioiiofo nella Ciiiiiera di La 
voro, con Inp ai tccipa/ione rlei 
rlirigei.ii dti .sindocati aderenti 
alla eiSL e alla CGIL. Alla 
a.saeinblea è .stato liferito ohe 
J’inoontir) tra le parti, tenuto¬ 
si .s.ibaio iicorso in prefettura, 
si eia conclu.-o, per oiipo.si/io* 
ne dei riirigmiti della SIIE, con 
\ina convocrizione dei lappre 
^eni.anti rlei sindacati e riella 
associa/ione padronale all’Uf¬ 
ficio icgioiiale del lavoro, riu¬ 
nione ohe ila avuto luogo ieri 
e die .si è iniziata alle ore 10 
jKT tennlnarr' alle ore 15.3fi. 

Aticiie in tjuestn riunione i 
roppresoiitanti riell'as.sociozione 
ptidronale hauno mantenuto un 
atteggiamento provocatorio, e 
inte.M» solo ari acutizzare la 
vertenza nella .speranza che 
11 prolungamento rleU’agilazio- 
nc e rifilo sciopero costringa 
i l.ivor.i’tori a limitare al mi¬ 
nimo li' richirvste avanzate. 

Dinanzi a rpios'a posizione 
In .stc.ssa che gli industriali 
hanno a.-r.^unto precodentemeii- 
i<‘, ai rlirigenti .sinriacali noti 
è nin.i.sto che riprendere la 
li'oerl.à rii azione e ooiitimiare 
la lotta Qiic.sta imjiostazione 
è .'tata pienamente acceflata 
dall’a.s'iemblr'a dei lavoratori 
rifila SUE die si è tenuta di 
nuovo alle oro IB alla Camera 
rlei L.ixoro e che ki c conclusa 
con la deci.-.ione dei lavoratori 
di recarsi in massa al ininLste- 
ro del Lovoio per richiedere 
l’intervento di'l ministro Vi- 
gorelli. Giunti ni mini.stero rlei 
Lavoro, 1 lasnratori liamio no¬ 
minato una delegazione, che è 
stata ricevuta da un funzio¬ 
nario rlei ministro, il ciualc ha 
dichiarato che .lOilecitcrà il 
rolloipiio richiesto. Per oggi, 
è prennminclato una nuova 
.asspinblr-a die si terrà, alle oro 
16.30 alla Camera rlei Lavoro, 
o alla quale jxirleeipcrannn i 
dipendenti riella SUE di Uoina, 
al loro .sesto giorno rii sciope¬ 
ro a tempo intlctcrmiiiato. In 
un coiminicato 1 rlue sindacati 
rdettrici della ClSf. e di'lla 
CGIL, fanno pre.sentc di aver 
rìeminciato al Prefetto e al 
dirtltore dcl!'Ufficìo Regiona¬ 
le del Lavoro, che la SRE ha 
so.stituito il personale in scio- 
pc'ro nei .servizi presso le sta¬ 
zioni e le cctitrali elettriche, 
con operai non profc.s.sional- 
mente qii.dificati e vecchi pcn- 
.sionati rii 70 anni, cosa questa 
che potrebbe portare a gravi 
incidenti, la responsabilità 
rlei qii ili tieve e.ss,-*r<' Attribuita 
ai ri.rigent: della SRE 

S'.gii.tiriruo. ’iio'.Ti' ‘.'.■tdio:.'i 


attegjiainmito .assunto d.al tl- 
tolar»* rli'lla rlitta Giovaimettl, 
dio .svolge lavori in appalto per 
conto della SUE, il t|uale for¬ 
se per .‘spirito rii .solidarietà 
con gli azioni.^ti riella Romana, 
ieri non ha fatto pr<'nd(*re la¬ 
voro ,ai sui 100 rlipe.'irlMiti p(*r- 
dié 1 ti eniti rleilo SUE, rii cui 
egli non ii.i bi.soguo pi-r il In¬ 
volo rii scavo »' jjer l.i istnllu- 
zione dei c.tvi, .-ouo in .‘!cio;)cro. 


Natoli e Nannuzzi parlano 
ai ferrovieri e ai poligralici 

OQCtI il oomp.i£no Aldo Natoli, 
alla ora 18, piaaso In Fadarazlo- 
na praaiedera la riuniona dal 
Comitati Dirottivi dallo Collulo, 
Attivisti, Collottori o mombri dal 
Comitato Elottoralo dai Farro- 
viari. 

DOMANI prosso la Saziona Pa- 
rioli il compneno Otollo Nan¬ 
nuzzi terra una riunione all'At¬ 
tivo dal Partito <l«t PoIlKraiico 
di P. Verdi alle ore 18, 


11 vostro primo voto 

al partito deiravvenire 



1 giovani <; le ra^a/zt* .sono invitati ^iovptli 
10 inat;{iio, allo II), al Tcatrt» iV Fontane 
ad ascoltarti il discorstt clic rivolj^crà loro 

roli. rALìttno togm.eatte 

La jnaìiifrstazinìie sarà aperta da Aldo Giunti, 
segretario della federazione giovanile conin- 
nìsta romana e candidato al Cou.siglio comunale 


L’ALLUCINANTE TRAGEDIA DEL PICCOLO MICH ELE QASPERINI 

n bambino dì dieci mesi sepolto vìvo dalia madre 
era gi à stato ospite del brefotrofio di Sa baudia 

La donna lo ha ritirato qualche giorno prima di compiere II crimine - Già sette famiglie - fra cui quella di un 
noto commerciante romano - hanno chiesto di adottare il bimbo scampato alFatroce morte - “Me Io fate vedere ?„ 


Ieri, nciristitiito deU'infan 
zia abbandonata di Fiumiemo, 
e .stato un continuo via vai di 
gtnte che chiedeva di veileie 
il piccolo Michele lìaspeiini, 
trovato sepolto sotto la rena 
a mattina di sabato scoiso «la 
due cacciatoi! del luogi». Si 
liatta «h gente seinpl'.e, i )ie 
atroce stona del hiniho ha 
«■ommosst» intimamente. Si uv- 
viciniino al lecinto dove il j)ic- 
cr.lo gioca bealo, lo accaiez- 
z.iiio affettuosainenlc, gli jioi- 
gono 1 balocchi comperati [lei 
lui. Le donne tll Fiumicino lo 
gii.ardaiu» con gli o(chi Inculi 
lalla commozione mentre egli 
.1 .igita e sgambetta nel « Imx 
non eiedendo ipiiiii a quanto 
h.inno letto sui gioriiah del- 
rallocinante stona. 

Sd famiglie ihd lungi) li.iii- 
ii<) gi.'i presentato tegolaie d<‘- 
niatida pei adottale il p.cco- 
iii M.elude e iiiicdie nella no- 
-fr.i citta un analogi» ilcsiilc-j 
11(1 e stato i-cpiesso da nUnie-j 
tose peisone. Un noto coni 
iiieiciante romano ha chiesto 
( he i) bimbo gli venga alfi- 
d.ilo per radozione. 


Fia 1 visitatori vi c il ma- anche qui .starno nel campo del- 


inciiiAnA'to m;i (;ioit.\'i scoi tsi jaal iitiuuN'Ai.K 

Clamoroso lalììmenlo delia “Minerva film 
con nn passivo che sùpera i cinque miliardi 




Li 


I s<K Ì(dù ciiipmuto^ru/icn 


uiwiKt 2(i unni (li ili lini! il od crii nnu dolio innil- 


iiiori doli' indnslriii iiir/.ìnnnlo 


Sono si iti i nominili i i cnrnlori /iìlliinoninri 


Lq ..Minerva., fu coslituitii, 
come società per nzioni, nel '31 
ed è .stata .senz'altro una delle 
più potenti del settore onplicim 
do per 25 anni una iiiten.sa atti¬ 
vità di produzione, di.slribtizio- 
ne o noleggio. Es.sa rilevò an¬ 
che gli stabilimenti della .. l*a- 
latinu-Film .. al Celio nel quali 
sono stati girati niunerosis.sùni 
film. 

Nel primi anni del dopoguer¬ 
ra, allorché lo società st.iva su¬ 
perando come ogni altra le dif¬ 
ficoltà di quel periodo, esplose 
il tragica rogo negli ufAci di 
via Pale.stro. Fu un colpo duris¬ 
simo che, oltre a su.scitare una 
ondat.a di roccapriccio e di 
commozione, ebbe conseguenze 
finanziarie di eccezionale gra¬ 
vità, Pure la ~ Mlners'a .. riuscì 
a sopravvivere, anzi tornò an¬ 
che ad uno stato di floridezza. 

Ciò che non di.strussero allora 
le flamine ò stato poi irrepa¬ 
rabilmente minato dalla cri.si 
generale della ciiicmntograria 
nazionale. L'invadenza della 
produzione straniera, statuni¬ 
tense soprattutto: lassenza di 
una legislazione adegiiat.-i: l'of- 
fensiva ma.ssiccia della censura 
clericale; l mille ostacoli frap¬ 
posti costantemente rial gover¬ 
no ad un cinema Aderente alla 
nuova realtà italiana; questi so¬ 
no i fattori più noti della crisi. 
Sotto tali colpi rabbiosi il li¬ 
vello altissimo raggiunto nel 
dopoguerra dai film ri'.ilisti è 
se -(luto rapili iin-‘nt<'. cdMijiro- 


Per II romana 



Per la Provincia 


lemanifesloiionì 
dei P.C.I. 



mettendo anche la .stiiittura In¬ 
dustriale. Una riprova può e.s- 
sere trovata anello nelle ultime 
due opere prixlotte dalla stessa 
.< Minerva - l.a risaia .. e ..Ra¬ 
gazze d’oggi... Altri due lilm. 
uno dei (|uali avrebbe dovuto 
e.ssere diretto in Olanda da 
Duilio Coletti, sono rimasli in¬ 
terrotti. 

Insieme a quello della grande 
società il 'fribimale ha dichia¬ 
rato il fallimento di altre cin¬ 
que .. afllliate... fra le «luali la 
.. E.vcelsa Film >■, la ..Fortezza 
Film >•, la Società immobiliare 
.Macao. Sono stali nominali inol¬ 
tre 1 curatori nelle persone de¬ 
gli avvocati Sr.amiale. Perez, 
Podolisi e del doti. Scagnolari, 
giudice delegato il doti. Ixif- 
freda 

La .Minerva F’ilin ... una del¬ 
le maggioii case cinomatogratl- 
che nazionali, è stata travolta 
iin un paurosa crak nnatiziraio. 
Il Triliunalc ili Roma, con sen¬ 
tenza del 2 scorso depositata il 
‘t. ha dichiarato il fallimento 
della società. Il passivo ammon¬ 
tante a circa 5 miliardi, 3 dei 
quali .sarebliero dovuto all'Ital- 
cassc 

Questa la notizia scarna c cla- 
moro.sa che si è diffusa ieri. 
Essa certo non verrà accolta co¬ 
me una novi’à negli .inibicntì 
dcirindustr.a cinemntogratu-a 
dove erano iio'e da tenipo te 
difUciiltà in CUI l.i .-.o.'ietà .-.i di¬ 
batteva 'fnttavia. per l'uomo 
! lidia strali.!, s.ira nn'.imara sor- 
pre.s.a e il ctii.iio 'cgno di ima 
crisi economica mol'.i vas'o 


.'Ione, hi A chliint^» entro la bo-z,i di Siena partecipiM aiiiio con 

gr,in<iio.se. spettacolari manovre 
.oielie i Vigili del Fuoco 


tota, e per '(H'.er meglio ha hc- 
r<‘so un cerino Istantaneunien- 
te. II gas mefitico corateiiRoto 
nel pozzo si ò tiiceiKlIiito con 
una viotenia e.sp!o.slone 


Anche i VV. FF. 
al carosello della CRI 

Domenica pros.sima a Piazza 
di Sien.a avrà luogo, come tutti 
gli anni, il grande spettacolo di 
ciiiitsiirn della ..Settimana del¬ 
la CRI... Quest’anno la inani- 
fesfaziotie .sarà particolarmen¬ 
te intoressanto per la parteci¬ 
pazione di artiste fumuse del 
Cinemii e della Rivista, di po¬ 
polarissimi attori, notichò per 
la spetlaeolare partita di calcio 
tra i UaUerini dell'Opera e gli 
Artisti del Cinem.atografo c del 
Teatro Vieiit ora annuneintn 
che alla nianifesl-'izione (li Piaz-< 


Domani no conueono 

sulle a m ueiia cannale 

Domani alle 17,30 avrà ini¬ 
zio e contimicrà giovedì, nella 
-sede ileir.A.s 60 ciazioiie arlLstica 
internazionale, im importante 
eoiivi'gno .su -I.e Arti a Roma- 
promo.s.so da un folto gruppo 
di artisti e di personalità della 
ciiltiir.i Aprirà i lavori lyconi- 
da Repaci, presidente dell’As- 
cociaziotio artistica Inlrodnr- 
r.inno il dibattito; I.tiigi Chia¬ 
rini. sui l•ulenl;l; Vito IViiidolfl 
sul leafro; .Marino Mazzaciira- 
ti. .siùle .arti flgurative; Giaco¬ 
mo Debenedetti, siill.i lett«*ra- 
tura: Luigi Piccinato. .siilfar- 
chitettura. Guido Turchi, sulla 
uui.-.'ic;i 


Quallcrdìcesimo arresto 
di un tabaccaio clandestino 


CROIMACHE GM^IZIARIE 

Anche Bruno Pinciarolì 
sì proìesìa innoce nle 

-\ mitiNo Ululo lii ciiiLsji Ira Idilli, Iliva c 
l'l'iiiifji Niiir/.i - l .a vcr(cn/.ii pur le canzoni 


OGGI 

AGILI A \ ...agg.c- h 1': Il l'.r fT.r <. 19.10 M. Rodano-Duranto. 
APPIO He;» tr'eter Caste.li 18 15 Rubao-Soldini. 
COLLEFERHO p Itaua 17. Luciano Lama-M. Marrcni 
CASAL BERTONE b-org Ijir.re;to::i 10 Prato. 

CASSIA tii-.N . I r. 18.30. NoulÌ«-F. Mo»si. 

CENTOCELLE j. tir; Cu-tant 18 30 C«v«ni. 
frascati PrataUo-.rl 18.30. Capitani. 

ESQUILINO |> J- 1 rcce 20 E. Lapiceiralla. 

FIUMICINO io; tbiliiif ai Porto 19 I— MoasL 
LANUVIO 18 ;K) Q. TadoMo. 

macao st;.z.o:'.e Terr.'..:.; 18 30 CL Rodari-Ma*traechi. 
MONTEROTONDO rentTatc ttO C. Cianca. 

MARINO «er.lra.e 19 Dal Gobbo. 

MONTE SACRO targ,-) 19 F. Somalia 

MARRANELLA \.a Form:» 19. H. Franchallucci. 
NOMENTANO iiif.er.a Nomenta'-a 19 30 F. lacchla- 
NETTUNO ;> Mazzi:.: 19. Maurizio Ferrara. 

OSTIA antica re:.ira.e 18 30. Salinari. 

PIETRALATA VII Ovi.ì 1.5. Nanda Coari. 

QUARTICCIOLO p Ter Tre Teete 19. Gucbattl. 

TIBURTINO IX 19 Luaona-Bruns Conti. 

VAL MELAINA Pinti PiAcat: 19 30 Vataro-Gandolfo 


i; N'.ir'eip g.'dr.o ite.;, 

(ì.iAiO'.n <t; F;c.!i;..'.i t!» «rrehiii- 

e ilenunrlftlo per !« (lua'.ior-. , , 

!)..e .Mauetto .St-' 


C<iu 1.1 iiprcs.i del processo 
per l'onìU'idio dcU'atiti'‘la I.tu- 
gl D'.Aniiio. I).i ,!VUto mirto 
ieri l'uiterrog.ilono degli altri 
imputali s' previ-amente di 
Urlino Piiu'i.noli. Egli fu ac¬ 
cusalo ui'leine .i Cesare Toc¬ 
co dairUb.'iId: allorchì- costui 
I rividi» in carcere di aver avu- 


! <«:.ese per eo:r.i»»t»iwndo <1; si- 
nire;;e fosi'.i! è .s;h;o horfue-o 
':i.elitre t:iie «. cogtiat.» \. 

Verr.ii .ti '.i:) gHrace hit.» 
j.ti iir.a iro'f'so <!i i « Qu.sIIro 
jVeu'.:. "tn-a » .tr.cai.Oo hii,. a iti»- 
j'e”.ir« Fair imo Iiirgnln Roma 
1.57891 : ;•:»( p li: d. -.gareltc e- 
s;e:e n. rueii- 

1. \ m; c-e ' c.a'.H a. H f.-ga 
S.J.. *,-c:.!e: -al » terre..r> che t-co- 
'ce: ,;r »-.! a c;::.i s'utda fer- 
.«‘a '.r.'.egu.'o .la; terenle M«.*- 
'e; ;• q ra.e :;o-; .«-e-a ecccs-ua 
<’;f'co.;à ,a r.icc: ii'ger'.c* e :rar- 
:.s 1 -'. arre-'.ri 

F: "a-: efe a; ;«!»arrht per 
in miar.ti'.a; .r o r .T;:;»’r<ss:co ,1! 


ALLE 10 NEI MERCATI 


j.igfiOO rfl!.'.. e siATft eeiur-'ra'n 
[anche ' «f.’.o e” .ir*, n'er.tre 1 
<l;;e «n: .. sTf.;i j>K«ze.a"‘ a'.:e 

carfe-; -rfir.e <!; . Rec.r.a 

1 ee.r 


APPIO, V. Lucli-E. Nuocitalli. 
C. BERTONE Livia D* Arrcalio. 
CELIO prof. Lucana. 
FLAMINIO M. Incarciola 
GARBATELLA Oiglia Tadaooe. 
ITALIA Vaiarla Bonaztola 
C. METRONIO Olga Banodatti. 
M. V. NUOVO L. Pontacorvo. 
M. V. VECCHIO A. NL Ciai 
P. FLUVIALE M. Malacpina. 

DOMANI 


PRENESTINO L. Canali 
PRATI Fernanda Tosta 
P. MILVIO Marcella Ferrara- 
ESQUILINO Simona Vaie. 
PARIOLI Elica Tanzarella 
TORPIONATTARA G. TabeL 
TUSOOLANO Bruna Monti 
TRASTEVERE Milana Modesti. 
TRIONF.5LE T. Rosati 
VESCOVIO Cari;, Ansalìni 
V. GORDIANI M. Della Seta- 


19 


Trombetta-Soldini-Ruboe 

Pietrolatti. 


APPIO }) r.nr<th;aro .5, ri e 
CASAL BERTONE borgata PreT.ea;,. r, '.HZn 
CASILINA Oiardir.et;i 'JO Franchallucoi. 

CELIO p.arza Ce'.'.rrjOnlarai 18. M, Dalls Seta-Vatare. 
FRASCATI I.N.5-Case 18 30. Irg. Di Nunzio. 

MONTE SPACCATO piazza C's-r.eila 18 Lapiceiralla. 
MACAO v.a Cerr.a'.a-Ceiie flfiertìo 20, Sirni. 

MAGLIANA 1 a dei.e V'-^r.r 19. B. Curzi. 

MONTE SACRO (Ti.re.;r>» via Cursoaue t« .IO C. Cianca. 
MARRANELLA a:^:» B Pere.^irel.r» 19 FranchelluccL 
OSTIENSE '..a P.gare:ui 19 30. Cavani-Balinari. 

PONTE MAMMOLO (Reh.btp.a) 90. Penieeie. 
PORTONAOCIO ».« Cj;na 19 Di Oiulio-Oi Andrea. 

PORTA MAGGIORE v a CasirJcclo faMraoare 19. Canali. 
PONTE PARIOne .M-.r-Te fìmrCatio 19 Piersiovanni, 

S. BASILIO .'.-a/ioie Luriar.: Iv 
a. LORENZO p.arra l:r>aTt'.r.a IR BoldrinL 
SUBIACO rrr.l.a.e 18 Poma. 

S. LORENZO bir.'A Wurher 17. Baocucei. 

TREVI p^TT* del Crncifer; J8. Ceoareo-A. M. Ctal. 

VAI. MCLAINA centra.* 10, Tarehi-Lueen*. 


Si uccide id vedova 
di un ministro fascista 

t Ter: ". ; n Ro-e ra- 

j:.e M.nag Ro.i <»;.•» , 1 . ^7 a';:i: 
. regi..a de. :-ir.» R.'g.re:.» 

• Ro-.iar.o de. a re.i.v-b :• a d- 
j', e ricx- '.V ce".»-,'.!- .lal'a 
!• e-im p.-.fi:; » de 

a a':.;■).•..)■ e ;• • a I.’-rgn-e- 

['ere M;rhe.ai ge'.-i 

Pù vu.'e la rto;.;n aveva e- 
I «prr»5z> Tir-^tK-. t; -.■.:e;d: e<l 1 
'o f.s.c.T era da "n To-. 

I "e e-a'.:r :; e' ;•» rer ..'-» 

I e ei»r.*-:ataz;i.;.'. d. '.egze ss'.- 
Ia de n -..llr da r' -Ta'a T:»- 
jsjmrtaTa a'.. (V»;;-». 


I 


Infermiere avvampato 
dal gas del cozzo nero 


I).ii)(i )'hc ..I ,1 t t’., , 

h.i niriitl.iti» le ,',ccii>e contri» 
1 pre-iinli lorre:. Pinci.iroli 
il.» piocl.Kr.atii ler: l.i .Mia tn- 
mx-ejiz.i illusi r.imh» ,inchc il 
suo .d'.bi. Qu,--lo. in venta, 
non è ,ipp<t.o molto solido, i:i- 
f.itti : testimoni che dovreb¬ 
bero ronv.ilid.irlo Ii.inno g:a 

’iegito i'i '■'■.iFO" • p I-■; 
v; mollo importanti. 

L'imput.ito ìij dett,» di aver 
eono*c:iilo l'Ii.vMi ::i carcere, 
ma di non .aver m.ii visto Ce¬ 
sare Tore.! nè Tilieri. Per que¬ 
st'ultimo c per colli! che lo ha 
.iccu'.-ito ha avuto espressioni 
mollo accese c dure. 

Itiguardo .ali.» notte fra il 13 
ed :I 14, quando fu consuniato 
delitto. Pir.ci.-iroh ha d-.chia- 

"li ' >1! .IV'-^l.l ’r.-i C.l'S-, eel- 

l.’ n.,i.» s-i’'.» v ■« Xo- 

men'ana dov, pv'.sf.iva servi¬ 
zio, in <o»tTU7:one d; t.ile De 
Gregorio indisposto, .-V parte 
.«levine conlr.T.dd-.-’Kvni nella rie 
v.K az;o:ie .le: pariicolari. i 
De Gregor-.o ha g:.» negato 
l'ep;s,vdio i-i una liepos-.ziom 
prece.iente. 

G • G 

le-i -i-.r,.iv-eM'i- (roviito 
essere discussa in Pretura la 
caiis.v fra Billi. Hiv.a e Franca 
M.irz;. L’attr'.ce fi era ritenuta 
.»ffes.a per una battuta dePa ri- 
vi>ta «.La gr.mduchess.v e i 

camerieri », nell.a quale s: al- 
hidev.i apertamente alla fun¬ 
zione esercitata sul pugile 
Franco Fcstucci, c si era per¬ 
ciò querelata costituendosi par¬ 
te civile. 


I 


l':. :-:ei:.-..ere dri; .v-i-ix-a r u.i «ctienza non si sono prc- 
.s M de .» P.ciè e ».;a;o neo- comici. 

rrA-.o .c,: ..e; t;;«u ;s-, on; *•-1 trattenuti altrove d.v impegni 
. c,-,ed*;f .S.’.rUo Ven-o .e* «li lavor.v. nè la Marzi, rap- 


.»;e 12, .«c-:.» :.: d; 44 

*Yi :a;.ic i;. ^'»l \t;a. 

38 «;e;!o un p.-irzo : ere. r.e! 

pressi de.l» ^ :a ab.taz'.o.'.e, «T.o 
•copo di accertare ae runrtor.as- 
M o rr.eno un tubo di fongtun- 


prC'Ontata ci n procura specia¬ 
le dcU'avv. Kugcnio De Simo- 
ne ; ne Garinoi e Giovannini, 
contro : quali il Pretore aveva 
estc.so l’azione quali autori del 


copione. La causa pertanto 
è st.it.i rinvi.ita a nuovo ruolo. 

G G G 

Din.in/i ,il pretore sono com- 
par.si icii i lu.ic.siri D. nu-nico 
Suratm e Xi::)» Oliviero pi'i la 
controversi.! a proposito della 
canzone « La vita è un para- 
ili'O di bugie », Come si ricor- 
dcrà, il primo sostiene che la 
tuu'-.ca ri.sui;.! parzialmente 
plagiai.! dai].! -na composizio¬ 
ne « Ninna nanna al onore », 

Dopi» aver ascoltalo ìe di- 
ch;.ii .izion: deirOIiviero. il 
qii.ili* ha negai»» tl plagio pur 
•immettend»» di aver c»>noscin- 
t»' c ■ ,.>'m MI Su':.,'»', il 

l’reTore li.» fissato la nnova 
ndienz.i -il 17. 

Sara nomuiatr» anche nn con- 
siùcnte tecnico. 


lesciallo Nunzio Assogna, che 
mi giro di poche ore arresto 
/Vngfla Gaspenni, la sciagura¬ 
ta madre che nel pomeriggio 
di veneuli, nella desolata 
i|>!aggiii di • Coccia di mor¬ 
to seppellì il piccolo dopo 
aver scaviito con le .sue mani 
!a buca nella sabbia infuoca 
li dal sole. Il muiesciallo è nn 
■uimii SUI rmquant’aiini ; pas 
.eggi.mdo f)er Fiumicino egl 
incontro venerdì la donna con 
• iiiinho in hiaccu); dojo i 
iiliovamciuo del piccol'.i egl 
.si ricoidù di quell’incontio < 
ii.vo li filo che lo condusse 
1 ( om ludcic poi he ore dopo 
iiiilagiiu, con Fai lesto d 
Angela. 

I..I l■uspenIll venne coiidu! 

,1 nella caserma de' cambi 
.lidi di Fiumicino vei.so U 
.»ic 1(1,4.5 di .sabato. 1 catahi- 
.iicMi oi Lentocelle, avveilit 
.. ..H ino, avevano piega¬ 
to le .s-iii>:c elei biefotrolìo del 
1 z\cquetlollo Felice — ne 
luessi ilei quale la donna ahi 
iUva — di cercai lu e queste 
l’avevano mandutu a chiamare 
L.a donna si era presentata po¬ 
co do))u dalle monache e qu 
aveva tiuvato lina automobile 
.lcU'z\nua sulla ipiule era sta- 
..I fatta baine. L’auto si era 
i»iii (Inetta verso Fiumicino. 
Durante il tragitto, la Gaspe- 
riin non aveva chiesto il nio- 
iivn nel viaggio; se nc era 
stat.3 muta, i incantucciata in 
un angolo, gnardandosi attor¬ 
no con quei SUOI occhi peren¬ 
nemente spalancati. 

(Jiianuo seo.so uaH'aut» da¬ 
vanti alla caseiina di Fiumici¬ 
no, -Viigcla Ga.sperini iU guar¬ 
di» iiitoMio sm-irrita segui 
docilmente il miire.sciallo che 
1.1 invitava ad enti ai e iiolin 
sua stiiiiza; appena ceduta, 


le VOCI, dei « si dice » che non 
trovano conferma. Il passato 
(il Angela Gasperini, è avvolto 
da tali ombre che sarà diffi- 
ci.e fug.iile per il magi¬ 
strato che si occuperà della 
Istruttoria. Nata a Sala, in pro¬ 
vincia di Treviso, la Gaspenni 
circa 25 anni fa Ja.sciò il paese 
in.sieme con la famiglia e si 
trasferì m provincia di Latina; 
ancor oggi, tuttavia, parla con 
un forte accento veneto II suo 
carattere dissoluto si manife¬ 
stò pre-to e. avuio il primo 
figlio da una relazione Illegit¬ 
tima, olla per.se ogni contatto 
con i gtuiiton. Piu tardi, dimo¬ 
rò con la .sorella ed il cognato 
Ua Mez/asoma, in provincia di 
Latina; ebbe altri figli (com¬ 
preso il piccolo Michele, Ange¬ 
la Gasparini ha avuto tre figli, 
tutti ricoverati nei brefotrofi); 
poi venne a Honia e andò a(l 
abitare dalle jiiirti ilelFAcque- 
(lotlo Felice, .Si guadagnava 
(la vivere nei modi piò .strani, 
con continui espedienti. 

Qualche giorno fa .si presen¬ 
tò al brefotrofio di Sabaudia 
per ritirare Michele e venerdì] 


mattina parti per Fiumicino. 
Sbagliò treno e scese a Mac¬ 
carese: raggiunse cioè la citta 
dina verso le 9,30. Mangiò nel- 
Tistitiito che o.spilava suo fi 
glio Giuliano e poi, poco pri¬ 
ma deiruiid, raggiunse la 
spiaggia di « Coccia di Mor¬ 
to ». E qui mise in atto il suo 
atroce proposito. 

Ieri mattina il sostituto pro¬ 
curatore della Hepubblica, dot¬ 
tor Fasani, .si è recato in com¬ 
pagnia del maresciallo efei ca¬ 
rabinieri Nunzio Assogna. sul 
tratto dì .spiaggia, di fronte al 
fabbricato dell’ACEA, dove 
venne trovato il piccolo. Dal 
sopralluogo e dai risultati del- 
rinchiesta sono state rico¬ 
struite le terribili ore trascorse 
dal bimbo sepolto nella sab¬ 
bia. La madre ha scavato una 
buca di circa 30 centimetri di 
profonditcà e prima di seppel¬ 
lirvi il figlioletto, ha cercato 
di intontirlo, forse di strango¬ 
larla. Difatti, nella buca, è sta¬ 
to trovato un fazzoletto che la 
donna deve aver legalo, a mo’ 
'li bavaglio, intorno alla bocca 
rd al naso del bambino. Il pic¬ 
colo, d'altra parte, presentava. 


all’atto del rinvenimento, nu¬ 
merose lividure sparse per il 
corpo. 

A qucU'ord tl sole dardeg¬ 
giava violento .sulla spiaggia e 
la rena era caldvssima. l.a clt>n- 
na immerse il bimbu nella bu¬ 
ca c lo copri di sabbia. Mi- 
chelino, però trovò la forza di 
rcagiie agitando le braccuie e 
i piedi; la sabbia secca sci¬ 
vola sotto di lui ed egli potè 
così far emergere la testa e lo 
dita dei piedi. Quando i due 
cacciatore di pas.saggio lo sco¬ 
prirono era violaceo, in ftn di 
vita; egli deve la sua salvezza 
alla sua robusta costituzione. 

Ora tutto è finito; Michclino 
cn'scerà e. srieriamo. (|iie-'»> 
orribile particolare della sua 
vita gli sarà taciuto. La com¬ 
mozione che questo atroce 
latto (li cronaca « nera » h.i 
suscitato in tutto il P.icse a po¬ 
co a poco st spegnerà: rimarrà 
solo il • caso • (It Angela Ga- 
sperini, che. più che i giudici, 
for.se i medie: potranno spie¬ 
gare a coloro che ancora oggi 
si chiedono, attoniti, come è 
potuto accadere. 


1-; .S rATO »SO RPRE»SO DA UX VIGILI: XOT l URXO 

Ruba mattoni con il figlio 
per costruirsi una bara cco 

L'opisiodio è iivneniito Lnltra nolle in aia Igea, vicino ad un cun- 
li(>ro edile ~ Unomo è sialo arrestato e tradotto a Regimi Coeli 


Iiiij>i>.>-->ihi.italo a costruiiol 
pel fino uiiii baracca un uomo. In 
compagnia tTcl figlio, ha deciso 
di rullare 1 mattoni necessari 
per edificare un povero aWtu- 
lo. .Snri>reso e arrestato, TUDmo, 
Identificato per (ìlovannl Oamn- 
tl di 49 unni, ha confessato ai 
carabinieri la sua colpa, aple- 
gando 1 motivi del suo gesto 
II Garanti era stato sorpreso 
altra notte da un viglia noitur. 
m in via Igea mentre passava 
mattoni che giacevano in un 
cantiere ertile, al figlio Ennio 
li quale 11 caricava su un fur¬ 
goncino. .51 Kopraggiungere del 
vigile i! guovane riusciva a fug¬ 
gire a bordo del Hirgonclno. 
mentre il Garanti, dopo un bre- 


Responsabiii elettorali 

Tutu i respon.s>bllt eletto¬ 
rali in Federazione alle 9 di 
giiivedl per ritirare le Istru¬ 
zioni per scrutatori e rap¬ 
presentanti di Usta, 


S marrimen to 

r C'';ii;»«ik: .» (*li\o 'ZTanr.* tia 
-.n'.arr :•» .» TC'-'er» n 0884.3.57 

C h; ; a-c‘-c Tr.-'vata è pregato 
di rc:-c;::nra a'.a r.i'stra re- 
darioT-.e 


mi'C a i)ia:igi‘ic. Inutile chie- 
deie il pi'rche di (tueiriniprov- 
vi.M» .scoppi» di piuntu ad una 
donna die aveva consumato un 
crimino ineoneepibile: for.se el¬ 
la credeva tli aver effeltiva- 
inento ucei.so suo liglio e la vi- 
.sta dei carabinieii «lei luogo 
dove ella ste.s.sa aveva sepolta, 
aneor viva, la sua creatura, po¬ 
teva aver provocato in lei un 
improvviso rimor.so. Ma è dif¬ 
ficile comprendere e spiegare 
gli atti e i gesti di una donna 
conu» Angela Gusperiiii. Il suo 
e un ca.->o patologico, una fol¬ 
lìa ebe lui trovato il terreno 
fertile iicila mente abbrutita di 
una donna che ha trascinato ì 
suoi anni nella mi..cria e nella 
dissoluzione 

z\,«ciugalesi le lacrime, zVngc- 
la Gaspcrini confermò di aver 
voluto uccidere il suo b.-tmbino 
perchè non poteva mantenerlo. 

Ma non potevate ricoverarlo 
in un brefotrofio?» — lo rhie.se 
il maie.'Ciallo l-a diiiina non .-ì 
ino.s-se; guardava dinanzi a sé, 
cr.:i lo ssfuardo alluein.'‘;if, •:oni- 
pletamcutc assente. .. In quel 
momento noti capivo piu nien¬ 
te. — mormorò. 

Quanndo Io fu rivelato che 
-SUO liglio era ancora vivo, la 
donna non mutò atteggiamento. 

I tratti duri del suo viso scarno 
rima.-ero qual’ erano. Chiese; 

»Me lo fate vedere? • con un 
tono distaccato, come si -“«n- 
tis-c fuori dal mondo. 

Una settantina di donne, nel 
pomeriggio s’er.3 r.3diinat.3 di- 
ii.-.i.zi la e.iserma. Volcv.mo ve¬ 
la madre che aveva sep- 
pelìito vivo suo figlio e j loro 
ge.sti e i loro propositi erano 
Tali, che il mare.'ciallo temette 
per Angela Ga.-tperini Alle ore 
18 l.a donna lasciò Fiumicino. 

• itrett.» alio Mantellate. 

.Altri particolari s’aggiungono 
frattanto aU’agghiacci.antc .sto¬ 
ria. Si sa per certo che il pic- 
ci>I»3 Michele un me.se fa ,*i 
trovav.a ancora ricoverato ne! 
brefotrofio di Sibaudia deve 
un giorno la madre .si presentò 
per ritirarlo. Perchè 1.3 donna 

vitlle nuovamente con se Pa.-t.pi»;*. Pinrhturrl e Co.a- 

tìgli»»? Quali erano l motivi e .trarce'Ch! armo stati ricorerBii 

f»; S Caini;;»», u Brescint vcrea 
;:i cond.zlon:. g.t «'.tri 

»T;:(ir:ranno entro un mese. I! 
Caprir.i é .--TaTo riroic.'Bto ni S 
O.coar.ns e giud.calo guaribt.e 
In 30 gioiml. 

Dt uno degl; Ir.cidenti di do- 
iren.oa è r.masto vittlmA un 
po-K».«rr. giovane attore. 0:an- 
rarlr» Cc>^t«. di 20 anni, che ac- 
(ju;-:» :.o;or:e'-A Interpretando 

'a parte del c bassetto balbuzien¬ 
te » ne; fUm « Racconti roma- 
n: » i: Costa, asc-.eme ad un 


ve lm>cgulmemo. veniva rag¬ 
giunto e portato a:;a vicina le- 
nen-za riell'.5nna. 

Ieri mattina Giovanni Garan¬ 
ti è alato tradotto a Regina 
C(»e.t. 

Cacciatore impallinato 
presso Torre S, Lorenzo 

Il c.icciatorc Italo Giov’annini, 
di 43 anni, abitante In via Ap- 
pia Nuova 381, verso le ore 7 di 
ieri mattina, mentre .stavo ef¬ 
fettuando una battuta di caccia 
nei pressi di Tor S. Lorenzo, è 
stato impallinato da una fuci¬ 
lata sparata per sbaglio da un 
altro cacciatore, cerio Giovanni. 

E* stato ricoverato in osser¬ 
vazione al Policlinico il piccolo 
Domenico Incarnato, dì 3 anni, 
abitante in via Grotta di Gre¬ 
gna 12. li ragazzo, mentre ieri 
allo 15 giocava nei prc.ssi della 
.sua abitazione.» improvvisamen¬ 
te è .stato investito da una molo 
rimasta sconosciuto. Trasporta- 


Una “Ford, contro un albero: 
un morto e sei feriti g ravi 

Domenica è morto in im incidente Ìl po¬ 
polare Spartaco di « Racconti romani ^ 


L’r. pauro^ Incidente è avve¬ 
nuti» ieri a!;c ore 0.45 tn via 
del Mare, u'.l altezza del chilo¬ 
metro 14.500. Una « Ford » pt- 
intiiin da Aure;io Bresciani di 
19 anni con a bordo .Antonio di 
F-.ore d: 20 anni. Claudio Car- 
nrva'.f, Dino Di Pasquale di 21 
«nn:. FTanco Pinrhturrl di 19 
anni. 0:ampao;o Colafranceschl 
di 20 anni, o Gilberto Caponi di 
21 anni, dopo aver sorpassato 
d:i(. morebine è uscita fuori 
strada finendo Vio'.enlerr.enle 
roi.tr.» u:> B;bero 

;; Dt Fiore è deceduto ani col¬ 
pi». .Vure.ii» Bo.scini. Carnevali. 


Li ^pincev.ino a riprender.'^ il 
ni(xoì,» .il nove me.'.i. per por- 
;,-.»'l.» n»'!!;» so.3 i>.i*.»»ca virll’.Ac- 
quisio;:»-» Felice riove viveva 
»»-pi:e »ii un’amic."»? Forse .-pe- 
r.3Va di sis'emarl.i in qualche 
altro posto? 

Pi cr.i diffuc.i. in un primo 
temp»», ia notizia che ella lo 
volesse venriere, ma le avttorita 
inquirenti hanno smentito tali 
voci. P.3re, invece, che nel '.51 
ella abbia • venduto » una fi¬ 
glia a.i una fattucchiera ; ma 


M»ICC»LA CnOXACA 


suo amico. Fodontotecnlco Raf¬ 
faele CaCiaTM. di 22 anni. a!!e 
19 dt domenica slava torrondo 
da Monierotondo a bordo <ft una 
« Ducali ». .AI ventesimo chilo¬ 
metro della £a;ar;a ;a macchina 
è andata a cozzare contro un 
autotreno. I due giovani dece¬ 
devano durante IT tragitto verso 
Monterotondo 


to aU’ospcrialc è stato ricoverato 
in corsia, per le gravi ferite li- 
portatc 


Rubata una borsa 
con gioielli per 4 miltoni 

Dali’abltaz.'one de;;a signora 
Rosa Succi In via Seblno It ò 
sjianUi una borea contenente 2 
orecchini d’oro con brilTantl. una 
collana di perle, due bracciali 
d’oro, tre .'inelli d'oro con roset¬ 
te di diainentl e una spi;;ii per 
Il Valore di 4 milioni. 


Attivi di sezione 

OGGI: Ponte Pariona, era 20: 
Franco Coppa; Monti, ora 20: 
Miohala Rossi. DOMANI: Sala¬ 
rio, ora 20: Leo Canullo e Carlo 
Rossi. VENERDÌ’ 11: Parioli, oro 
20: Franco Coppa; Nomantano, 
ero 20: Carlo Rossi. ORDINE 
DEL GIORNO: < Il lavoro capil- 
iara alemanto decisivo per la 
conquista cieeli elettori » 


COiWOCAZIOIVI 


Fogge da casa 
una ragazza innamorata 

I ec:i;tori di Francesca Costa 
di 22 anni abitante in v;a Au¬ 
sonia 11 ;erl mattina, alzandosi, 
hanno trovato sulla tavola della 
cuctna un b.glletto «cntto dalla 
:igl:a dei seguente tenore; Per- 
donatem:. non cercatemi perchè 
è Inutile Do'.e vado starò bene 
e manderò mie r.oti 2 ,e. Senzo 
quelTuomo che amo non tiocso 
Vivere * 

la giovane Francesca era fug¬ 
gita nella notte e le ricerche In¬ 
traprese da carabinieri di £. I>% 
renzo. a! quali 1 genitori del a 
ragarz* si sono tiTO'.tl. non bar.-1 
no finivia dato esito alcuno. 


Partito 

Attj:ìIi cgauiiti: e,,-, i...» ;i --a 
l’e>f raz: xis. 

IslalmatrinTitri (.VT.tr-»STB.T3) i .-»■ 

*?>i«il».h €>.t<V).-»li d. lu’.j. ( i>*v 
s d tibie»»S'A *«.0» 
c-r Is oit 1-5 •!. dolcetti itrr.-c.v.eli s-.z 
(’JIMCBr.. 

Ttlrc tU!K X 1 -CfH aV. l^.aAX^•. 
(ba.'z-i h.fett ra & aiita.e. d»; <vz U i 
(►i.-^tnri <i' (Vallala e aM'.-i »,-.» V.-s. 
asviva; Ickcce. «oan p-c » 

»>te T8 di ttjj. ni.-:—il n fVj-rji..-:;» 
Ctauili: 1 d.-t h-sriz,, d-l 

'»ric<» s «?♦"« l/-a ftl <»c]>ijrs «-, ■» 
«OTioczn per n»rt*'ii il.’e 
pi**»'» Iz 5-x'O.» C- « la v.a (»r> 

Sittm* Orkua. I riuiacsz a-c* 

frimai ccnaaii» «z-i.j ircTtci-s. 
ejj. ille :T.3'> p-ve»» 

H 'Lev .a V'» G-asi-u-ra. 

Artijiisi t Csasiixiuli; Qjai,u 
1 e •"-» 2'5.n3 tnvV i avasbiv 

O^st» L'»»io-*l» !c Fei'fs'atioa». 

trrnris i'irtiir: Tatv t o»a;»4';(r 
5^T-m d’^olT» R'an ;►»- > »--• 

T «1 IO Bi'T7»> p-»s«.» 4 

itutv* Fm*sa. 

Sindacali 

SiftJllKTÌ- in»-»>»e;ì o «>-.». . 

•rti ;7. r -a-io» »!-« (V-c -.*>» •: V -» 
-a *r !<! 


luni 

NE 


ucint’ 

PUU 


IL GIORNO 

— Ucci. * macclo marted) 1 138- 
238» S Desidera!»». Il sole sorge 
-Vile .5 O! c tramonta alle 19.36. Uvi- 
na nuova tl 10, 

- Bollellino drmocraneo. Nati: 
ma»M-hi 46. femmine 5.3 Morti: 
>tias»-hi 2». femmine 25. .Matrimo- 
ni' 

— Bollrllinn meteorologleo. Tem¬ 
peratura ai ieri; minima 9.6, mas¬ 
sima 2,5.6, 

UN ANEDDOTO 

— Credendo di fare tl furbo con 
il su»» nipotino. U marchese d'A- 
Iigrc. uno del france.st più ricchi 
del secondo impero, gli promise; 
« Se studierai per tutta la setti¬ 
mana. domenica ti condurrò a 
vedere come mangiano i gelati 
da Tortoni ». «In questo caso, 
nonno — rispose il ragazzo — ti 
prometto che starò per l'itia la 
settimana a vedere come studia¬ 
no ! miei compagni dt scuola ». 

VI SEGNALIAMO 

— Tt.ATRI; «I.'opera da tre sol¬ 
di » al Qmrtno; Circo Top»! 

— riNEM.A: • zMIovest mente di 
nuovo » al Salone Margherita; 

• I.'u»»rn»5 dal braccio d’oro » al 
QiurtneUa; « Marti* » all'OUmpta; 

• Non Siam»'» angeli » all’Airone. 
Primavera; « I.e avventure rf; i 


(iiacomo Casanova > all'Appio; 
« Delitto perfetto » aU’.MtualUà. 
Moderno. « .'londo cane » al De¬ 
gli Scipionl; « La fortuna di esse¬ 
re donna » al Del Vascello; • Pa¬ 
pa. mamma, la cameriera ed io » 
al MondiaL Rox\ : < Lo scapolo » 
aU'Odescalch); « Quest»» ò il cine¬ 
rama > al Sistina. 

CONFERENZE 

- II prof, nogllotil. oggi alle ore 
17.30, nella sede provinciale del- 
iTnam (piazza Caprettaru parle¬ 
rà .iulFattivifà del centro càrdio- 
chirurgico Inani di Torino. 

— ftiamplstone parlerà oggi alle 
17,30 al Balcone iMargutta 881. 

— Sir Charles Webster alle 17 di 
venerdì nella Città Universitaria 
(facolta dt scienze poUttchei. 

MOSTNE 

— Atr.Anreltaaa ivia Sardegna» 

oggi si inaugurerà la mostra di 
30 artisti per Melissa. j 

VENDITA ALL’ASTA 

— l.nnrd) là maggio, dalle ore 
9 30. avri luogo nella Deposite- 
na di \ia Bixio 89. la vendita di 
» ggetti pigitorati a contrtbiienti 
morosi consistenti in mobilia, 
macchine e nggeiii vari. 

L'esposizione al pubblico di det¬ 
ti (vggetit sarà fatta 11 giorno 13 
dalle ere 9 alle 13 e dalle 15 alle 


18. ed 11 giorno 13 dalle ore 9 al¬ 
le 12 . 

GITE 

— L'Eiial organizza per domenica 
13 maggio una gita a Viterbo. 
Orvieto. Bolsena. Montefiascone. 
lu» partenza avrà luogo alte ore 7 
da piazza Esedra «lato c.nlesa 
S. M. degli Angeli» in autopull¬ 
man da gran turismo, 11 rientro a 
Roma e previsto per le ore 20.45 
fui quota di parteripazione e fis¬ 
sata in !.. 1 300. Per i<icrizJonl ed 
tnfoTTTiazioiii rivolgersi all»*» uffici.-» 
Turismo, v la Piemonte 68. tele¬ 
fono 480 695 

VARIE 

“ Là fiera a Selieramini. Dome¬ 
nica sarà Tenuta nella borgata 
Settecamini. la fiera pnmavenle 
di merci e bestUme. 

CONCORSI 

L'EN.AI. organizza nn concorso 

provinciale ed una gara regio- 
na’e di canto I vlnc;ton saran¬ 
no amm.eisi al cwioor.ao nazio¬ 
nale per l'aviegnaaone di 16 
borse di studio me.voe in palio 
(Ji'.la Direzione genera.c dello 
sp>e;iaco;o della presedenza del 
Consiglio. Per le tserizlont n- 
volgerj»; all'Ufficio Arte e Cul¬ 
tura, la via J^emonte 68. 


Grave lutto 
dei collega Bcschero 

I. collega Giorgio B»-»sche 70 . di 
» I^ese Sem », è staio colnlio 
da un gmve tutto: Il padre, ab 
gnor Michelar^.o. è deced'»ito 
ieri sera re.l ospedale di San Ca¬ 
millo dove em stato ncovemto 
■Al cclleza e amico Gioppio e ai 
suo; familiari gi-uratar.o le no¬ 
stre commo^e condoglianze 
I funem.J avmnno Tikvta <1®- 
tnanl a.e 10.30 partendo <Ta’ 
t'.»'»ocnrr.;p 


lutto 

èf (receduto i; compagno Ma¬ 
no Carocct della eez;or.e Pnno- 
11 I funerali avranno luogo oggi 
a.le 16 pertendo della camera 
mortuaria del Policlinico, -Ai fa¬ 
miliari le corrjnoeae condog.'.an. 
.'e dei’a sezione e nostra 


! Uom.n; c donne di tutta Roma 
parlano con s'incero cnt'usis- 
s.mo dcLa famofa brigantina 
RI NO,V-\. 

-Avevano c.ìpelli ^r-gi c.-.e li 
fcevatio jemorare 10 anni p.*j 
vPcchL Oggi, invece, dop^a po- 
c'ni giorni c’ne usano ia bril¬ 
lantina RtNO.V.A, ì loro es¬ 
pelli $030 nuovamente del pri¬ 
mitivo colore di gioventù Sotto 
j’azione delle radiazioni solari, 
la brillantina Rl.NO.V.\ r.$\e- 
gZia pie.na vitalità nei cape..; 
grigi, provocando Li sv;.uppo 
<ii un M po.ipierr.cnto 
«ario a'.Ia loro co'.OTàz.cr.c. Do¬ 
po pochi gio.-mi, : capèUi grifi 
o bianchi riprenderanno ii Lira 
colore primitivo, .«ia esso stato 
’oìondo. castano, briino o nero. 
RI NO.V.\ .«i usa come una 
qualsiasi briLantma e trovasi 
in vendita presso ic profumc- 
rie e farmacie; oppure inviare 
vaglia poitale di L’ 420 al Cav. 
.Angelo Vaj — Piacenza 


£AMI)Y 


ROMA 

Via NAztoneiie 16€> 
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Sartoria - Camiceria Ahhioliamenlo 
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L’UNITA 


11 Forlaniiii parla per tutti4 



II. sanatorio FOUI.AN'INI — I ilcspnti vivono l’oiiH' in un ri'c-lusorio 



AIIOOSSO Al TIU’ — l'n'iintnuRinp desìi Incidenti ilcirunno srnrvn 


Questa pagina è dcdictit» al For~ 
lanini, il sanatorio dorè, l'anno scor¬ 
so, il gorcruo mise tu atto le grani 
repressioni che arrestarono l’agita¬ 
zione dei luhercolot iei di tutta Ita¬ 
lia e delle cui conseguenze si parla 
su (jueste colonne. Oggi, nei sana¬ 
tori dì tutto il Paese, iagitazione è 
ricominciata }ùù forte e sì Fa c.sleii- 
dendo: i thè reclamano che il Par¬ 
lamento approri rapidamente le pro¬ 
poste di legge che da tempo giaccio¬ 


no pres.so le commissioni della Ca¬ 
ntera e del Senato: i tbc reclamano 
che le cose cambino finalmente an¬ 
che per loro, ('on il roto dol 27 mag¬ 
gio nncli'essi possono dare il loro 
contributo a che si crei nel nostro 
Pae.se una situazione diversa, una 
.'.it nazione nella (piate vengano ri¬ 
spettale lo iioDiu* dola C’osfiticiouo 
che fiiftdaiio t la salute come diritti^ 
fondamentale dell'individuo e inte¬ 
resse della collettività ». 


le leggi presentale da due anni 
giac cio n o an cora al Pa r lam ento 

ìli prende rufiitazioiie in tulli i .snnnlori — l'ordine del iiinrnn del 
linninzzini e le richieste delTULT — Le respon.sabililà della DC 


Ciu-.t iin anno fa, l aKÌta- 
/idiK' dei cieRonti del Forlanini 
lu \ lolontemente ropiessa con 
-;li Idranti e i iniuiRanclli del¬ 
ia • eeleie.-, gli arresti e la 
liti gioiti* La commissione in- 
‘erna dei decenti fu sciolta 
I «uM-itii e fu i-iLiurato al- 
i‘i:re;‘io del sanatorio un cli- 

m. i (la reclu-,orio: «ielle cuii- 
'egiieil/.e di quei fatti .'^)l )0 
vua te'timoiiianza le lettere 
)ui)i)He<»’e su queste colonne 

• • eiie non portano la firma de¬ 
gli aidoii per timore di rap- 
mesaglie Era inevitabile, fra 
l aitio. clic, sopprimendo ogni 
'orma di rìcmiKra/ia e abolen¬ 
do quella commissione che 
I a-iituiva uno .-tritmento di 
vihda collaborazione con la 

• •iteziono sanitaria «Iciristitu- 
•o. lieiei minati difetti iti.sili 
•iella struttura del sanatario si 
igcrava-sero. 

I problemi, più o meno 
gra'-i. elle vengono denunciati 
'U (l'aeste colonne, sono gli 
•ev-i che erano all’origine 

• ìeir «igitaziono dei degenti. 

: a •'•io Fcor.so. e che. nono- 
'•.iinie le priime''So della dire¬ 
zione genot ale della Preykien- 
»,i six'tale, non sono mai stati 
•'■-olii E. nel caso specifico, 
•.on vanno taciuto nemmeno 
'e :espo!i‘--ibiIità della Prefet- 
•ura e del medico provinciale 
. he. pur cotio-sceiido queste 
depeienze. non sono interve- 

• '.l'i. maigrielo le '-ollccitazioni 
de’.ia eommissiniie interna II 

elle tuP'ora eside al- 
: r-.o del Korlanini — e 

e’ii- ■'1 .iggr.ivò l'anno scor-o. 

w. cubito dopo gli inei; 
.•enli. centinaia di ricoverati 
f'.Tron-' forzo.samenie dime-s.si 
— ind'.i'=e il ministero del 
I.a-voro a codpuire una com- 
nr' ionc d'inehieda; ma il ri¬ 
sultato dei lavori di questa 
eommi.-sione .•=ono st.atì uran- 
oui'la'Timte rijKisti in un cas- 
'ffo. perchè evidentemente 
non -i volevano - tu-bare •• 

.’o-ininati interr=-i 

FV uti.i 'Situazione - Iinute. 
f.’id’.a del Forlanini. che fa 
".ino alla rovino'a politica de- 
M'r.zri-niana. fatta di demago- 

• la o di solenni dichiarazioni, 
cui non fanno mai seguito i 
fatti; prova ne sia quella fa- 
mo'a riforma della Previden¬ 
za '■ociale. tante volte pio- 
irr"a eal .governo e mai rea- 
l!z.r. t,. Per ouanto riguarda i 
toc. in particolare, dal 4 ago¬ 
sto Ifi.il giacciono al Parla¬ 
mento propo<tc di legge sui 
-niclioramenti a.ssistenziali c 
.'niiraumento dei sussidi po«t- 
'.-.natoria’-i; a quelle prime 
pr. porie altre .«e ne .sono ag¬ 
giunte in .scgtiito: ma l'atte.sa 
rlei degenti è andata finora 

n'.prc delusa. Anche il mi- 

n. 'tro Vigorclli. che. a paro- 
]■' ,-,n;roggia le rivendicazioni 
dei th-. .'i gingilla con un suo 
p-o 2 ttto di riforma organica 
generale e non fa. in ultima 
anrd.'i. che ritardare ogni 
musura concreta. 

La verità è che. come è 
't.it.-> ri''or.osci.;to in numiCro- 
'i convegni eii illustri clinici 
e- scienziati, l'óssistenza ai 
’.'rc r- s! loTo familiari è oggi 
.r 'uiùcicntc c manca ne! no- 
.'tro Paese una completa c 


adeguata legislazione* antitii- 
bei colai»*: lo provano i iio- 
vantamila nuovi malati aH'aii- 
l'o e i eiiU|iie*tni!u • cliiiii*a- 
ir.eiitt* gu.iriti . cht* sono co¬ 
sti etti a tur I iturno in sana¬ 
tori»! perché non hanno avuto 

i iiiLzzi necusiai i a elifcndeic 
la loro gu-Jt i'por.e. A cjuesia 
rtaltà si è piu volte rispo.sto 
col prete.sto della « mancanza 
di fondi ». (piando ** noto a 
tutti clic il bilancio deU'lNPS 
ha un attivo di ben 110 mi¬ 
liardi ni*l s'iH) hihincio gene¬ 
rale. dei qui li 50 liguardano 
la .sola gestiom* tubei »*olosi. 

A (piosta politica nel gover¬ 
no .=1 è aggiunta lino ad oggi 
(|uolla delle autorità comuna¬ 
li. clu* non hanno siiputn 
et care nemmeno colonie per¬ 
manenti per i tigli dei tlic. Da 
un'indagine schermografica ef¬ 
fettuati» di.irufficio d’igiene e 
dal Consorzio provinciale an¬ 
titubercolare sugli alunni d»*l- 
le .scuole elementari e mt'dic 
di Poma neP’anno scolastico 
.■i4-’,''i5 risalito che v i orano Utid 
casi di tbc primariii e l.lUi 
casi di tbc inattiva, oltre a 
285 casi patologici non tuber¬ 
colari dal torace. La Làsta 
cittadina, prendendo spunto 
da questi dati, au.spicò in 
Campidoglio una lotta antitu- 
hercolare più energica e va¬ 
sta, ma ((Ueila richiesta non 
.sortì alcun efletto 

Ancora oggi i m.ùati non 
hanno, in alcuni s-m.itori. la 
a.ssi.stcnza cui avrebbero dirit- 
-o e. soprattutto, gti.irdaiin 
con armia al giorno nc! qua¬ 
le. dimCi>i dal f.iiiatiiriii. no:i 
.'•apr.mno piu come vivere 
Ecco perché l'anno scorso e--- 
^I si batievano per una .-«jiit*- 
eita approvazione delie leggi. 
tH-eo perihé oggi l'agitazione 
riprende e .«i o-tende in tutti» 

ii Paese. Ai Hamazziiii. imi 
giorni .seor.'-i. i degenti hanno 
approvato un ordine del gior¬ 
no che dà mandato ei loro 
rappresent.anti di prendere 
ogni iniziativ.i utile a oitene- 
r«' l'approv.iziot.e so'.lcci'.i 
delie leggi gi.icenti ai P.ari.a- 
mer.’o. atioiie jn con.siderazio- 
.-le del .sempre cre.scente co.-*o 
delia vita. Si preennuncia 
l'arrivo a Roma di commissio¬ 
ni provenienti ^ia varie parti 
d l'al-a. II do*’ Zanar.ni. .se- 
gre'arii» c'iicraie deii'ULT. 
ha invirt'o un me.ssasjgio 

i II*! Vigore.Ii. aii'on. Tes.s;‘o- 
re e ell'on Cor.sj affinchè v i- 

git3..o s-j'oi*.o di'Dorre ia .so- 

spen-ione delle d!:nc;=ior.i dai 
s.in-itori di qja’_«i.i.'i soggetto 
ciinicamente g.i.iri’o f.no al 
momento ;ii cui sar.anno ap¬ 
provate le leggi, e ha indiriz¬ 
zato una lettera alle com.mi;- 
sioni poria.metitari interessate 
c-iif-iendo i.i a..sc*assione uni¬ 
ficata dii progof: e i'appro- 
vnzione di un testo oongorcia^o 
prima che .-.b'oia termino la 
pre.'*en'e se-'ior.e de; !„vor.. 


Karl Marx i 

Il capitale 

Libro ni (toL 1} 


I fuliereolot.ei .sono oinuii 
d(*cisi ,i for .'.eiitin* ia ioio 
voce (• ad otIe*ie’c ciò che 
in una società civih* diivrebhe 
t'.ssen* slato loro a>SKiiiat»> da 
temilo Es.si eono.seoiio ; re- 
.slion.-abili d<*l!»* loro soffi'ren- 
ze, sa'iiio che nella juilitiea. 
deila D C. sta -rorigine df-lie 
traver.'ie; il voto del "27 mag¬ 
gio .s.'ira quindi, {ler i tbc unti 
prezio.-i (ue.isione por i-o;i- 
triouir»* a dire ((Ueihi .spinta 
a sinistra che può fiii;i!me-ite 
aprire !.i vi.i a una nuova 
maggioranza. -o!Ieeh;i dei jito- 
hlenii dei lavoratori, partieo- 
iurmente di quelli ehe. chiusi 
nel aanatori, .som eostre*;!. 
pur nella 'gravita de! loro nia- 
i(*. a battersi per afferinnn* i 
'oro giu-sti diri'ti saiuri. ol¬ 
tre che dalla umano .solidarh*- 
•a. dalla Costituziom* del.a 
nos‘r .1 Repu’ob'.icn. 

I.IiON.AItno ANSlil .411 
già prc-iiiirnrc defh/ CI 
ilei Forinint'i 


Questi i sussidi 

che ci coiTise ondoHD 

Coni L’ iilit. fo;s(' vale l.i pe_ 
na clic M dita qualche cosa 
anche .sui sussidi che l’INPS 
e il coiiior/io antitubercolare 
li.is-aiiii ai malati iicovc-iati e 
al ditnc-'Si l.’a-'-i'.teii/a m di- 
\ idc 111 assistenza sanatili i.aU* 
e in aNststeiiza post-sanatori.i- 
le. Cullando Mam,i in sanatili io. 
a noi assi-titi d.iH'IN'P.S ven¬ 
gono date ItiO lire al giorno 
piu 150 lue per ogni figlio a 
carico minorenne e per la mo¬ 
glie. 1 celibi prendono 10(1 li¬ 
re e b.isla. (pi.iedo ii-ciaiiio 
ilal s.iiv.iloi lo. ri NFS ci dà àOO 
lift* al gnu no |ier 12 ine'-i mii 
ilOO Ine al gioiiio ai faiiiiliaii 
per 1 primi -ei ini-'i e 20(1 lue 
pei 1 -ecotidi -1 1 me-' 

Per quelli .i-.si tili dal loii- 
sor/io ant ittiljcrcola 1 c. le i o'i- 
vantili ancoi.i peggio. Duiante 
li periodo di ricoveio. iiemine- 
no una lira di -iis-idio. e ehi 
ha fatmr.lia. ‘•i .nriaiigi' F'iilito 
il periodo di riciiveto. ti l'oti- 
«orzio pass,a itoo lire per i pii- 
mi sei me-i e 200 per i seeotl- 
dt set ines;. 

C”è veranienle di che iiigi.i-- 
snre e nhhaslan/a per r.met¬ 
ti r'i in piena saluti', come s» 
vede Non aggiungiamo altro. 
Fi' meglio. 

Fn gruppo di decenti 


SOPPRESSA LA VITA DEMOCRATICA 

La propaganda è vietala 

(ma noe per la D.C.) 

.Mniiffinre: nrdun prohlennì - - L'iìi riìstn 
e il les.so - - .\ln prntcslnre è nietnto 


• > .•'a. .1 • 
I .’.t;i un 

so't.lllto 


Cara Unità, in qin 
tei IO, inaiiguite lapoi 
iiilluo (uoliteiiia. non .s> 
per la cattiva qualità dei p.i- 
sti. ma anelli* per i nii-j M v ce- 
etu e difettosi che sotm m do¬ 
tazione nelle cucine La c.iine 
e scnip'-e dura •* n n -o di- 
stiiigueie l’ariosto d.ii ie-so, 
eppure, le poehi* volt,- i he l'ho 
mangiato a casa la •li-tin/io- 
nc l’ho saputa fate ILI testo, 
(luesta cosa non -oim •’ solo 
a dirla, ma c una lagnanza 
(iella ni.aggioraii/.i •! 

V eiati. 

."s! |>uó rccl.iniaie pci questa 
e per altri* deftc.ei'/e'' No! 
peri hi* dal mesi* il: g igno sia¬ 
mo stati iiitiniont. iLili.i cele¬ 
re e clu .nqiie OS leii.iniaie è 


GIjM spetta coti 


TEATRI 

<' la figlia di Jorio » 
oggi all'Opera 

Oggi alle gl. replica fu 3-1 ati- 
lioiumciito della < Figlia ,u ,' 0 - 
rio * (Il 1. Pizzettl (raour, n. 7.ii. 
Maestro direttore flabrlclc faii- 
tliii. Interpreti: Luisa Malagn- 
da. I..iri Sclpinnl, Orlett i Mo- 
sciicci. Angelo la» Forese, Ct.vii- 
giacoiiio Guelfi. 'Antonio ('d's|. 
iii'IIi, AriiiBiidn Dadò. Iti uno 
Stialclilero. Anna Maria Anelli, 
Amalia l'iiil e Fernanda Cacionl 
.Maestro del coro CJIusemic Ci r.- 
ca i* icgia di Kiirifo Fiigeiio. 

Itemaiii alle 21. rcnlica ine¬ 
rì abbonamento della «lluhimc* 
diretta dal maestro Gllvizro FIc 
FalirlUls e con lo stesso loii.- 
plesso arfislieo della mima rco- 
pi e.senta/ioiie. 


Un solo infermiere di notte 

per reparti 50 -72 degenli 

So lo oliiiiiiicito fli proiiu» .Nooooi.st» .‘lOiit) duo iiiiu doi mil¬ 
ititi l'iimtm* .MMi/.ii iissi.slt'ii/.ii - .\.^.s||lnol’^• iiiioNf» por.somilo 


Coro d'rcltorc. :>!>biamo coll- meglio spostar’.i allo F* isti- 


•stalnto che qui dentro la prin¬ 
cipale c la piu grave delle ro- 
't- che viene a mancare e la 
a.s*:|stcnza da paiti* degli m- 
firmieri nei turni di notte. 
Accade a volte che nello stes¬ 
si reparto due amm.alati ven¬ 
gano colti ad eniottis:. 1 lam- 
panclli d’allarnie squillano, 
l’uddctto di notte al reparto 
.si precipita nella stanza piu 
vicina c prodiga it* ( ure di 
f/ronto soccorso ignorando ma¬ 
gali che anche l'altro i.ampa- 
m'ilo suona per lo stesso mo¬ 
tivo. Se anche lo 'apc-se. rni- 
fermicn* non è in grado d; 
intervenire peri he e li solo a 
di'posizione del reparto, un 
reparto che conta dai 50 ai 7'2 
degenti. Come putiebbe, un so¬ 
lo infermiere, lomportarsi di- 
ver.samente? Non spelta, inve¬ 
ce. alla direzione del sanato¬ 
rio provvedere all’assunzione 
di altro personale per i turni 
di notte'’ 

A propos’to del ci'no. altri 
ti avranno già defis delia qua¬ 
lità della cucina, troppo spes¬ 
so scadente. Da mesi, s: man¬ 
gia sempre «Ilo stesso modo, 
con le stesse pietanze m.il con¬ 
dite. t\ parte questo, vorrem¬ 
mo fare una proposta per 
quanto riguarda Forano del¬ 
la mensa Adesso ia cena e 
fissata alle 18.20 E’ troppo 
nresto Pens*an.o chf sareb'oe 


Per la ricreazione dei malati 
il pin g-pong senza racc hette 

La biblioteca dei padri cappellani e il cinema 


S'.gr.oT diTcUore. oopo . « fa - 
tacci » del giugn.» scorso c do¬ 
po tanti strombazzamcnti per 
cui a r.oi del Forlanini (fortu- 
ratii» non mancherebbe nulla, 

\uol sapere che cosa abbiamo 
I I per riircarci? Qualche mazzo 
di carte, qualche dama «q-uan- 
do c'c' e dei tavoli da ping- 
pong senza racchette c senza 

reti .Avfvania chic.sto i tele-f gono mes^e in vendita sul mcr 


pp. 416 


L. 1000' 


slegato L 1400* 

Lm getiaZe tmiapnt étQt lfg-\ 
gi tk€ reg-dano lo sulmppo étUal 
tofini moderna. In mm tttm eàrP 
mdditfacmJo aaa Imnga aat$a>\ 
apfme ffT la prima rolla ntl- I 
la noma hngnm complrsando •* 
litri gli IMO della maggiora afa- | 
ra di Mara 

_ ( 

tiiglaml fbasacil» 

(On feiM • fb T- UfbL I • ■■ 


Iiiendo Forano flelh* oic Ifi jJer 
la merenda. 

l'n gruppo di degenti 

Accadono casi as¬ 
surdi all* interno 
del sanatorio 

C’iiZ'i CnOà. q.idi.clo (,si-:r»a 
la ■( ommissione interna degen¬ 
ti, in questo ambiente di ( ura 
Il M poteva stiiri-, nia ora si 
paria -oio d: • d.scipnii.i ». La 
celere »• -u piedi (lede s.aic, 
sorveglianti '»* ne tiovar.o d.i 
tutte II* jiait*. li giardino. ;! 
parco migliotc. <• iistrvalo. c 
gli ammal.iti imii nc po.s.'oiio 
usufruire, l’er tut'-» il piano 
della dire/iont no:; j>uo 

transitare. Se ve iie estre¬ 
mo bisogno, ramnial.tlo deve 
essere accompagnato o.' un 
medilo del reparlo opp*ire 
dalla caposa’a; se i.n questi 
locali viene trov.ato 'oio. \ .e- 
ne mes^o fiiun per .ndiso.pi.- 
nn. COSI perde i riiri’t: dei sus¬ 
sidio sanatoriale. 

Senti questa. Durante un 
Ctornii di entrat.i per i fami¬ 
liari. una s.gi.oia deg'r.te 
pre-'O il reparto rr.r.ternif,à ha 
avuto ia visita d*'! niar.to. Per 
prvte- p'i-i.iee -le; ! iro nffà'i 
i era-io seduti su una pan- 
-biiia del ciard.n-» ^oVo le ve¬ 
rande delia el.n.c.a. Tutto ..d 
1-1 ‘ratto, ’j-cironi. due sorv c- 
e .art*. : qua'i ausarono i 
l'ie d; e-ser-i bariati .r, 

•) l'n‘ni ICO Fi'-i r.sposero -i-.e 
•.ri non 'ra affatto vero r ai-i 
.-s -.1 cas.i <1 -oe luogo ad 

-a -li-ca : -r,j--;cr.e, er.za 
■'ne i! n.ar.'o rteli.i signora t -j 
j-overata rnisr.sse .i ronvinre-j 
1 -e I sorveg.iàr.t; che egii non» 
ì aver a vioia*'i aic^i-.a norma' 
da dei padri lappeHani i q'uali. jdel h-Jon costume. La ronchi-j 
con tutta la buona volontà ali .mne e rbe in’ervenne la le-' 
ciutrto mondo restano talli 
qurndo s, i.-atta r.. .staljiirc| 
quali libi! piiS-sono o non pos-; 

S(.no e.eserc letti Inoltre, una. 
bibLctcca che .s«---vc 1500 per-, 
sene dovrebbe csFtre arriccr.t-j 
t4. rii tutto le r.'jovc puobiiia- 
zioni cnc nano a mano \en-i 


Ieri- e che li visitatore f'i :i( - 
( ompagnnto fiiitri dei cancelli 
lime un . oiuui.e delinituentc. 

l'n drgcnic 


Le lettere che pub¬ 
blichiamo sono state 
firmate da decine di 
degenti. Non possiamo 
pubblicarne i nomi 
perchè contro di essi 
verrebbero decise su¬ 
bito misure punitive. 
E’ un’altra prova del 
clima che esiste oggi 
al Forlanini. 


niiiiacci.ito, 5(1 mimmo, di tia 
sfcniiicntu. Il motivo del tia 
sfciimenlo. m gelici e, c uno 
• Tu ha» bisogno di caiobi.dc 
aria ». 

l^ui slamo lirici di hlicrtii 
dcmocraticlir i* soliliaino tuli 
il dcsulcno clic un giorno si; 

f;dla u»Usli/i;i i>ci i soiqiro 

SOI 1 ih (nielli* lihctt.i [ìcv < ui 
tanti dei nostri laii hanno 
combattuto 1 * spesso sono mor¬ 
ti. Solo agli aclisti, tutto e 
permesso. Fi’ s»at;i effettii.ita 
I 'perfino la vendita dei distin¬ 
tivi delle Al li. Io s.ippianio 
tulli e neppuit* l.i direzione, 
che viel.a rpiello i he vuole, può 
Ignorine quest.v cosa, perclié 
almeno gli ocriii per vede»e ce 
rii.inno. 

zXde.sso, poi, .st,amn in campa¬ 
gna elettorale. Nel liollettino 
d'iiiforinazioiu numero 124, la 
direzione ha coniunìento che 
« nelFintemo della ca.sa di cu- 
la i'* tas.s.it ivamente vietata 
ogni follila di piop.igand.’i elet- 
tri.ili* ». Itisogn.T. pero che la 
direzione .spieghi perche l.i 
(.impaglia elettorale viene enn- 
scntita alla A'zionC eattohea 
soli.anto. E non si dica che la 
.\zn»nr cattolica i* associazio¬ 
ne apolitic.i, visto che pci gio¬ 
vedì e annuncial.i un.i confc- 
ren/.a de! i-igiior Di Nunzio, il 
quale (gnaula ca-o t ) e uno dei 
candidali nella Insta della de¬ 
mocrazia (Ti.stiann. 

.•Mlora. CI rhiedianio. se la 
pio{i<iganda elettorale e in 
piatica ammessa per la D.ti. 
perche l'esercizio di essa non 
viene «steso Lticralmente a 
tutti t partiti e a tutte li* or¬ 
ganizzazioni? 

Fi' pos-.bile che -t riiTziO’ie 
pre’end.i che i c.f-.adir.i che 
sono chiiui qua dentro, olt-c 
. iie e s«--,. p. IV i .iella s.dii'e 
siano privi ,inrh<t nei lo-o .ii- 
-l’i civili? 

l’n grappo di degenti 


Altri: C.ia I. Miranda, C, Nln- 
1 tu, S Ninehl. Alle 21; » Svil- 
le str.ide di notte > (Il K. Lol- 
li. liegia di T. Vasile. 
CON’t'KItlO Al S.VIlItl; Doinanl 
alle 21.t."!; Stanze del canto. 
Fresili Fimili.a S.intangeli < Il 
toriint.v di nmsiclie antlelie e 
moderne » 

DI.I.I.K .MISF.* Hipost». In alle¬ 
stimento; < .Non ti eonosfo oiu» 
di A. De Uencdelti. con P. 
llarb.ii.i. 11. Villa. 

II. .MILl.l.MKlIttt ( .vlarsnia tuoi 
C ia Stabile .Alle 17 familiare 
* Qnc.stI ragazzi » di G. Glie- 
raidi Regia di M Moneta 
.^IOIIII.K: C.la del >e.»Mo d’arte 
diretta da F‘. Casteltml. Allo 
2t,tS; 4 Ficcol.i stazione til 
camnagna >. nr.'ll.à oi M Mo- 
nicelli 
FIUANDKLI.O: Riposo 
<{LJIltlNO: C.l.» l’icLi'lf» teatro di 
Milano. Alle 21 « l.'opera d.v 

tie soldi > 
itO.ssiNI: eia (tei Teatro dt Ro¬ 
ma olretto da C. IJnranlc, al¬ 
le 21.15 * I tigli degli antena¬ 
ti > di A. Salita 
SA'l'lUl: C.l.» C. G»»cr.iiùl-t. Se- 
verlnl. Alle 2t,'i5 «Il ueinlio» 
di Giannini (domani alle 17 
(amlllare) 

VALI,Iti Atte 21 « nel tempo 

die In» 40 .atloii e le voci 
della R.M 

CIRCHI 

CIRCO NAZIONALE TOONI (Via 
Saiinlo - S. Giovanni): Tutti 
1 giorni due spettacoli alle ore 
1G.:U) c 21,30. Grande spettaco¬ 
lo «ty,"'»»». Prenotn’zlonl 77B.311. 

ClNEMA-VARlETA» 

Alliainlira: Snralog.i eoi» l. Uerg- 
m.iii L* nvi.sta 
Altieri; Capitan Furia e rivista 
Anihra-.luvliirlll: Nessuno mi fer- 
mer.4 i-on S llavdrn e rivista 
Prinripe: Sette ore di guai c ri 
vista 

Voltiirnn; ‘Nessuno mi fermerà 
con S Ilavden i* iteista 

CINEMA 


Il bar: prima e adesso 


Cin.i l’i 
dcfiticrizc 


»Ul, «I 

ai F'or.ar.ini vi c 


> I putiit-nrio sruioraic i./.o- 
«•. ma ( !ii conos( e le ioiidiz. 10 - 


ur.a qu«si;<i:e i he niCiita d;,n: di osticma jndigenz.i degl» 
e'ser«- trattala da sola, e:.,ej arr.malati, arche una lira rap- 
qut'Fa «fel l..,r de» deger.’i * pre-enta quairo'a perrjie i 
Ui.a voita - <• prc-isitniriitc[ su-sidi snnf; irri'or: 
prirr.H d-- d; g.ucno --1 Nel l.ar. inoltre, n-.n si O'- 

(jucs*.. b.ir i : .1 am-iiiTi’.st T a’i. * 'i*. dovute n'irrr.e igie- 

dai dcge-i*: 'Tess;. mentrepfrrhè mane.» uno steri 

adesso *■ »»-» negozio privalo 
S'- fa Clan... un « r.nfronto 


'•7 a< (■iir 2 '..r'»(, < i'.f I firezz; «d 
a'h.-a era;io di gran lunga iii- 
fei.-.r: a q icl’i praticati oggu 
F’< - 'in sup^rf'ale. «iue*t«- pa- 


Iizzatorr. Perrhè !a direzione 
non g'i.arda a q'.cstc co-e rd 
'jI'ni.R,! :1 gi-s'orc a rispettare 
tu‘te le r.orme igi'Tiirbe? 

l'n grappa di degenti 


«( 


I medici consigliano lo“PAPPA REAIE 

La prodtgtosa «PAPPA REALE» che •tfmenta la regin» 
(Jr!Ie ani e in vendila r.elle mighnrJ farmacie. Polrhè la 
«PAPPA REALE» alio stalo naturale è deteriorabile. Quanto 
»l latte, soliaoto il orocedimento di stabilizzazione del biologo 
De Belvefer. garantisce nella confezione « APISERUM » la s-j-* 
( or.scTvaziore rnanter.endo inalterato tl suo alto potere nutri¬ 
tivo e biologico. Rifiutate ogni Imitazione ed esìgete 11 nro- 
tiotto oncnalc franrese «APISERUM». - La documenta- 
ZiOne gratuita richiedetela a 51ATA’ » Corso Francia 5. Torino 


A.It.F.; t tic soltlntl 
iViMuailu: >_uiusu uci tcslauro 
Ailriaclne: Fu capriecio di Caro- 
Ime C’fierm eoa M. Carot 
Ailtiaiio: Vi.i iDl vi'i»l*.> eoe C. 
Cubie f.Metroscoue) zXuevtura 
Ole 11, Hit. Mieti. Oic 21 
Alriuiu: Non slamo angeli eoa 11. 
JloK,irt 

Alba: Sono im &cntlineatalc con 
\V. L'tiiaii 

Alr>Olici Ainii'i per la iiclle eoa 
G Mejaer 

Allibasi'lattai: L.imorc piu gran¬ 
ile del moado (Claemascope) 
Aiilrtic: l.a e.iricn de» (HH) eoa 
E. F'l>na 

Apollo: Oasi con M. Morgan 
Appio: Le avveatuie di Giaco- 
aio Casanova con O. Fcrzclll 
Aquila: 11 colpevole è fra noi 
con E O'Brlen 
Archimede: San Remo canta 
Arcobaleno; Running Wild (Or» 
IB 20 '22) 

Arenala: t^talag 17 con W llol- 
den c XXlIi corsa « Mille Mi¬ 
glia » 

Arlston: Duello di spie con C. 
Wllde (Apertura zre j4,3j ul¬ 
timo spetL 22,50) 

Astorla: Tu sei 11 mio destino 
con F. Smalta 

Astra: Plccoha po.sta con A. Sordi 
Atlante: 08/15 con IL Vita 
Attualità: Delitto perielio con 11. 
Milland 

Aucustus: Voi assassini con £. 
Robinson 

Aureli'»: 1-a rorlina del silenzio 
Aureo: Sangue caldo con R. Mil- 
elium 

Aurora; Il cittadino dello spazio 
con J. Morrovv 

Ausonia: Gioventù bruciata con 
J. Dean 

Avrnllno: Le perle nere del Pa¬ 
cifico lon V. Mayo 
Avorio: Pane, amore e., con S. 
Lortn 

Ilarberint: Il mio amante é im 
bandito con B. Stanwlch (Oie 
)5.V.-> 17.50 20 22.30) 

ItrlMlo: Vertigine liianra .Giiin- 
pi.iili della neve» 

Bellarmino: Riposo 

Belle Arti: Riposo 

Bernini; Ragazze d'oggi con M. 

Allasio (Cinemascope) 

Bologna: Le perle iictc del Fa- 
< 1(110 con V. Ma>o 
Urancacrio; Le perle ncic del 
Pacifico con V MajO 
L'apannelle; Riposo 
CapituI: Mia moglie è di leva 
con S- Norlli lOic 1S.Z»I li.SOI 
20.05 22.451 

Capranica: Tot.5 tasi la o raddop¬ 
pia? 

CapranIchrtLa; Sanremo canta 
Castello: .Mister RobeiU con H.. 

F'onda . 

Centrale: A.nonima dchtU con B j 
Crav-f-..••ri 

Chiesa .Nuova: Riposo ; 

Cine-Star: Nessuno mi fermerà j 
l'fin S. Ha>dcn j 

Clodio: f.liiler Robert» con H I 
Fond.» 

C<iU di Rienzo: Te.mpo ni furo- ' 
re con J- l.elgh 

Colonna: GII sclaiaiti con J Ad-' 
d.<m> 

Colosseo: Scn.lnotc con R Ihad- i 
sor» 

Columbus: Ripo'o ' 

Corallo: l.a signora in rrmcRlno 1 
Corso: La tela di ragno con ft. ' 
Widmarck lOre 15.15 17.25 19.55, 
22.251 

Crisogono: RtpO'O 
Cristallo: I.'iiouio ni Lararri.e con 
J. Stewart 

Degli Seipioni: Mondo cane con 
C'harlot 

Del Pleroll: Riposo 
Della Valle: Riposo 


Delle Maschere: Le diciottenni 
COI» M. «Xilosio 

Delle Terrazze: Il passo dell’av- 
voltoiu con D. Morgan 
Delle X'ittorle: Una pistola che 
canta con G, Montgomery 
Del Vascello; l.a tortuiia di es¬ 
tero domi.i ioti S l/Orcn 
Diana: Cuoio di mamma con G. 
Rondinella 

Dori.»: Gli Innamorati con A. 
Lualilt 

Eili'lsvi'iss: Il conquistatore del 
iMcssico con U. D. 1 VIS 
Eden; L,i banda degli onesti con 
Tolo 

Esperia: Naiià con M- Carol 
Espcro: Scaprlcciaticllo 
Eiii'Hdr: R Illuso 

Eiirnp.i: Totò l.isela o raddopnl.-»? 
E\(e|si(ir: Il cirio a tre Disto 
imi D Martin 

t’.Trnese: la conquista dello rp.i. 
ZIO 

F.iriiesma: Rioosa 
I aro: 11 mmido é <jellc donno 
crm .1. Allysoi» 

Finniina: l'.rav.amo sette fratelli 
(Ore I.X.ÓO IH 2(»,U> 22.25» 
Fbaniinetta: Gonc Witli thè Wini* 
(Due b[)ett.u oli ; 17-21,15» 
Flaiiiliilo: I ..1 uo'izia tuij-a all-i 
port.T con G. \V11:I<* 

Fogliano: Follie dell'anno con 
.M. Monriie 

Folilaiia: .'Xqiill.i nera 
Galleria: Il covo dei < rm'r.ihban- 
dierl con Fi. CJr.ingjr iCuena- 
scope) 

Garbatella: l.'iiomo scuz.i naura 
con K. Uougl.is 
Giovane Tr.istcveTc; Riposo 
Giulio Fes.ire: isz it-rici i.itidlo 
(ioldeii: l.'.imorc »)ni gr.indt- del 
mondo 
(Sliadaliipe: Rqioso. 

Ilnllytiuuil: Oa.si con .si. Mi.rgaii 
Imperlale: Guardia, guardia scel- 
t.i, brigadiere o maresciallo 
con A, Sordi (Inizio alle 10.30 
nntlnicrkllane, tilt, snett. 22.501 
liiiperu; l.a prliicliie's.i di Mcn- 
doz.i con G. Roland 
Indiiiio; l-i legge del silenzio ci.ii 
G. Kelly 

Ionio; Per ritriivarll con D. 
l'ro--by 

Iris; Destinazione Piovarolis con 
'rotò 

Italia: Sabaka, Il demone del 
fuoco ( 01 » n Karloff 
La. Fenice; Tu sei li iróo distillo 
con F. S ma tra 

I.eoclne; ]l colaggio con l'otò 
Livorno: Riposo 
l.iix: Continente perduto 
.Manzoni; Profondo eomz 11 ma¬ 
re con V. Lclgh 

.Massimo: l.a nrlnclpessa di Men- 
do/n con G Roland 
Mazzini: Caccia al lailio con G 
Kellv 

.Medaglie d'Otn; Riposo 
.Metropulllaii; Il min aniante è 
mi bandito co-» U. St.'invvvcli 
(Oro t5.45 17.50 XO 22,301 
.Moderno: Fucilo di ■tr.l'' con C. 
Wllde 

.Moderno Salelta: Fellllo otffet- 
ti> (Oli R Milland 
.Modrrnlssliiin: Sala .-X: Gloveeu'i 
bruciai,( loi» J Dean iCinema- 
.«conc». Sala B; l.a leecc del 
.silenzio c(»n Gene Kc.lv 
.Mondlal: Papà, mamma, la carne. 

riera od 10 c(»i» L. l-amo’jreiix 
,S'c»v York: II covo del contrah- 
liandlerl con S. Granrer (Cl- 
neinnscono) 

Nonientano: Riposo 
Novocinc: Sangue caldo con R 
Mitchun» 

Nuovo: Le perle nere del Paci- 
fu o con Mayo 
Odeon; 1-a valle dell’Fricn cm» 
J. Dean (Fmemascope) 
Odesralrlii: Lo scapolo cs;» A. 
Sordi 

Ol.vnipla! Mnrtv con E. Borgntne 
Orfeo: Anonima delitti con B. 

Cravv'ford 
Orione: Rlpo.so 
Osflenst'; Riposo 
Ott.ivllla; ir mezzanotte dot’or 
.Schvveil.-er con P Fresnay 
Ottaviano: Caccia al ladro con 
G. KcRv 

Palazzo: Segnate di fumo 


1 


IIAUID o ’l’f 

Programma nazio»iaJe - Ore 
7 H 1.1 14 20,30 2.'1.I5 .fioriialc* 
radio; 6.45: Lezione d'inglese: 
7,15; Buonglomn; Musiche del 
mattino; 7.50: I e romini'sio- 
ni parlamentari; 8,15; Rasse¬ 
gna stampa italiana; 8,45; La 
c<>inumt,X umana; 11: lai ra¬ 
dio |>er le scuole: 11.30: Mu- 
sumc( 1 al pianoforte 11.15: 
Pergolcsii Concertino; I'2.30: 
Music.i da camera: 1.3.20; Mu¬ 
sica operistica: 14.15: Arti 
plastiche c figurative c Cro¬ 
nache «nlislcah: IBTfO: Le opf- 
nmiil flegli altri: 16.-'5; Hacii- 
del; Concerto: 17: Orchc.stra: 
Galaivini: 17,30: Al vostri 

ordini; IR: Complesso "Thrre 
Suns": 18.15: Questo nostro 

tempo; 18.45; Pomeriggio mu¬ 
sicale: !9.45; I.a V(»ce del la¬ 
voratori; 20. Orchestra Conte; 
20.45; Hadio'porl; 21: "Pierrot 
impiegato del lotto", di FT. Ca- 
viccluoli; 22.50; Trio F. l’ctty; 
22.45; Madam.i Croi Rouge: 
2,3.1.5: Oggi al Parlamento; 
Musir» d.t b.illo; 24: Ultime 
notine. 

Secondo proeramm 1 - 'he 
13.30 15 18 20 Glorna;': rioio* 
9: F.ffcmcridi; 11 buongiorno: 
J»..30. Orchestra Canfora; lO: 
Apjiunlanieiiio alle dieci; 13: 
K O.; 13.45: Il contagoccr; 

13 50; La fura delle ncca'lor.i: 

14 . 30 - Schermi e ribalte; D. 
Modiigno: 15 15: Caffè c inli- 
ncntale; 16. Terza pagina; 17: 
Concerti» oivriitico, 18.15; 
Programma per t ragazzi. 
19- Classe unica: ir'..'.0' ?.Iu- 
.sica leggera; 2ó,,30; Ar.tcpri- 
ii'a; 21: li motivo senza ma- 
S'bera; 22- Trlesrppio: 22 30; 
Citime notizie; ’ Rapsodia in 
hlu" e ■ Un amen .ino .a Pa- 
riri" di C» Ger'hv.in 23; Si- 
p.ir'.etto; Note dt v.fi'.te 

Terzo programma - Ore 21: 
(•lomalc del terzo. 19: La ci¬ 
viltà arabo - :-iam.ii .i; 19 3»; 

.No' -.t.'» librarie; 2’'> 15: Con- 
■ erlo 2T7ai. I-e opere 'tru- 
i.,c-.’.d: da 'amerà rii J. 
Brahi'.-: 22 >5, I-a rassegna. 

Televisione - TcIegfomaJe 
alle 2] c m c'r.lusura; 16- Cam- 
1 u>r.ati interr.az.orati rii ten- 
r.i--; 17 39: X'ctrir.c; 18.13: En- 
tr.» o.alla enmur.e; 25.4.5; ?Ci;o- 
VI film Itsiiar.i; 21: L'amico 
degli animali; 2I3>0: "L'ai c 
lei”; 22.50: Permette u-.a d->- 
manrta? 


Palestrlna: La moschea nel de¬ 
serto 

Parioll: Piccola posta con A. 
Sordi 

Paris: Duello di spio con C. Wtl- 
do (Apertura ore 14,30. uiUmo 
spott. 22,50) 

Pax: 1 cavaUcrl della montagna 
l*io -X (Torre Gaiaj: Fiuaso 
Planetario: Rassegna Internazio¬ 
nale del documentarlo 
Platino: Oasi con M. Morgan 
Plaza: L’amore piu grande del 
mondo 

Pluitus: Gli amori dt Cleopatra 
con R. F'iemtng 

Preneste; Caccia al ladro con G. 
Kellv 

Primavera: Non siamo angeli ron 
IL Uogart 

Pulcini: I.<i maschera di porpo¬ 
ra con T. Curlls 
({iiattro Fontane: L'amore pm 
grande del mondo ton .X. ."Siic- 
t id.ur 

qulrmaie: L’airr'cc e una cosi 
meravigliosa con J Jones 
Quirinctii; L’uomo dal braccio 
d'oro con F. Slnatra (Apertu¬ 
ra ore 15,31)) 

Quiriti: L'ultimo apache tcn B. 
Laiicastcr 

Reale; Il covo (iel contraboan- 
dierl con S. Granger iClnenia- 
scope) 

Iley: Riposo 

Re.v: Una pustola cne 1 aula coi» 
G Mpntgonicr.v 

Rialti»; Senza scampo con R. Tay- 
lor 

Riposo: Ririoso 

HICz: Il covo dei contrabbandieri 
con S. Granger iCinema.-'copei 
llivull; F,‘ sempre Pel tempo con 
Gene Kelly 

Itoni.i: I c(inlrahban;licri de' Ke¬ 
pi a 

ltov> ; P.vpà. mammà, la came¬ 
riera ed lo con L. Lamoureux 
Itlibliio: Uomini violenti con G. 
F'ord 

Salarlo: Sangue di Caino con J. 
Pn.vne 

Sala Eritrea; Riposo 
Sala Piemonte ; Riposo 
Sala Redentore: Riposo 
Sala Santo Spirilo: Riposo 
Sala Srssorlana; Riposo. 

Sala Traspontlna: Riposo 
Sala Umberto: Le camoane di 
S Giusto 

Sala Vignoll: Riposo 
Salerno: Riposo 

Salone »Margherlta; MFoverl 
niente di nuovo 
.San Felice: Rlpo.sn 
San Saturnino: Riposo 
Sant'Ippolito: Kim con E F’Iynn 
Savoia: Amici nep la pelle con 
G Me.vncr 

Silver Cine; La ■-tnria di Tom 
Desfry con T. Mitchell 
Sistina: Questo è II cinerama 
(Ore 13-17.30-20-22,15) 

Smeraldo: Sanremo canta 
Splendore: Ore disperate con U. 
Bogart 

Stadtum: Dcstlnaz.Ionc Piovatelo 
con Totò 
Stella: Riposo 

Siiperriiiema; Totò lascia o rad- 
riopnla? (Ore 1.7.30 17.35 &»P.X 
22.40) 

Tirreno: Senza .'scampo con R 
Ta.vlnr 

Titannv: I-a scala a cbloccic.la 
l'on H .Milland 
Tiziano; I due orfanelli 
Tr.avtevere: Riposo 
Trevi: Papà, mammà, la came¬ 
riera c,| io con L. I-amoreux 
Trianon: Carovana ver.so 11 sud 
con T. Power 

Trieste: Un bacio - una ristzja 
Tiiscolo: Canaris con E. O'Has'e 
Ulisse: Gli uomini foosvio le 
tirune con J. Russe! 

Ulplano: Rlrnsr* 

Ventiin'iXprlle: Destino sul'as|?l- 
to con K. Doiigl,)» e Inci.ntrn 
Ilalia-Rràsilc In Cinemascope 1 
X'erbano: Mia moglie rreferisce 
suo manto con B Gr.ihle 
X’iltorla; Al di I.X dei tiim e i-'n 
A. Murnhv 

ICIDU^IO.VI KN.XL - Fl.N'E.xiA: 
Atlante^ Areniila, .Astorla. Asira, 
Augiistus, Appio, Acquario. Bran- 
rai'rio, Bcislto. Castello, Corso, 
Clodìo, Centrale. Cincstar, Cif- 
stallo, Del Vascello. Delle Vit- 
forlr. Diana. Eden. Fjtreisier. E- 
spero, Garbatella. Gutdenrine, 
Giulio Cesare. Impero. Hol'Ivvord, 
Iris, I.a Fenlee. Mazzini. Manzopt, 
.Massimo, .Xlondial, Nesv York, 
Nuovo. Olimpia. Odrsralchi. Or¬ 
feo. Ottaviano. Palestrlna. Pista. 
Parioll, Planelarlo. Qiiii.'n«ita, 
Reale, nex. RItz. Sala Umberto, 
Salone Nlargherita. Salerno, Tn- 
srolo. Trieste. Ulisse, Ulplano, 
Verbano. A'iltoria. TEATRI: Coni- 
mediantl. Delle Muse. Il >til|l- 
mrtro. .Mobile, Pirandello. Kf-s- 
slnl, Quirino. 


SUPERzXBlTO 
— ELEGANZ.A 

Chi indossa 1 rapi di ve- 
s'iari»* (iella Ditta SUPE- 
HABITO in Via Po. 39 F 
(angolo X'ia Simeto) si di- 
.stingiio per l'eleganza. Lo 
conformano uomini di «ta¬ 
tara piccola e alta, pro- 
fo'-Momiti. artisti, sportivi 
e industriali 'Visitatelo! 
.Abiti c giacche in tutti s 
modelli c colori di moda 


ABBONATI SUBITO 
e fa abbonare 
I tuoi amici a 

IL CMNDMIO 
DEI) POPOLO 


I. e n n c t e 

Kasseffita 

r n « i I « di 
fnformazioiM 
cnltursle 


visori, ma in cambio ci han¬ 
no (iato 1 t:*\oh da ping-pong, 
evidentemente meno gravosi 
per i • deficitari > bilanci del- 
i'INPS Qualcuno potrà obiet¬ 
tare che ai bar vi sono due 
biliardin». ma e facile rispon¬ 
dere che ben pochi possono 
permettfrri di giocarvi perché 
ogni partita costa 50 lire. 

Per il resto, buio pesto non 
pctcndoii affermare che la 
scritta • Sala di lettura » possa 
da sola supplire alla totale 
mancanza di giornali c libri 
A proposito di libri — e rjui 
entriamo nel .-ampo dell'aUi- 
vità culturale — dobbiamo dire 
Cile c stata riaperta la vecchia 
biblioteca, ma sotto l'alta egi- 


cato. altrimenti d «q riduce a 
ignorare compictamente lutto 
quanto fa parte odia cultura 
contemporanea. 

Da questo a fMi.^sare al ca.-n- 
00 cinerriatogTEfico. il passo e 
breve. Il discorso dei libri può 
essere in parte ripetuto. I film 
«ono sempre vecchi e 99 volte 
{.‘u 1(X) .«cadenti. Con quale cri¬ 
terio vengano scelti non sap¬ 
piamo. m.a non c difficile ac- 
corgcr.si che «^otto il prcte.'to 
(il 'jna presunta salvaguardia 
dei valori morali e religiosi 
dei malati si nasconde uno spi¬ 
rito di parie che non si siop- 
r-orta facilmente. 

l'n grappo di degenti 
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L'UNITA» 


GtJ AVVEXHUEXTI SPORTIVI 


A 5 GIORNATE DAL LA FINE GIÀ’ LAUREATI CAMPIONI I RAGAZZI DELLA FIORENTINA 

Con Bernardini è giunto a Firenze 
i’inafferrabiie „ scudetto tricoiore 


mi 


// progressivo rafforzamento della squadra in queste ultime stagioni • Richieste per incori' 
trare la Fiorentina da tutte le parti del mondo - La grande annata dei tifosi « gigliati » 


(Dalla nostra radailono) 

l'IREN'ZE. 7 — Li» Fiori*.! 
lina è già niatematicamonte 
fainpiono d’Italia. Nessuna sor¬ 
presa è onnai pili po ;.:ihUc, 
perchè il campionato, attraver¬ 
so il suo liini’o c ir.ovinicaluto 
cammino, ha Ixin sclez.onato 
lo forze in c:impo, additando 
nella compa.>im* gigliata la 
« più bella sijuadra dcira.ino 
od una delle migliori di lutti 
i tempi. Agli orgoglio.*»!', ma 
tanto di.scontiii'.ii avvcr.sari del 
fiorentini, il ».ompito di medi- 



i 

Aaz. . 


Il bravo GRATTON 


lare sugli orrori eoinmeasi c 
di trarne poi gii utili insegna¬ 
menti per il domani. . 

La Floroniioa si presenta con 
un bilancio formidabile: oltre 
Un anno di imbattibilità, con 
41 partito ul'li consecutive (29 
quest’anno. 7 nel torneo scorso 
c 5 amichevoli, fra le finali al¬ 
cune veramiirite impegnative, 
come rindimenticablle incontro 
con la Dynamo di Moscai sen¬ 
za contare ie positive pre.sia- 
zioni in maglia azzurra di qua¬ 
si lutti i ."j-ioi giocatori. Que¬ 
sta regolari'à - anche la Fio¬ 
rentina ha avuto sue giarr.ate 
di scarsa vena, ma ha saputo 
però ugualm^-T.e espriine.c un 
gioco almeno Jecente e supe¬ 
rare col minor danno pos.-»ibi!e 
queste lappi; meno briilanti 
del suo ca;ii:iiina — non è cer- 
tamenic piovuta dal ciclo, ma 
è frutto invece del pazicn*e la¬ 
voro dei .suoi tecnici, confor¬ 
tati da un’ottima organizzazio¬ 
ne della sl.'.vsa .'ocietà. 

I dirigenti viola, infatti, han¬ 
no avuto il f.'ion scn.^o di non 
interferire troppo sulle que¬ 
stioni tecniche, lasciando che 
Bernardini Livonisse in pace, 
ben coadiuv.i’.o dal D. 1’. Gia- 
chetti e, 5 lecesslvamotc. anche 
dagli allena'ori nelle squatlre 
minori, gli e:c azzurri Lcvrntto 
c Mazzoni. 

Da anni 1 norentini .iiogn^vn- 
no la grande squadr.a, una 
squadra, ci,»- non .soltanto 
brillanto, ma anche po'*ltiva e 
quost'anno :i Fiorentina ha .'a- 
puto superar» addirittura tu'te 
le più ro.s 'o a.spetiative dei 
suoi pur csigcntii^.sLmi .sosteni¬ 
tori 


Bernardini Fa portato vt^'a- 
mente fortuia alla squadra 
viola, cd ora k azioni del na¬ 
vigato tecnie.» romano — un 
tempo classico giocatore inter¬ 
nazionale - «.uccessivamcnle 
abile e dotato giornali.stu spor¬ 
tivo — sono .salite molto in 
alto nel mond i del calcio di 
ca.sa nostra. Arrivato a Firenze 
— provenl'mie da Vicenza — 
nella burra.sco.sa primavera del 
10.53, Fulvio ebbe la ventura, 
od abilità, di risollevare le 
sorti della squadra, precipitala 
nei bas.slf.ondl della classilicn 
in ron.segiieiiza di una .sballa¬ 
tissima cainoagna acquisti e 
vendite, ncci.igendosi poi a da¬ 
re ai (lorenlioi io .squadron.. 
sognato. 

Fuga clamorosa e poi cioiio 
finale del «viola» nel torneo 
successivo. ?on relativa eufo¬ 
ria e delu.sivine fra gli sportivi 
l quali avevano intravis*o da 


vicino l’amoi'o primato. G'ioco 
bello e manovrato, con Gren 
inipeccnbile regi.sta. ma scarsa 
la forza di penetrazione, affi¬ 
data snlt.anto all’astuto, ma 
lento Bacci, cd in parte aj tut¬ 
to-fare Gritton, che riuscì in 
quel camptanato a realizzale 
una decina di reti. 

Altra musica Invece, nei 
campion^lD 1954-55 e ’atrivo 
di Virgili. :l costoso monel'ac 
ciò friulana, ‘venuto a Firenze 
a .sostituire Baici al comando 
della prima linea, provocò tu.- 
fa una serie di polemiche e di¬ 
scussioni. Campionato plutio 
.sto incerto, gioco .sbrigativo, 
ma troppo eleni »rtaro da parte 
del rinnovato quintetto attac¬ 
cante. dove il vecchio e lento 
“ profcs.sore» non riinseiva qn.i- 
sl più a far.sl comprendere i l 
suol .scapigliati ma tecnicamen¬ 
te ancora immaturi compagni 
di linea. 


I progressi di Virgiii 


Ma la siruttuia della squa¬ 
dra ora, e re-Mava sostanzial¬ 
mente .sana; da anni il blocco 
dlfe.sa-nied'an.i ora salito alla 
ribalt.-i lonqiiistando ovunque 
un lu.singhie.o sucee.sso e ade¬ 
sioni, ma dovci/a sobbarcarsi 
un Improao lavoro, senza tro 
vare una giiLsta rispondenza da 
parte del viri quintetti attac¬ 
canti che si erano succeduti fi¬ 
no allora. Ed infatti sono ba¬ 
stati .alcuni indovinati ritocchi 
per trasformare la forte, ma 
Incerta compagine dell’anno 
scorso, nella LTistlbilo cd or- 
gnlea .squadra attuale. 

Indubbiain*'*iitc rinnoslo di 
Moiitiiori e Jiillnbo è sialo de¬ 
terminante por l’Intera squa¬ 
dra. Un virtuoso-allrui.sta-ean- 
nonlero r.argontino. un diaboli¬ 
co cd Improndibilp palleggia¬ 
tore il brasiliano. Con due uo¬ 
mini di qiie.sto stampo a fian¬ 
co, anche il giovane Virgili ha 
potuto mettersi maggiormente 
in luco, eonquistando.si cosi la 
maglia di » mo.'cheltierc • in 
nazionale. Non più sottoposto 
dia giiarflia .spiet.'itn di parec 
dii avversali, attratti siios-o 
fuori area dalle diavolerie di 
.Tulinho. oppure ingannati dal¬ 
le impcn.safe ed ostulls.simo 
finto di Monluorl. il robu-sto 
ragazzotto ha maggiore .spazio 
disposiziotie o .spesso ha sa¬ 
puto approfitt.anie 
Oltre ad avere un po’ affi¬ 
nato Je silo noli. Virgili Jia ca¬ 
pito finalmente che il pallone 
hi.sognn andare o cercarselo, 
tnagari negli spazi vuoti, anzi¬ 
ché ro.star.s-'ne impalati — con 
qualche arcigno guardiano allo 
costole — ad atlonderlo. Il cen- 
troavnnti viola, infatti, si .smar¬ 
ca ora. spos’andosi sui vari ret¬ 
tori deU’ntfacco Inseguo tutti I 
palloni con caparbietà, iotta 
accanitamente (anche se non 
sempre in modo orfodos.‘»<i) con 
i difen.'sori più arcigni, non di¬ 
menticandosi. nainrnlmente, di 
.«cagliare le sue temibili, anche 
«e spe.s.so rprecise frecciate 
verso In porta ai'vcr.saria. 

Polmoni d*acciaio 

li ragazzo, insomma, pur de¬ 
nunciando ancora certe defi¬ 
cienze di palleggio, cd eccc.ssi- 
va impul.sività. quamlo occor¬ 
rerebbe invoco freddezza cd 
.Tstuzia noi conoliidoro. st in.se- 
r’Lsco Però con più frequenza 
nelle \eloci trame offensive, 
oreh<’.<f r.i! • f. diretto dai vir- 
tiio.si Montuori e Jiilinho. cd 
alimentata dai genero«i.«.simi 
Gratton e Prini. due atleti d.al 
polmoni di acciaio e dal rendi¬ 
mento costante od elevatissimo 
Un quintetto eterogeneo, quin¬ 
di, per le cnratterLstiche diver¬ 
se degli uomini che lo com¬ 
pongono. ma ugii.almente affia¬ 
tato e potente, spesso brillante 
e .sempre pericolo.so per gli 
ai'ver.-ari. 

T,a derni '»v;i affermazione di 
Sarti — il flemmatico ragazzo 
emiliano ò .'Calmente uno dei 
pochi giin’-d’ani si.«temistì no¬ 


strani — h;i fidato fiducia e si¬ 
curezza alla e.strema difesa, 
mentre la .succes.slva utilizza¬ 
zione di Orzai! e Toros. Iia per- 
me.sso di turare ottimamente 
delle preofeupaiitl ffille che .si 
erano aperte nel lancialo scafo 
viola. Con il ritorno alla ini- 
gltoie condizione fisica di Ccr- 
vato — dono l:i prolungata :ls- 
.senza deH’anno scorso — con 
gli evidenti o continui miglio¬ 
ramenti sul piano tecnico del 
poderoso Mngnini, con la .stu¬ 
pefacente conlliiuità di Chlap- 
polla. la duttilità c. finezza di 
Segalo c l’eterna ' giovinezza 
del classic.i llosella, ecco in 
campo la .stjuadra più bella, più 
affiatata, scattante c ben pre¬ 
parata (ecco uno dei meriti 
maggiori di Bernardini o dei 
suoi collaboratori dell’anno. 

La fama della Fiorentina ha 
varcalo da un pezzo i confini; 
sul tavolo dei dirigenti viola 
si nmmuccliiano. infatti, le ri¬ 
chiesto. provenienti da tutte le 
parti del mondo, per incontrar¬ 
si con l.i imbattuta nea cam¬ 
pione italiana. Impo.ssibile ae- 
contcntaro tutti, ci diceva al¬ 
cuni giorni fa 11 DT. Glachet- 
ti. perchè M compito più dilfi- 
cilc è proprio quello di riu.«ci-' 


ire a conciliare le dato del ven 
tilatl Incontri con le ferro esi¬ 
genze di questo lunghissimo c 
faticoso cunipiunato italiano e 
l’oncro.so compito di fornire 
giocatori alla nazionale La 
progettala ■* tournée - c.stiva 
della rappre.sentntlva azzurra, 
infatti, ha obbligato l diligenti 
a dilazionare o addirittura a 
rinùnciare a vantaggiosissime 
offerte per la società, privan¬ 
do cosi gli ste.s.sl appassionati 
di qualche spettacolo eceezio- 
nale al Comunale, contro qual¬ 
cuna tlello più forti squadre 
estere del momento 

Evviva la modestia 

F.ppure. malgrado lutili qiii 
.sta grande popolarità, i ragazzi 
di ilernardiiii continuano ad 
alienarsi seriamente, senza 
montai-si troppo la testa, con¬ 
sapevoli forse che la celebrità 
è più difficile a mantenerla 
che a conquistarla. Ragazzi se¬ 
ri abbiamo detto, senza troppi 
grilli per la testa 1 giocatori 
della Floi«ntlna, amici per la 
pelle anche nella vita privala, 
qua.si tutu sposati con brave 
raga7.2e. attaccati alla famiglia 
e quindi doppiamente stimola¬ 
ti a mantenersi in forma, T'cr 
mantenere quel f.ncile bene.'Jse- 
re raggiunto in vfriù della lo¬ 
ro innegabile bravura. 

Ecco, la mode.ctia. Parola che 
sembrava ormai cancellata nel 
vocabolario di questo c.solico. 
e<l affari.stico mondo del calcio, 
e che ha permesso anche ai 
meno bravi fra 1 viola di su- 
jiorare se .stessi, raggiungendo 
risultati veramente insperati. 

Da fiarte loro gli .sportivi 
fiorentini stanno vivendo la 
loro grande annata. Chiuse le 
polemiche, ma non Io discus¬ 
sioni. questi appassionati stan¬ 
no dis‘:erlaiido sulla differenza 
e superiorità esistenti fr.a la 
Fiorentina e il grande ed in- 
dimenticahilo Torino. Tutti di 
accordo, invece, sul valore del¬ 
ia .'■quadra <lci cuore e pronti 
a festeggiare liegiianiente — 
con tanti fiaschi <li Chianti alla 
rilialta — l'arrivo di quello che 
era ormai ritenuto n Firenze 
«olt.into - rinafferrahilo scu¬ 
detto». mentre oggi è invece 
una realtà ncqui.sita c legitti- 
inemente meritata. 

PASQUALE UARTALESI 


Ntt CIR O CICU5TICO DI SPAGNA 

1 Saragozza viace “Rick» 



CONTERNO è sempre 
giallo 


in 


SARAGOZZA, 7 — II Giro 
di Spagna proprio non vuol 
mutar fisionomia: ogqi gior¬ 
no si trascina pigramente da 
una città all’altra e ogni gior¬ 
no tutto l’interesse della 
volata che, purtroppo, ha per 
protagonisti sempre Rlck 
Van Sleenbergen e Poblet. 
Oggi è toccata un’altra vol¬ 
ta al belga, che precedendo 
l’ex campione dei mondo 
Muller e rimmancabile Pc- 
blet, si è aggiudicato sul tra¬ 
guardo (Il Saragozza il suo 
(|uartD successo di tappa. 

Naturalmente il grus.so è 
giunto anche Oggi alle spalle 
(lei vincitori e la classlfic.i 
resta Immutala per quanto 
riguarda le prime posizioni: 
Cosi Conterno rimane sem¬ 
pre in maglia gialla e raf- 
lorza sempre piu te sur spe¬ 
ranze di una alfermazione 
finale a Bilbao- 

1,'unlco episodio s.ilieotc 
della giornata ha avuto per 
protagonista Io svizzero Ko- 
blet, che a metà del cammi¬ 
no della tappa odierna si è 
ritirato perchè solferente. 
Ecco Fordine di arrivo del¬ 
la Tarrega-Saragozza: 

I) Van Steentiergen (Bel.) che 
ha compiuto I km. 2.18 In 7.30'09" 
alla media di km. 31.100; 2) Po¬ 
blet (Sp.); 3) .Muller (Sviz.) 


SUCCESSO TED ESCO NELU VARSAVIA ■ BER LINO ■ PRAGA 

Adolf Sahar trionfa a Goerlitz 
Deb acle della squadra azz urra 

( o.slari in ritardo di 15 minuti pende in maglia giallii - Pìls- 
sivo comportamento degli italiani al previsto attacco di Seliur 


(Dal nostro inviato spaoiala) 

GOERUZ, 7. — Nuovo trion¬ 
fo di Sebur nella Wroclaw- 
Goerliz (Adolf con un allungo 
formidabile, ba vinto sul po- 
Iscco Wlsnlewskl, Il bulgaro Ol- 
niov ed altri 2l compagni di fu¬ 
ga e si è vestito di giallo) e de. 
bacie azzurra, debacle senza at¬ 
tenuanti, senza scusanti, in- 
coniprenslblle. 

Quando al decimo chilometro 
Schur se ne è andato, trascinan¬ 
dosi dietro altri 23 corridori, fra 
I quali erano tutti gli uomini 
più In vista nella classifica, nes¬ 
sun azzurro, nè Cestarl. nè Gu. 
gllelmone, nè Romagnoli, nè 
Semprlnl (non farciamo qui 1 
nomi di Bruni e di Kurloni per- 
rhè i due erano attardati: il 
primo per una dolorosa ragade 
aiia regione perineaie che gli 
impediva di pedalare r che ren¬ 
de dubbia la sua partenza do¬ 
mani r il secondo per iin gua¬ 
sto meccanico) iianiio preso le 
loro ruote. 

Cestari, Semprini, Giislielino- 
ne e Itomagnoli sono rimasti ini. 
passibili al centro del plotone 
rinunciando a difendere l'inse¬ 


gna del primato e la maglia az¬ 
zurra che indossano. Eppure, 
prima della partenza da Veslov, 
Broletti aveva ordinato a Cesta¬ 
rl di restare incollato alla ruo¬ 
ta di Schur avvertendolo che il 
tedesco, giungendo la corsa in 
una città della Germania avreb¬ 
be latto di tutto per vincere 
sulle strade di casa. 

E aveva fatto di più Broletti: 
agii azzurri aveva scritto sul 
manubrio 1 numeri dei corridu. 
ri che dovevano controllare e 
elle per nessuna ragione dove¬ 
vano lasciar andar via senza 
perdere le loro ruote. Ma, pur¬ 
troppo, non è servita a niente 
la prudenza del C.T.: oggi gli 
azzurri hanno voluto tare di 
testa loro, hanno dimenticato il 
gioco di squadra nel quale fino¬ 
ra si erano ritenuti campioni e 
sono andati incontro alla più In¬ 
gloriosa delle sconfitte. 

Sono parole dure quelle ehe 
scriviamo ma, credeteci amici 
lettori, oggi i nostri ragazzi le 
meritano. Nei giorni scorsi ab¬ 
biamo scritto le loro lodi, ab¬ 
biamo detto che erano i miglio¬ 
ri, oggi bisogna dire ehe non si 
sono battuti come dovevano c 


OGGI SI CONCL UDONO GLI INTERNAZIONALI DI TENNIS A l FORO ITALICO 

Drobny-Hoad vìncono il "doppio,, 

Singolare: Hoad e Davidson in finale 


Deliulenle provu di Piedrangedi-Sirolli ~ 
pio femminile - Fnchini, in coppia con Fi 


Alle aiislraliane Long e llawion il dop- 
lìglese Hloomer, finalisia nel doppio misto 


Jarosìav Drobny Lewis 
Hoad tono t campioni interna 
zinnali tritalia di doppio uomi¬ 
ni; Nicola Pietrangeli e Orlan¬ 
do Sirola- battuti in tre -set. 
hanno lasciato il campo senza 
l’onore delle armi. Non gliel'lia 
concesso il pubblico p non ci 
tentiamo di concederglielo noi, 
che onzi abbiamo il ritnorso 
di aver /atto il » ti/o» per loro, 
mentre non se lo meritavano. 
Sappiamo di scrivere pttrolc 
dure, sulla nostra coppia na¬ 
zionale, Tiui riteniamo piu.slo 
dire senza mezzi termini ai 
due azzurri che se e.«si. nella 
viitorta e nella xconfiiiu. non 
sapranno dar prora di un im¬ 
pegno maggiore, di una rolon- 
tà » olio Cardini •> — tnnto per 
intenderci — allora il pubblico 


SI*OnT - IT.A.SII - SPOttT - rL.i.Sll 


Dopodomani il LXXttl Da'rby Italiano 



Undici concorrenti sono rima¬ 
sti iscritti alla edizione di que¬ 
st'anno del Derby Italiano che 
si presenta come non mai alla 
insegna di un grande interesse 
terniro non soltanto perché do. 
vrà risolvere la questione rela¬ 
tiva al leader della generazione 
di tre anni ma perché dovrà 
direi, attraverso il suo severo 
vaglia, il valore in senso asso¬ 
luto del giovani rappresentanti 
della generazione e se tra essi 
Vi sia l'emulo ed il continua¬ 
tore delle grandi Imprese di 
RIbol. 

fili undici cavalli sono: VItlor 
Pisano, Talismano, Hidalgo, Con¬ 
te Biscotto. Barba Toni, Cagna- 
no, Conslvio, Magabit, Tissot. II 
Caravaggio, Mollnaretto. 

Diremo lln da ora che sulla 
impressione lasciata dalia sua 
vittoria sui 2000 metri del < elas. 
Siro * Premio Filiberto, l'ultimo 
gioiello di ra.sa Tesio. Tissot fra- 


Duilio Lai «t prepara per Hemandez 

Mlt-i\N'0, 7. — La preparazione di Duilio I-ol. In vista del¬ 
l'assalto dello spagnolo llernandez. rontinua tneticolosamente a 
Cnmerio. dove ogni giorno 11 campione d'Europa dei leggeri, al¬ 
terna ad esercizi fisici ima decina di riprese contro I vari com- 
ponenti della colonia Biisacca. 

Scortichini, Festucri, FinileUI. Camparl e Fosca Impegnano a 
turno il triestina il quale, a detta del suoi collaboratori, é in 
rondlztoni di forma superbe. Sopratlutlo Loi ha cercato rii im¬ 
postare una nnova tattica, dato che Hemandez è nn mancino, ed 
è anche U primo mancino di valore che Loi inrontra. Per evi¬ 
tare appunto sorprese, sotto fa vigile cura e i consigli del suo 
procuratore. (I campione d'Europa ha stndlato la nuova tattica. 

nullio Col concluderà la preparazione giovedì, e sarà a Milano 
solo sabato mattina per le operazioni del peso Dalla Spagna tn. 
Unto sono annnnciati arrivi di giornalisti nonché di tifosi che 
faranno parte di nna specUIe carovana. 


tetto di Ribol, sarà II favorito 
della prova: ma non sarà un 
favorito Indiscusso giacché a 
contendergli il pa.ssa vi saranno 
almeno 4 ravalll di ronsldere- 
vele valore. 

B cioè: Magabit vincitore dei 
Parioii. Hidalgo battuto di stret- 
tissima roisnra in quella classica 
dopo nn finale convulso di cui 
ancora si discute. Talismano che 
a tre anni è passato di s-iitoria 
in vittoria con uno stile che ha 
iraprenlenalo e VIttor Pisani, 
vinritore in bello stile dello 
« Srheibler ». 

Archie Moore 
ha 39 anni ! 

LONDRA. 7. — Il campione 
ehe rinnneerà al titolo se risul¬ 
terà viacilore nell'lnrontro del 
5 glagno prossimo che lo vrde 
apposto al briUimlco Yo'ande 
Fompey o dedicherà tuUe le 
sue forze alia conquista de.’la 
corona mondiale dei massimi 
lasciata vacante da Rocky 
Marciano. 

Finalmente si è .-insetti a sa¬ 
pere resattn cU delio stazio- 
Mto campione mondizie dei 
^medio massimi e ciò è suio 
possibQe solo perche e:ll ha 
dosruto dire la verità orr otte¬ 
nere il passaporto M rore é 
nat(s il 13 dicembre del >àis e 
conta perciò 39 anni Diir-tnie 
la sna lunga carriera ;i negro 
americano hn fornito ahneno 
una dorziaa di età she mal 
hanno coinciso con <a «na ef¬ 
fettiva. 


sportivo .ti disintere.^serù di 
loro. Ed p.«i avranno co.’si dan¬ 
neggiato .ie .ite.isi e, quel che 
più conta, il vostro tennis di 
cui oggi .sono, insieme a Merlo, 
gli alfieri. 

Ieri i due giovanotti hanno 
peno mule, mentre avrebbero 
potuto perdere bene, e proba¬ 
bilmente anche vincere. Hanno 
cominciato Iti maniera iiosifitm, 
strappando, ai quinto game, il 
servizio di Hoad r portandosi 
cosi in ottima posizione per 
conquistare il primo set; poi. a 
5-4 in loro favore e con il ser¬ 
vizio di Sirola a disposizione, 
si .sono fatti rimontare. £’ stato 
nn> game c.uisperan'e, perchè 
per quattro volte (fra cui mia 
paìln-pariila) Orlando e Nico¬ 
la. anziché ribattere la palla. 
l'hanno lasciata andare, convin¬ 
ti che fosse destinala fuori 
campo, cosa che invece non è 
accaduta. 

Un gioco perso in maniera 
quanto mai sciocca. Pai i due 
azzurri sono riusciti a portarsi 
nuovamente in vantaggio per 
0-8 strappando una .seconda 
volta il servizio di Hoad; ma 
ancora Sirola ha perso la sua 
battuta. E' stata la fine. Drob- 
ny ha Vinto il suo servizio e 
poi i due campioni stranieri, 
sulla battuta di Pietrangeli, 
hanno concluso il set. 

A questo punto i uo.stri due 
giovanotti, che hanno i nervi 
un po' troppo deboli, hanno 
considerato chiusa la partita, si 
sono lasciati impaniare nel gio¬ 
co degli avversari che hanno 
menato la danza con grande 
intelligenza, sono diventati 
sempre più imprecisi e fallosi, 
specialmente Sirola (ma anche 
Pietrangeli ha fatto la sua par¬ 
te di grossolani errori). Cori 
Drobny-Hoad si sono rapida- 
mr.nte aggiudicati il secondo 
set per 6-2 e il terzo per 6-3 
mentre anche il pubblico ri¬ 
nunciava ormai ad incoraggio- 
re i due azzurri, visto che ogni 
incoraggiamenio era inutile. 

Drobny c Hoad — ocuia- 
mente — di fronte ad una cop¬ 
pia che è esistita solo nel prt 
mo .«et hanno ottimamente fi¬ 
gurato ed hanno meritato di 
vincere. L'anziano - professo¬ 
re -, che in singolare, per l'età 
e gli acciacchi, non c pu’i l’as.so 
di un tempo, in doppio ha fat¬ 
to faville. E" stalo. Drobny. di 
gran lunga il mialiore dei 
quattro (fra l'altro è stato l'u¬ 
nico che non abbia perso nep¬ 
pure un «et sulla propria bnt- 
tntaì. Hoad, invece, è ancora 


lontano dalla sua forma mi¬ 
gliore; e del resto Io aveva già 
dimostrato in precedenza nella 
semifinale del singolare, in cui 
aveva faticato non poco a bat¬ 
tere Plani, che pure gli è di 
molto inferiore. 

Il giovane americano aveva 
comincialo molto bene, attac¬ 
cando deciso, senza soggezione, 
e sfruttando le troppe impre- 
cisioni dell'asso australiano. In 
vantaggio per -f-l e poi per 5-3. 
Flain riusciva ad aggiudicarsi 
il primo «et con 6-4 (è questo. 
finora, l'nnico .«et perso da 
Hoad a Roma, sia in singolare 
che in doppio). Nella .seconda 
frazione il numero uno mon¬ 


diale partiva *a tutta birra 
mentre Plani sembrava accusa¬ 
re lo sforzo: la precisione nùl- 
limetrica .sfoggiata nel primo 
.set scompariva, mentre ingran¬ 
diva a vista d'occhio il gio¬ 
co di Hoad, che dava cappotto 
all'avversario. 

Si pensava ormai ad una fa¬ 
cile galoppata dell'australiano: 
invece anche il terzo «et era 
aspramente combattuto. Plani 
arrivava a condurre per 6-3 
ma Hoad pareggiava e vinceva 
per 3-6. L'u'timo .set. dopo il 
riposo, non aveva storia, e Hoad 
lo vinceva per 6-1 sfruttando 
la prima palla-gara a sua di 
sposizione. 


La sconfìtta di Patty 



IL MO]%DO ISIJ DUI] RIIOTE 

Storia aneddotica della bicicletta 



Ln « cerbio velocipede per famiglia 


A cura eli IIICCARIIO AIABIAM Il bieyclo a mote di legno 

ideato da Ernest Mirhanx 


III 

la drjìsianj, che passio¬ 
ne!... Gli r incroyables », il 
capo mascherato con Li rr:j- 
stodontici fetnei nipoleonici, 
inforcando quelli intidiluvii- 
ni bicicletti di legno si esi- 
bsseono nei pirchi e nei giir- 
dtni pirigiKi, destando oiun- 
que le risa del bel mondo, 
che fa da pubblico. La matita 
di Crniltsbink e di altri cari- 
eaturisii coglie scene gustose 
di quei velocipedisti in erba, 
che prendono lezioni di gui¬ 
da e si arrischiano a correre 
in piste riservate, chiuse se¬ 
veramente al pubblico. Quale 
edificante spettacolo quello of¬ 
ferto dal gran signore, im¬ 
provvisato cicUsta, che infor¬ 
cando la draisiina, corre alla 
impazzata, con mute di cani 
latranti alle calcagna, quasi si 
trattasse di un’apparizione mo¬ 
struosa! E la draisiana, dav¬ 
vero, era una fattispecie di 


mostriciattolo' lo strumento, 
dopotutto, con il quale Luo¬ 
mo, per la prima volta, « ab 
ilio tempore », istintivamente, 
si senti',! padrone di un or¬ 
digno, a TOfzzo del quale, fi¬ 
nalmente, poteva distruggere 
le distanze, andare a zonzo 
alla ventura, con forze tutte 
sue: e tentare, in una parola, 
le strade del mondo, fino ad 

allora quasi inviolate. 

* • • 

introdotta oltre Manica 
dalPinglese Knìght, verso il 
iSiS, la draisiana compie la 
sua prima metamorfosi, tra¬ 
sformandosi in • hobbyboTse ».* 
macchina, intieramente costrui¬ 
ta in ferro, e fornita anche di 
una sella alla cavallerizza, che 
manda in visibilio i flemma¬ 
tici » gcntìtmans * della City. 
Cruikshanh ci ha lasciato 
delle vivaci caricature di quei 
goffissimi arrancaiori della 
hobbyhorse. Ma ciò che ap- 




ijrivj come una burlevole 
olita, nelle sue vignette, e 
sembrava doversi quasi rele¬ 
gare nel crogiolo delle inno¬ 
centi amenità di cui si fregia 


questo mondo, si è tradotto 
in realtà: gU inglesi sono stati 
i primi a costruire, induitrial- 
mente, le hobby-borse, e la bi¬ 
cicletta ba trionfato. 



La « hobby-borse > in ona gpstota caricatara (ISl!) 


Mentre i bellimbusti, e qual¬ 
che rarissima « modernista », si 
cirrsentavano sulle hobbjbor- 
se, introdotte nel iSzo anche 
nel continente, alcuni mecca¬ 
nici, assai ingegnon, si studia¬ 
vano di risolvere quella che 
poteva sembrare ’a • quadra 
tura del cerchio ». alierà: ri 
problema, cioè, della scoperta 
di un mezzo prop qual¬ 
siasi, che n*p*r nisss* ai ve- 
lociyedisti FhrgratJ fatiia di 
correre pestando maledetta¬ 
mente i piedi a terra, sgam¬ 
bettando insomma come matti. 
Nel tSzt, finalmente, ceno 
Henry Courdoux brevettò il 
suo » cavallo meccanico », spe¬ 
cie di TOZZO triciclo, di ferro, 
con le ruote pure metalliche. 
Circa sette anni dopo Jean 
foucouh inventa le ruote di 
ferro, costituite di cerchioni a 
raggi doppi. 

QuelTanno, tale Beaume, su 


una draisiana ultimo modello, 
percorse il tratto Parigi-Di- 
gionc, alle media — :tn vero 
record' -— di fj chilometri 
Fora. Una velocità assai supe¬ 
riore a quella di una normale 
diligenza. Il 9 ottobre tSzq 
Stcpbenson, con la sua jforicj 
vaporiera, battivi i 60 all'ora, 
sulla strada ferrata Liverpool- 
Manchester. 

• * • 

Dopo quasi mezzo secolo 
di tentatili, esattamente nel 
iSj 9 , uno scozzese, appassio¬ 
natissimo velocipedista, stufo 
di trascinarsi sulFbobbyhorse, 
applicò i pedali alla ruota an¬ 
teriore. Queindea, caduta su¬ 
bito nel dimenticatoio, doveva 
esser; poi ripresa e perfezio¬ 
nata soltanto nel iSóg, e per 
puro caso, da un fabbro- 
.Michaur. 

(Continua) 


l.'iuì mezza sorpresa nell’altra 
semifinale, dove lo svedese Da¬ 
vidson eliminava l'americano 
Badge Patty, già vincitore del 
torneo di Roma e testa di serie 
numero 2. Una mezza sorpresa 
.soltanto, perche più avevamo 
avvertito che anche sulle spal¬ 
le di Patty, come su quelle di 
Drobny. gli anni stanno pesan¬ 
do; e per di pili lo statunilensr 
aveva dovuto spremersi la se¬ 
ra prima, al limite dei cinque 
set. per battere il cileno Ayala. 

Così ieri, dopo aver opposto 
una tenace resistenza nel pri- 
nio set fin cui ha anche avuto 
a sua disposizione un paio ih 
palle-partita) c nel secondo.I 
persi rispettivamente per 11-9 
e 9-7. Patty si è arreso, ceden¬ 
do nella terza frazione al più 
giovane e brillante Davidson^ 
per 6-2. .4 contendere oggi in 
finale il titolo a Hoad sarà dun¬ 
que lo svedese, che dopo il ri¬ 
tiro di Cartìini è senza discus¬ 
sione it miglior tennista eu¬ 
ropeo 

Oltre al titolo di doppio ma¬ 
schile. un altro ne è stato ag¬ 
giudicato ieri: quello del dop¬ 
pio femminile. Vittoriose le 
australiane Long e Hawton. 
che hanno battuto le favorite 
Hard e Bwrton a conclusione 
di tre «et p.stpniianti e nbbn- 
stanzn noiosi. L'anziana Long, 
della cui posizione polemica 
verro chi la considereva ormai 
» finita » abbiamo già avuto oc¬ 
casione di parlare, ha co.'ì con 
qiiLstato un titolo: e un oltre 
ha la possibilità di conquistar¬ 
ne oggi, visto che disputerà, in 
coppia con Ayala, la finale del 
misto. In semifinale Long-Apa- 
In hanno nettamente dominato 
la coppia americana Hard-Ho 
we; ma oggi avranno rito dura 
contro il aiovane tandem for¬ 
mato dalla brarissima inglese 
.'Ibirfey Bloomer e dal nastro 
Giorgio Pochini i quali nnzi. n 
nostro arriso, hanno tutte le 
’-orte in regola per puntare alla 
riftoria finale. 

Ieri Bìoomer-Fachini hanno 
superato ron chiarezza Bretcer 
Segai nei quarti di finale e 
Haicton-Vermaak in semifinale, 
destando ottima impressione. 
Speriamo che almeno nel mi- 
sto (la specialità meno presti¬ 
giosa. è vero, ma che vale pur 
sempre wn titolo! tin nostro 
azzurro rie.«ca a iscrivere il suo 
nome nel libro d'oro di questi 
VII Internazionali d’Italia. 

C .4RL O GIORNI 

I risultati di ieri 

nOPPPIO MISTO (quarti di 
finale); Btoomer-Fachinl <Gran 
Bretagnn-Italia) b. Bresrer-9e- 
gal (Beigio-Snd Africa) S-2 
S-3; Hard-Honre (USA), b. r(»T- 
bes-Forbes (Sua Africa) s-l, 
7-S; Rawton-Vermaak (AnMra- 
lia-Snd Attira) b. Glbs«n-Ni<-1- 
sen (US.4-Danlmarea) *-4 cri- 
ritlratl). 

SEMIFINALI: LOfig «Attrtra- 
lia) Ayala (Cile) b. Hard fUSA) 
Rowe (Australia) S-4 S-3: 

Blooner (G. B.) Facchini (Ita¬ 
lia) b. Hawton (An**traiia) 
Uermak (US.4) S-2, 9-#. 

SINGOLARE 4ASCntLE • 
SEMIFINALI: Hoad (Aitvtra- 
Ila) b. Flan (USA) «-S, S-S. 9-S. 
S-l; Davidson (Svezia) h Pat- 
ly (USA) 11-9, 9-7, S-2. 

DOPPIO MASCHILE - FINA¬ 
LE; Drobny (Egitto) e Hoad 
(.AnstralU) b. Pletrangril-bl- 
roU (luna) 9-7. S-2, €-3. 


DOPPIO FE.M.MI.NII.E . H- 
NALE: I.ong (Australia) e 
Hawton (Australia) b. Kuxton 
(G. Breugna) e Hard tUSA) 
S-4. 6-8. 9-7. 

II programma odierno 

Campo centrale - ore 
13.45: Finale singolare femmi¬ 
nile: A. Gibson (USA)-S. Kor- 
moczy (Un.). Seguirà: Finale 
singolare maschile: L, Hoad 
(Aii.)-$. Davidson (Sv.). se¬ 
guirà: Finale doppio misto: 
S. Bloomer (G.B.) e G. Fachl- 
nl (It.) contro T. Long lAu.) 
e L. Ayala (Cile). 


Viva attesa a Londra 
per Inghilterra-Brasile 

LoNDR.\. 7 —- Chi ha nasi- 
stilo airallenamento di ieri del 
giocatori brasiliani, avoitosi a 
porle chiuse a Pulham. ha rile¬ 
vato che esso é stato eoprailui- 
to impostato nella ricerca d: 
una tattica < enti Matthew.s » 
Durante tutto l'incontro di 
Ieri tra i titolari e le riserve — 
Tinto dai primi per due a vere 
— !e riserie hanno impostato E 
loro gioco sulla destra e Ndton 
Santos. che dovrà marcare Mai- 
thews. è stato Impegnato senza 
tregua. 


Itdlia-Romanra di basket 
rinviata al 3 giugno 

L incontro Internazionale Ita- 
;ia-Romania. già in programma 
l>er il 'i7 coir, è stato rinviato 
a: 3 etngno. terma restando la 
sede di svolgimento a Venezia 
li rinvio deirincontro è dovuto 
atta coincidenza con le elezioni 
amministrative 


non hanno voluto soffrire co¬ 
inè fanno gli altri partecipanti 
a questa « Corsa della Pace ». 
Sopratiitto bisogna dire che 
hanno peccato di presunzione 
sottovalutando le grandi possi¬ 
bilità di Schur, de] sovietici, del 
rumeni, del bulgari e dei e'een- 
slovacchl che sono uomini du¬ 
ri. che sanno combattere fino 
allo spasimo, ehe sanno volere 
c che mai alzano la bandiera di 
resa. 

Ora la classiflea degli .izzniri 
è compromessa (Cestari oggi ha 
perduto 13 minuti e 4 serondi 
da Sehur ed ora in classifica 
sul tedesco ha ben I2'34" rii ri¬ 
tardo; Romagnoli, che nella gra. 
dilatoria Individuale degli az¬ 
zurri c il meglio piazzato, e .a 
8*13"). Comiinqiie... la Corsa 
delia Pace è ancora tnnga; per 
arrivare a Praga mancano anco¬ 
ra .sette tappe e se i nostri ra¬ 
gazzi comprenderanno la lezio¬ 
ne di oggi, se nei prossimi gior¬ 
ni si liatteraniin con cuore e 
ron volontà, al di sopra di ogni 
personallsnio. possono ancor.a 
sperare di far bella figura. i>er- 
chè, nonostante lutto, sono sem¬ 
pre fra i migliori. 

La storia della tappa, disputa¬ 
ta su mi percorso a salisrendi 
abbastanza faelle, è breve; co¬ 
me abbiamo detto al deciiiin 
chilometro 24 rorridcri tra riit 
Schur, Colev, N'vam, Kuvaiski, 
Kolumhiet, ivostriakov, WIsniev. 
ski, Krivka, Novac, Kzl/ikov. 
Krolak e Dnimov laseiav.ano il 
gruppo e ben presto guadagiia- 
s’ano un notevole vanta*-*eio: 
l'30" al 34.mo rhilnnirtro, ’i's" a 
Swldnica r4o km.>, tre luinuti 
al 43.mo chilometro. 

Messi alla frusta da Proietti, 
gli azzurri a met.'i corsa ten¬ 
tavano di organizzare l'insegui¬ 
mento, ma senza fortuna. Cosi 
la corsa procedeva veloce senza 
però mutare fisionomia e il van¬ 
taggio del fuggitivi andava fa¬ 
cendosi sempre piu grosso ix 
Gryfov 5’iO" e al 160. chilome¬ 
tro era di 8'2n"). 

Poro dopo I.iiban all'Insegui¬ 
mento del gninpo di lesf.a oarti- 
vano finalmente nna oiiindirlna 
di rorridori tra rni Romagnoli 
e Semprlnl. mentre il grosso 
comprendente Cestari e GugUel- 
mone continuava a nicchiare e 
perdeva ulteriormente terreno. 

Nel finale la pattuglia di Ro¬ 
magnoli e .Semprini rlnsciva .a 
enad.agnarr ai primi nn mimilo 
ritingendo al traguardo a TR" da 
Srhnr. mentre il plnlnne «1 
spezzava in vari griipnelti. 
Otiello di Cestari gltine.'»va a 
ben 1.V42": ron un fortissimo ri¬ 
tardo arrivavano niigllrimnnr. 
poi Ptirloni e Bninl. 

Domani si corre la Corlltz- 
Berllno di ??R chilometri: agii 
azzurri faeriamo raiigiirlo rho 
sia onesta la Lippa della loro 
riscossa. 

FLAVIO r.ASPFRINI 


L'ordine d’arrivo 

I) Schur (Germ. Or.) che ha 
rompiiito i 190 km. della tappa 
in 3.34'42": 2) IVisniewski (Poi.) 
-s, t.; 3) Dimow (Bnig.); 5) Ko- 
lombet (URSS): 6) Niiman (Fin. 
landia); 7) Vostriakov (URSS): 
8) Krivka (Cec-); 9) Novak 
(Cer.): 10) Carlen (Sve.) tutti 
col tempo di Dimow; 11) a pari 
merito a G’8" Romagnoli (It.). 
Semprini (IL), ecc. 

43) re.starl (IL) a I3'0r*; 7.3! 
Gtielirimoni (It.i a IH'OS"; 109) 
Fiirloni (It,! in 7.l.3'43'- II4) Di¬ 
no Bruni (II.) in 7 23'j2". 

La classifica 

I) Gustav Schur (Germ. Or.) 
In 21.'28’43"; 2) Kolombet (URSS) 
a 27"; 3) Dìmov (Bulg.) a I'28"; 
4) Trizikov (URSS) a I'49''; 5) 
Vostriakov (URSS) a 2*38"; 6) 
Kowalski (Poi.) a 2'47"; 7) Ny- 
nian (Fini.) a 2’59"; 8) Krolak 
(Poi.) a 3'54"; 9) Ostegaard 

(Dan.) a 4'42"; 10) Kolew (Biil.i 
a 4*36"; 12) Romagnoli (IL) a 
8'13'': 24) Cestari (IL) a 12'3l": 
43) Giiglirlmoiii (It.i a 2 ri 8 "; 
49) Semprini (It.) a 27*32". 


Demani ai Foro ItaiifO 
Syracuse contro Lario 

i; Sjracuse. '.a squadra cain- 
y.or.e ticz'.i Siali Vn.i: d'.Air.cr:- 
ra categor;a profet>s;on:itl, ne; 
-uo c!:o in Euroj»a gareg^erà a 
Roma merco.ed! 9 ai.e ore 20 
ne..a pa.ejtra de. t'oro Italico 
La formazione reu.ona’.e f>arà 
coinjioata da Cenoni. Margher;- 
::nl. Co-ifanzo. Porr.i'.ìo Fonta¬ 
na. Cocc.oni. Roethi. Nircht e 
Volpini V. Syraru.-e c:och€rà ol¬ 
tre che a Roma, anche a Bolo¬ 
gna dote SI esibirà rena '.oca'.© 
sàja Borsa contro un a.tra se- 
ezior.e regionale 


POSTUMI DEIXA PARTITA COL NOVARA 


Fuin non giocherò più 
in questo compionoto 

La Roma partirà in mattinata per Bergamo 


La squadra biaisco-azzurra e 
ncntrata len da Novara. Alla 
Stazione 'Térma»:. dove i gwcaion 
sono arrivati nt mattinata, non s: 
son viste facce alleifre; dingenti 
e atleti infatti non hanno ancora 
mandato gùl l'amano boccor,e del- 
» cocente sconfitta. Solo me. Car- 
ver conservava la sua impertur- 
tzabile calma. It trainer non ha 
.-«reato y.ustificaconi al pesante 
passivo subito; per Jui rassetiza 
di Fuin fin dal sesto nrunuto di 
gw>co non ha influito in maoieTa 
decisiva a( fini del nawltato. An¬ 
che se con minore scarto di reti 
Ja Lazio a Novara avrebbe perso 
lo stesso anche awalendoa del¬ 
l'opera di Puin. 

Scontratosi fortuitamente con 
Molino. H lateraJe blaocoarzurro. 
com'è nolo, è sUto costretto a la¬ 
sciare h campo. Il dr. Boloitnesl. 
metkco sociale de'Ja Lazio, che lo 
ha visitato gU ha riscontrata uno 
strappo del legamento collaterale 
esterno deUa gambe destra. Que¬ 
sto infortunio Impedirà a Fuin di 
rtpgendere gli aHenainenti prima 
ài 30 gsornl e mo'Ao probabilmen¬ 
te cnon potrà partecipare agii in- 
centri che ui Lazio dovrà ditpu- 
Itare fino eh» fine dei campionato. 


Nella Roma, dopo la v.ttor-.a d. 
domenica, spira ana d: moderato 
ottimismo. Tutt; i e.oca:on hanno 
terminato l'inoon'jr» :n perfette 
cond-.z:oni fisiche; se successo 
non è stato facile a ragg.ungers. 
.-ome era stato previsto e come 
' brillante inizio de:'.a Roma ave¬ 
va confermato, s: deve uricamente 
a-.la tattica dei « doppio catenac¬ 
cio • messo :n opera da Fross:. 

I giocatori d; entrambi le squa¬ 
dre romane sono rimasti natura.- 
mente a riposo durante rutta 'la 
giornata di len; so'o quaìcuno s: 
è recato allo Stadio per dei mas¬ 
saggi- Sul terreno dello Stad o 
Tonno si sono al'enat»- invece, 
contemporaneamente. le riserve 
delle due squadre. I cadetti b.an- 
ccazzurri. i quab avevano a di¬ 
sposizione la metà campo s--i.- 
«tra, rispetto alle tr.bune. de; ter¬ 
reno d; giuoco hanno disputato un 
in.'vntro durato circa 50*. 

Sul.'altra parte dei campo V 
r-.serve della Roma s-, «oro limi¬ 
tate ad un leggero lavoro d; atle¬ 
tica I: oallone é venuto fuori 
mi so’o per qualche pallegy.o Gi. 
■>'>niment; de'.’a Laz'o r-zrende- 
-pnr.o questa mattini, mentre .a 
Roma partirà ng’la tarda matti, 
nata per Bergamo. 


> 
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L’UNITA* 


Il “Popolo., documento gli oibilrl 
del prelelti ai donni dei Comuni 



GRONCHI Al PREFEHI 

« I.a Costituilone, 1 prln- 
cipit (H libertà e di demo- 
«-razia non consentono di 
discriminare i cittadini a 
seconda delie loro opinioni; 
voi farete cosa saggia se 
non farete alcuna distinzio¬ 
ne tra partili al potere e 
partiti all’opposizione . Al¬ 
trimenti la democrazia dc- 
senera in regime e il 
regime è arbitrio che 
avrebbe ben poco da Invi¬ 
diare ad altri arbitri > 


Il Popolo ha pubblicato 
con grande rilievo un 
elenco di 29 omministra- 
lioni comunali locial-co- 
niuniste sciolte * per irre¬ 
golarità aniministrative o 
per niotiui di ordine pub¬ 
blico » nel periodo che va 
dal 1951 ad oggi. Non ha 
ancora pubblicato, ina for¬ 
se si accinge a farlo, il 
solito manifesto listato a 
lutto con l'elenco dei sin- 
daci del nostro partito col¬ 
piti dai fulmini prefettui. 
Vogliamo ringraziare il 
giornale della DC ed ei’i- 
fargli ulteriori disturbi, 
completando jioi la docu¬ 
mentazione. 

Infatti tutti, fino all’ul- 
t:mo, i casi illustrati sono 
tali che tornano ad onore 
degli amministratori popo¬ 
lari, e a vergogna del re¬ 
gime dì polizìa instaurato 
dai governi democristiani. 

Tutti, fino nll’ultinio. 
quelli pubblicati e quelli 
taciuti, dimostrano la ne¬ 
cessità di por fine, col 
voto del 27 maggio, non 
solo alla corruzione e alla 
prepotenza delle ammini¬ 
strazioni clericali, ma al 
potere incostituzionale dei 
prefetti. 

Ecco alcuni esempi che 
si illustrano da soli. 



EINAUDI SUI PREfEni 

« nenmcraxia e prefetto 
repugnano profondamente 
l'uno aU'altro. In Italia non 
si ebbe e non si avrà mal 
democrazia fino a che esi¬ 
sterà U tipo di governo 
arcenirato del quale c 
simbolo 11 prefetto... l’ereiò 
il "delenda Carthago " ilel- 
la democrazia liberale è: 
S'ia 11 prefetto! Via eoo 
liitli 1 suoi ufflel e le sue 
dipendenze e le sue raml- 
fieazioni!... 


i ilei veiiiiiiovc cassi... 


GEN'ZANO (Roma). — La Giunta .sus.sistcnti responsabilità per dichiarare 
comunale votò una mozione contro la decaduti alciml consiglieri dì sinistra. 
Icgge-lrutfa. L.a popolazione scese in Ma non bastava per sciogliere il Con- 
sciopeio, e fu aggredita dalla polizia con .«iglio comunale. Ci pensò allora la D.C., 
gravi violenze. Il prefetto fece colpa che fece dlmette.-e i .-,uoi con.siglicri. 
alia Giunta di non aver dato mano al- Sceso sotto il numero legalo, il Consi- 
l’aggressione di polizia, e sciolse il Con- glio fu sciolto, 
siglio. Le successive elezioni dettero 

una dura risposta all'abuso: .sindaco e PONTECAGXANO (Salerno), MILI- 
Giunta tornarono al loro posto con vo- TELLO (Catania). ZEME (Pavia), ere. 


tazione plebi.scitaria. 

CONSELICE (/{nreuim ). — La Giunta 
comunale decise di gestire direttamente, 
neirinteres.se dei cittadini, il Teatro co¬ 
munale. 11 prefetto voleva imporre l’ap¬ 
palto a un privata speculatore. Tutti t 
consiglieri, compresi quelli d.c., votaro¬ 
no contro. Ma il prefetto inviò un com- 
mi.ssnrio con rincarico dì dare il Teatto 
in appalto, c promo.sse giudizio contro 
gli amminisuatori. Questi furono assolti 
dalla Corte dei Conti e dalla Corte di 
AppelUi, ma iiUatitn eiaivo .stati dichia¬ 
rati decaduti. 

CITTANOVA (Reggio Calabria). — 
Per eliminare la li.sta delle sinistre, ca¬ 
peggiata dall’ex deputato democristiano 
Terranova, vittoriosa nelle elezioni, il 
prefetto trovò un pretesto qualunque 
per imputare di responsabilità insussi¬ 
stenti un certo numero di consiglieri, 
e per dichiararli decaduti. Così il Consi¬ 
glio fu sciolto. 

.MONTESCAGLIOSO (Ma t era). ~ 
.Anche qui. si inventarono pretese e in- 


—- Sono tutti ca.^i dello .‘^te.sso genere. 
Le ammini.'trazioni non avevano apiili- 
cato le imposte al livello massuno, o 
avevano preso pro\'vedÌmenti di inte¬ 
resse cittadino. Di qvin le accuse delle 
Prefetture, poi le dinus.sioni dei d.c., e 
lo scioglimento. 

RIMINI. — La storia ò troppo nota 
e clamoro^a. ma la ria.ssumiamo. i; pre¬ 
fetto di Forli sospese dalla carica il sin¬ 
daco compagno Walter Ceccaroni. poi. 
non bastando. Scelba scioline illegal¬ 
mente il Consiglio comunale, senza 
aspettare che la magistratura si pro¬ 
nunciasse sulle accuse che gli venivano 
mosse. Esse tornano tanto ad onore della 
Giunta socialcomunista che il P.C.I. no 
ha fatto un manifesto. E’ motivo di ac- 
cu-^a. infatti, non aver applicato gli 
aumenti alle impo.ste di consumo sui 
generi di prima necessità, non aver 
fatto pagare ai poveri le impo.sto di 
'consumo e aver speso troppo per dare 
’■ asslstehza, " cure e medicine ai poveri. 
La Corte dei Conti ha già chiesto il pro- 
.-.cioglimento dagli addebiti più impor¬ 
tanti. 


... e sii altri casi che iioii «licoia» 


BRIENZA (Potenza). — Il sindaco 
compagno Viggiano, in seguito a una 
frana, ordinò di urgenza della ghiaia 
per riparare la strada tra il suo comune 
e Sasso Castaldo. Fu imputato di spesa 
abusiva, e dichiaralo decaduto col solilo 
pretesto della « lite pendente ». 11 P.G. 
della Corte dei Conti ha già chic.-ln ii 
pieno proscioglimento. 

PETILIA POLICASTRO (Catauz.). — 
Il comune apre un giardino pubblico. 
II parroco scopre che, se .«i fa una porta 
nella canonica, avrà il giardino a sua 
disposizione. In b^se alle leggi comu¬ 
nali. il sindaco glielo proibi.'^ce. Inter¬ 
viene il prefetto, manda un commissa¬ 
rio per aprire al parroco la porta su’, 
giardino, e il sindaco viene sospeso per 
tre me.si. E meno male che non è de¬ 
stituito. 

DOALANICO (Cosenza). — Quando 
nel 1952 le sinistre vinsero le elezioni, 
c'era al comune un commissario prefet¬ 


tizio. I consiglieri eletti dovevano dar 
prova di saper leggere e scrivere, in 
presenza di quest’ultimo. Ma egli non 
si fece trovare: le elezioni furono per¬ 
ciò annullate, e furono proclamati eletti 
i democristiani che il voto popolare ave¬ 
va condannato. 

PORTICI (Napoli). — Il Consiglio co¬ 
munale fu sciolto in seguito a declara¬ 
toria di responsabilità per avere ridotto 
le imposte sui generi di prima necessità, 
mantenuto in vita un cantiere-scuola, 
rinnovati gli impianti della nettczz.i 
pubblica, aperto un .asilo per i senza¬ 
tetto, messe lampadine nei vicoli bui, 
collocate fontanelle, allargata Ta.-.-i- 
sienza medica, distribuiti su.ssidi ai po¬ 
veri. riscattati i loro pegni al Monte di 
pietà, e per.'ino per aver dato un sus¬ 
sidio a un convento di suore povere 
Tutte spese che furono addebitate a - 
Tamministrazinne diretta dal compagno 
on. Caprara. II fatto è cosi grave, che 
forse per que.sto neppure il Popolo h:. 
il coraggio di citarlo. 


Per questo Fanfani vuole che nei Comuni continuino a 
comandare i prefetti, contro gli interessi dei cittadini 

IL VOTO DEL 27 MAGGIO 

condanni i prepotenti e liberi i 
comuni dal regime dei prefetti 


UNA GIORNATA DI LOTTA PROMOSSA DALLA ALLEANZA E DAL PARTITO DEI CONTADINI 

> * I - * • 

Migliaia di contadini delle province piemontesi 
sono scesi sulle strade con i carri e con i trattori 

Manifestazioni contro il dazio sul vino e per la diminuzione del solfato di rame si sono svolte nelle province 
di Asti, Novara e Alessandria - I blocchi della polizia non riescono ad impedire le passeggiate dimostrative 


DAL NOSTRO INVIATO SPECIALE 

.ASTI, 7 — I l'ilìi’iiiìcidto- 
ri pieiiionicsi hanno dolo l'Uà 
donienico a una grande gior- 
nnta di lotta imperniata sul¬ 
la difesa della piccola azien¬ 
da agricola e contro la crisi 
del l’ino. La manifestazione 
è stata iiuletra da un comi¬ 
tato promotore, in cui a /iau- 
co dell'Alleanza coutadimi era 
presente il Partito dei conta¬ 
dini c vari (illri organismi. 
Le parole d’ordine erano so¬ 
pralutto rabolirione del dn;io 
sul l’ino, mi.sur»’ contro i .no- 
jìsticalori e contro il mono¬ 
polio, che vuole imporre prez. 
zi esosissimi per il solfato di 
rame. 

La manifestazione, che ha 
visto impegnati i vignaioli del 
Monferrato c della Lnngn e 
di larghe zone del jVornre.NP, 
è riiiNcifn i» modo jioicnfe 
c ha mostrato al governo che 
bisogna intervenire iti fretta 
per salvare dal dì.sastro l'eco- 
noinia di questa regione. In 
moltissime localifà, .specie « 
JVeire. nella plaga di Albo la 
polizia con un ingente .spie¬ 
gamento di forze ha cercato 
di impedire ni contadini di 
manifestare c di .scendere con 
i loro carri. • loro trattori, i 
loro buoi .sulle strade proi’in- 
cìali e .statali. 



Numerosi 


guaioli li hcintio fermamente 
respinti. Per la prima volta 
nella storia di queste proro’ 
ve, i eniitadini hanno lo.i 
esiìresso piibblicaniento hi 
loro protesta. 

.-I Neive da molti pai si ài i 
dintorni .sono afTIiiite le co- 
lonne dei diniustranti .sin ctir. 
ri e sili trattori, con i I « - 

bill’ e le donne. I b/orel'i or 
gaiti'.zati dai (■«raliinicri oi i. 
stati .superati dai cniitndii': 
forti del loro buon diritrn 
Sulla piazza del paese da oan' 
parte erano radunati reni'- 
naia di vignainU con oli -tru- 
menti di lavnrn r ; carri 
Ila parlato l’on. Ginhiri La 
polizia si è dimn.strata arooi 
coìiipletrnncnte spnutata vo>i- 
tro iptesta travolgente nzuo r 
contadiva, che ha aecniniinn- 
tn nomini e donne sen-a 
stinziniir ili parte per l'inreri 
vitale nhiettivo' In salve'zn 
della eeonomia della '•ampa- 
gtia, che si va iniporereu •(' 
e spopolando .s’cmjire p>i' 

In provincia di .X.sfi movi¬ 
mento nntevnlissinio a Qnar 
to. Noiinstatite tutti i di"ieii 
r ì blocchi dei rarahinii'n 
molfi.N.NÌmi contadini hanno 
raggiunto i! nodo rielìa stra¬ 
da statale per .Alessandria. 
.-A Costigliole d'.Astì, alla te¬ 
sta di una rnlonna, c'era 


labn.si polizieschi, ma • ri- 


OCCf 


QlfJ NKIVE (Cuneo)— t'n inoineiito ili donienli u in l'ieinonte Nell.i {ilaz/A ilei paese eeiiUnala di tontadinl dr? Partilo flr> 


sono r.ireoHi i-nii i loro r.irri 


SR.X.ATO LA |{iVAfJ!TAZIOi\i: DKI.M: l’K.NSIOM 


Lo sdegno dei mutilati di guerra 
per il nuovo rifiuto del gov erno 

Il (li.srt’no di logf'c di iniziatint fuirhinirntnn' può o doro f'ssprr tipprovuto — Ihiti 
dirli uinizitnit' tiri rotti palino l^olrrtiio — Dottiittii li.ssrttihli'it allo C.nsn tttttdn' 


Sepolti vÌA"i 

3 operai a Mattcrata 


MACERATA, 7. — Una 

impressionante, nuova scia¬ 
gura sul lavoro si è aggiunta 


Contadini. 

_ _ Riu.seili.s.sime h- manifesta¬ 
zioni anche nella zona di 
, Grada e di .-tcqid 
ri In queste plaghe, laeornn- 
dn dall'alba al tramonto sai 
sito fondo, il contadino riesce 
ala •( guadagnare ttna cifra an¬ 
ima che. si aggira sulle 2(10- 
‘350 mila lire. È questo .signi- 
fica pattperi.snto crescente, mi- 
icia- seria, gente che se nr va. 
unta fi gravissimo problema. 


a quelle verilicatesi negli ul- oddifnfo nelle manifestazioni 


Va oggi ni ili-cu'.-ione .d liti ordini del giorno, tmsi ctt- lare eti infine per tutelare il ^mplltitA Hi (ìliuiPm 

Senato il di-'Cgiio di Ugge me pare che il governo abbia suo prestigio sagra /inaimeli -JiUCllllia Ul UIIVICIU 

di iniziati\-a dm .-enalori .An- intenzione di fare, che fino te rendere tiinstizia ai muti- alla fipniinri.a Hi ^lir;irP 

golilli. Barbalo. Ca.-el!i, I.us- oggi non sono ..'ali mai ri- iati e invalidi di guerra “ ui juiaic 

su, MancitielU e Palermo per spettati. j mntil.iti. dupo l.i gi.mde ^ 

la rivahitazione delle pensioni Non bisogna infatti di- njamlc.-tazioiie dell’altro gioì- .^'tl mae.stro Nino Oliric 
(il guerra, dirette, a favore lucnticore che sia nel 1950 n,i, Jianno indetto una tutova ricertamo e ptibblieliinnio: 
dei mutilati e invalidi. L’al- vhe sta net 1953 il Senato .-i.Nv-emblea all.i t’:e-a madre » llhi.-tie Direlton', 
te.’-a della categoria, sfociata aveva impegnato »l governo ,j pomeriggio di domani. ^oluuilo ai sen*\ de 

PIÙ volto in commoventi ma- ad adeguare le pen.sioni di ..m-voledi. . h lol!.a lò.-J .Aul a «lae 


timi tempi. Per un cedimen¬ 
to di terreno tre olierai sono 
rimasti sepolti. Uno è molto, 
un alilo h.a riportato gravi 
ferite. 

Tie imii.itori addetti ai la- 


di ieri, è oggi all’ordine de’ 
giorno di tutto il /mese. .Ma 
Ir dimostrazioni dei contnrìi- 
iii non si fermeranno qui. / 
colf irulori diretti rogl'inio 
rnntinnare la lotta fin Olian¬ 
do Ir loro giuste ragioni non 


voii di Steno in un’aioa fab- saranno accolte. 
brieabile alla {Hnifcria della CIPLIO GOUI.V 


dlld OCnUnCId Ul jUrdC6 bricabile alla {Hnifcria della 

-- città, .sono .--tati .sepolti d,a un 

Da! mae.siro Nino Olincro improwi.so cedimento del 
•ertami) e fiubblieliiamo: terreno. Uno di essi riusciva 
•' llhi.'tie Direttore, a lìlierarsi aitasi subito. I suoi 

u«4i sotliuito ai tienili del- eimipagni. invece, nonostante 


PrìiiiiiH .sovirHci 
ìli elìcoHcro 


nifestaziont, è .stata di nuovo guerra ma purtroppo la ro- 
delusa dal governo, che ha lontà detl'A.s.semh'ea non veti-{ 
picsentato so.stanziali emen- ne rispettata e ju verciò che, 
dainenti. soppiimenilo in pra- uoi d irite.sa cou l Assnctazio | 
lica lutti i miglioramenti. 


ue iiaìtouulc Mutilati c fn-i 


Ieri. l’A.-..-ociazione Nazio- validi di guerra abbiamo prr- 
nale Mutilati ed Invalidi di sentato il disegno di legge di 


.; .. • . cui nooi si iiiì ia In diseus- " men» m,. j)er un pro.suiito pi.ogio, 

.si'oue ' ' ‘ r n'mtaPnnl o per- i-onwi io m,^>in«a trieSiosa- 


,11 uv:»- - --- I • ..’losc» iT-'n__ 

Klain- il Pronto intervento dei mezzi .nÒ'lviaton sovietici hanno ‘sA- 
ftnet nnn n.rrnnf\ ***^^’* cortcsiu (li .^occorso, vonìvuno disscp- otuto (tuo prirr.atl monUlnU eoa 

UQQI non cilOnO I cuI .sempre .,1 i.spuu. L;i pre- polliti .solo dopo qualche tem- elicottero tijK) « YBk-'24 ». ua- 

• ninrnal; dftl nAmormnio .sapere al .Suoì Ict- po: dei dtic. il IDcnne Pietro sport.uKlo i>nio s 6 032 metri cu 

I yiOindll 061 P0ni6liyyi0 ton, enea qiumto e stato pub- Ripari è decediifo per' nsfl.s- altezva im carico di 2 tonn, e 

— blicato .su una nsiione elle sa- sia, mentre l’altro versa in sino a 2000 inctrt un cuneo d: 

• ’i'gi ami liiego 1! secondo rebbe .stata luo.ssa contro di gravi condizioni all’ospedale, -l tonn. 

eio]>eir> lar/lonalp dei poMgralt. m,. j)^i- un pre.siiilto plagio, 


ne ufiiciale della posizione •'■''omi 
negativa del govcino. che lo i 
vuole limitale le pieannuu- curo < 


lo mi auguro, anzi .sono si- pA-rerigcIn !*> wiopero. clie 
curo che VAssemblea ùspiraii- ,, ,u»to piociHn «no dulie ue {<■- 


tanto t.oii imcirBiino 1 giornali m,v,„e uiiivaa accuso 
.le; po-nericdo Io wtopero. t-lie , j . > ’ 

... L-* uuLsica di tale cimzone, 


ciato concessioni aU’as.segnol d(5.NÌ »ion .solo a .sentimenti di den./im.- lideicntl a’,'.a cciU <b poeta , 

(li |)revi(ion/a e .i (niello m- \ riconoscenza verso questi glo- ci.si. e rii. sarà auuin atniato ‘‘omc Uiego Calcagno, pru- 
tegratore pei lìgli degli inva- rio.si cittadini ma anche al (!«..*- « h''.r ih o m.a iit-rauano miaUi a i^anremo e aflemia- 


lidi di prima ctitegoria. ri- 
servaiido.si di accettare per 
il lesto soltanto un ordine 
del giorno con impegno ad 
affrontare il problem.i dal 
1. luglio 1957. ila emesso uii 
comunicato in cui, dichiaran¬ 
dosi sicura di inierpietaie 
la viva deiu.sionc e la pro- 
fond.i amarezza dei mutilati 
e degli invalidi di guerra, 
cbirde che i! giusto adegua- 
mento delle ps'nsioni siti -sen- 
z’.iltio deliberato, anche rf n 
Isuddivi.sione dell’onere in pui 
je.-ercizi- Co.si è .--tato infatti 
più volte fatto IKt divei.si 


rispetto della volontà po/tn-h tra-riui.i <u 


La leggi” sulU^ aree 

.sulU’citala dalle sìnìslre 


Ul i'«)me imo dei più gro,--si 
siicce-csi inttVTiiiziuziali del- 
r.iiino. e.-siUnsivamofite mia. 

Mi ri.>er\o ogni azione le¬ 
gale. anìd.'iiidoini .all'avvcH’a- 
lo .Antonio MiKlafTeri. contro 
chi ha ino.^so t.anta ingiuri.i. 
(liM.im.izione e i-jilunnia. 

Se l.i vita è un paradiso di 


La mozione dell*/\DS\' 

sull a scuola deirobb iiflu 

I.a rironiia tiellii scnol.i deve: preutlu- 
rc le nio.s.so tlall’obbligo eostitiizioiuile 


chiede che i! giusto r-degua- || (jihaHilo al SeiinlD - I .C colossali lavorò’dr un'''e,‘,p^'"'*mi‘iriei*‘ i problemi ritiene anche che una rifor- 

incntu dolio 5»:* i • - i i - i* i i ' • » ^ mudici- deiL'i rifornj;i deliri scuola nin ispirata a tali princiOr 

/.’.iltio deliberato, anche cr.n s,|)(<(-|| |;|/|()||| s||| (*OS|(> (It’i I <1 l)l)ri(‘i'l 11 ■ ’■',**'’■* ** n'erigo dì e.s.,ere. particolare rigiiardo alla pos.s.i garantire anche agli tn- 

suddivi.sione dell’onere in pui ___ deferenti ofiseqiii •>. .Scuola dell'obbligo. è .stala segnanti, assieme a una p:u 

e.-ercizi- Co.si è .--tato infatti _ - approv-ata una mozione in alf.i dignità, la possibilità (i: 

più volte fatto fXT divei.'-i Dei tieaigomenti alloidiiie .shuii di gueria. II seguito iritrrn del maestro Oli- sono fi.s.'ale le prime li- e.sjrlieare nel modo niiglio;.- 

altri iiroblenii tra cui (tu<dlo del giorno^ per questa selli- della discus.'-ione sui LL.Fd’. ,-i,.ro prei.yfe .spunto coin'è riforma della la loro delicata funzione, 

delle ix-ii.'ioni di gueira m- niana al Senato — bilancio è .sfat.i invece rinviata a dopo lìatl’ocione uiiìdizitiria ^’t'oola secondo i .‘seguenti II VI Congresso affcrm.i , 

dirette. dei lavori pubblici. legge elei- le elezioni. p/,,. maestro Domcnirn .Su- Principi: e.s gen/a che tali punti pr--.- 

II coiminicato teimina ri- loiale politica, legge per 1 aii- .race _ cieco ilaìln vnscitn _ *■’ oere.s^,aria un.i ri- grammatici vadano ela’oora': 

voigondo un acco- menu, delle Pen^mni d. gum jj . |]^ forma della Mumla che pren- e app^fonditi prima di e.- 


|f issali 


V t laiiitft (tjll 1 l.i * I • f t 4*^ e- • S • 1 i* ■ à. • a a* 

■-a, 1 . „ÌI-, a ...... iV. a: chiii.sura del Congrc.Nvo fe^.sionali e degli i.-titut: c.u- 

hiì-u- .,.1 11 *•?.'i'*' ' n.'izioiiale dell’.A.Diì.N.. te- preparano agli inregnamen'.■. 

ftorniwf, iV i- mitosi a Napoli nei giorni 27- elementari medi, 

iin i’n. *> 28-'29 e nel cor.so del quale II VI Cvmgre.ssf, drll’ADSX 

u»n . la ciignita «xl il pono .«tali discii.ssi i problemi ritiene anche che una rifor- 


^pcciila/ioiii sili cesio (lei labbiic.'iti 

Dei tic aigomcnti airoidiiiei .shuii di gueria. II seguito 


[dirette. dei lavori pubblici. legge eict- le elezioni 

Il coiminicato teimina ri- loiale politica, legge per laii- - 

[voigciido un VIVO ed arco- menlo delle pensioni di guer- ii 

iato appello al .Senato della ra — leii |)omeriggio. alla " k'O 

Repubb’.icu .iffincbè. .secondo ripicsa dei propri lavori, la V, lawAi 

i voti più volte espressi, .--i.a assemblea di Falazzo Madama " lasui 

finalmente :esa giustizia .i ha affrontato .solo il primo: 
coloni che per la difes.-i della il bilancio dei LL.PP. *• 

Patria hanno iiKont-' ito il Nella seduta di ieii ^-ono 'V’IVJ' '' 

'ac’-ifirio intervenuti i senatori FO- ' '■ 

11 rnirp.-.gno Pale-mo, CACCIA (DC). PORCELLINI ‘ 

pre-eiit.atore del disegno di (P.SI). Angelo DE LUCA (DC). ^ 

legge. ci ha dichi.irato T; ;- TERRAGNI ( PNM i. SPA- '•’C 

Bisogna ricordare che il GNOLLI (DC). '? ' 

disegno legge è .stato pre.zen Di u-i certo intere- . -'.it,. 
tato da .senatori rnntHati di ;1 di.scor.so di Focaccia dedi- ’ 

lutti i .settori r che tutti i calo unicamente a due argo- ‘ 

I partiti .si sono impegnati menti; la casa e Fenergia Per j 

a risolvere definitivamente |a casa, l'oratore democristia- 
questo annoso ed anaosnnso no ha .immesso che in Italia . ^ tVintiri 


Il plauso della CGIL 
ai lavoratori di Taranto 


\n ,Iella canzone «La min p fb* le ino— dalla scuola dol¬ 
imi naradi.NO di bugie.. // Su- > e.splictamente pre- 

rocc .1.^ r’ . -Scritta dalia Lo-.titiizii)ne ic- 

ra< altermn che ,l morirò 


deVn canzone ripete quello di 
- Ninna nauna ai vunrr «. una 


11 VI C’ongri’s-o affcrm.i ’. , 
e.s gen/.T che t.nli punti pr'-.- 
graminatici v.Tdano ela’oorn*: 
e .ipitrofondit; prima di e»- 
-ere espressi -f) termini .re¬ 
nici, 

r. VI Congre.s.'*^! ritiene v-e- 
cv-s-.nri.T Una va.stn assise cr- 
nuK-ratica all.i quale pa-te- 


■ - . * l-L • - pòVtifi ri .sono impegnar, ÒVemòn riporla.., per le parnd,m dt h.igó. 

condonili l OrOOOtOntl © llbori l « risolvere 'fr/ìndirarnenfc la casa, foratore democrislin-;^';'’""'^/”^,^';:*”;!;;*^^ r./mterebbe „u 

WVIWWIIIII ■ ^ ■ ■ qnr.rio anno.so ed anoo.srmso no ha ammesso che in lUdia 7''' , 

non pm. e.sse- le :.>tan/e umane, .vOc:.-d; ed ^ ' J.ù ' Orò, f ÓM’mrò' 

comuni ClOl rOOim© dOl PrOtOttl re nltenormente ddazinmao economiche le.riano ancora p.rmn per 

tanfo meno gli interes.sat. aper c e insolute, per cu, SI ,7 Yanilà della .. . som, andate 1 

— - ■ - -■ -- V . possono accontentnrs. dei sa- assiste ai p,ogrCs.s,vu affolla- operaia del popolo (a- mm r.-stn r-he nsprt 

_ mento delle abitazioni piu 

———-" modeste, che divengono per ' maoisti 

W J ^ 1 •M.* ragioni inabitabili e anli- - .. — —■ =- ■ - — - 

Un farmacista candidato democristiano s"£.«£.S2;g|jjj||jj5jQ jj||j pjigomu n 
den unciato jie^ aver f alc ato ncette jfpgg^bnimoagilldmodlighaà 

Ag^iiiiigovn degli zeri accaiuo alle cifre dei niedicmab per i poveri Ena Da i r ’ i i • 

----------—- vo una richi(?sta di i.stituirej Ucposilata I wlrutloria contro I quattro iinp 

MODENA. 7 — TI dottori accorto che numerose ricetteldi 25 anni da Desio, per leisili che ancoia lo dividono una azi^da autonoma o<‘*’ ij nisce tìpico delitto di mafia ruccisìoDe dell’o 
enzo Tarozzi, farmacista dijerano falsificate. In breve; ilj.scienze fi.siche; l'avvocato na-jdal massimo premio di 5 mi- servizi inzi, cne ;n pra ica| - 


1! compagno Vuio,.., a (b dcirobbli 

nom.- M.grc».Tc. .P-IL ^ l^^iona nauna al more una .Lu rmÒÒiònL 'ÒA, Ì'*- ' : 

gò'mc n uòTal"’" v l i *sV/rnrÒ''ò"'rrbIm^ ^mdàtn esigenze pcdagog-ciie. Òìurchc intenda'^’cÒin^t/ib-.r- 

Ò^T.a^.•.nlì.:" . à, canzone alVOliviero'plr^hè "Ti studio la 1-’ 

«I-a srerUrri.-! della Ct.ll. •"^vguire Qim.sfo , .ro a'futU Tfànòiulh un!ÒÒ o- scuoiò!'/^lVoIW‘’Ò.-Ò’FinÒìl 1 

VI prega ili esprimere il suo""" ai i .Sarebbe avve- in;„M- preparazione e.iWvr.i- ;,d organizzare m un n-n - 

sisissimo plauso .alle saloro- <|'rec,-. eh» al recente Jc ed ♦••ffetti\.i cg-.i-'-g’-ianza siino futuro ;,-sicme .' 

se maestranze dei Cantieri r estiva' di Sanremo fosse sta- giuridic.i- l’-A D S .N nn i ('ostituon' ■ 

Nas-ali per la tirillante vitto- tn presentata .. l^t vita è un c> I.i' s<-ii.,I:. ne’.I’oi.liiigo ciéii . sòiioia ‘ che p-ècLi'ilc- 
ria unitaria riportala per le parodim d? bugie ... |n mi noi- deve poggiare suirrdiic.iziom’ s,„„‘ to-mmi tci-iir- un p-ii - 
elezioni della Commissione In- zira r,Reterebbe giiePa di .dio .pirite» rritu-o e -u -. n -.rzan c-. di rifornì.i. 
terna. Questa villoria. rontro •• Ninmi nanna a! cuore... Di mralerno um.ine.-in.o storica- l•tll•■■■|•l■•i•llltMl•Mlllllllll•lli 


ri .snieiifisce gt ijn.-» riro-ma de; :i 

II. per .sapere Fciiola deirob'oligo imp’ic.i] 
date le cose, nere.ssari.imente l i riorganiz- 
aspettare ’n /..azione del’e 'c.iole med;e 
magi sfrato. superiori e delte prò- 


AHWDNCI SANITARI 

=ESQUIIIN() 


Veneree 

UISFUN'ZION'I S C S S U A I. I 
di nnU •rtrtna 
CABOKATORIO. 

an'Ausi micros 9 a m a u ■ 

D!r«tt De. F. Calandri Secctaitsts 
VU casto Alkertn, 4S lStazlcn«. 
Aut. Pene. 17-7-63 a 21T13 


{Richiesto dalla Procura generale di Palermo 
iil rinvio a giudizio degli assassini di Carnevale 


MODENA- 7 — 11 doitor accorto che numerose ricette di 25 anni da Desio, per le siti che ancoia lo divido 

Renzo Tarozzi, farmacista di erano falsiflrate. In breve; il .scienze fi.siche; l'avvocato na- dal massimo premio di 5 rr 

Bomporlo. segretario della dott. Tarozzi non faceva che poletano Ugo Ro.s$i di 70 anni, l'.on; c 120 mila lire. 

D.C. per quel comune e can- aggiungere uno zero dietro a per la gastronomia e il 46ennei “ - 

didato democri-stiano per le una cifra o un uno dinanzi a impiegato Paolo Giretti, da! InCOHIfn^ QOpO UH VOlO 

elezioni dei Consiglio provin- un’altra ed ecco diventare un Roma, per la musica sinfonica[ ■- 

ciaie nel collegio d: Bomporto.letto di laudano i dieci grammi e da camera. i ul 111. COn lo iTlOIO 

è stato denunciato alla magi-'che il Comune avrebbe dovuto jp lotta per la domanda da; yrENTO 7 — Atterra in 
.stratura per truffa, falso con- pagare o un etto e mezzo seicentomila lire sarà invece,,'on là moto sulla chu 


Depositata T istruttoria contro i quattro imputati — II dott. Scaglione defi¬ 
nisce tipico delitto di mafia roccisioue deirorganizzatore sindacale di Sciara 


non ha alcun valore. Anche 
per Fenergia. sia elettrica che 
atomica. Focaccia, dopo aver 
ricordato la imponente azione 
svolta in questo campo dagli 
Stati Uniti. l’Inghilterra e la 


DAUA NOSTRA REDAZIONE 


il cbma di intimidazioni e diidella stessa pnncipc.ssa. Sal- 
pressioni sotto cui viveva lai valore Carnevale si era battu- 


Dott. Piitn NOlUlCO 

éuife tato uÌ miI mm »»w 

aara ^ra-oaatoMRiotonrai) 

Via Salaria 72 lat. 4 • Roma 


Òtrarura ner truffa falVcon^'naLre o un etto e me^o • s Pv ■ in™ TRENTO. 7 _ Atterra imo- Unione Sovietica, si è limitato Carnevale, l’organizzatore sin- non poteva aver destato ai^n cava i^i^ero daUè condizioni 

òlòuato iratlò^iubbFm fa'Smte^J mil^òse SìaT ^ la istituzione di un dacalc dei braccami di Sciara rancoVe se non quòllo deri" disum^f X sfSuISìTnfò li 

gli altri reati che possano d; cinquanta grammi. qCSto cLla SSini^ilrbÒ felice- rmcedlliò avvenVura c tòcl ^ .<lairattività sindacale imposte, ed ottenessero rego- 

esserc tonfìgurat; dai fatti e il candidato che la D.C. , nptla tra c.ata al T>rnnr Umberto De- ^’ti ^ coraggiosamente condotta. Con lare contratto e più eque 

compiuti dal dott. Tarozzi- jha proposto agli elettori di’"®"*® debutta o nella Ir»" ”V ^ rJ™, --retribuzioni. tener» . prll* 

.,, , . j smjssione della settimana v "a sollecitato, in particolar Regionale, e .stata depositata conclude la requisitoria — la S comprende cosi quale m^viiN-zinvi 

sindaco - scorsa, mentre a quota 1 mi- J^.ò^e TKa^ò^rf m era spim l’fPP^ovazione della presso la Cancelleria della se- mafia intese riaffermare an- importanz? riveste questo i 

patoÒ Par d? Fe’JJarf eòò^o' I fAn^firrenfl di OÌOVedì lione e duecenlottanlamila lire ,o lungo la VM di Cerr.bra. fabbric.ibtla zione Istrulton.i di Palermo la cora una volta 11 proprio pre- processo, uno dei pochi finora (ORSO UMBHITO M. 504 

SSate S ricette faisificmi COnwOrrenTI OJ g^ai commesso libraio Sulla .(rada del ritorno, nel- dimoatKhe cessino finalmente requ,alena contro i quattro stigio tradizionale tutrice del- nei quali la mafia appare come (Prw.. Pi.«* «et itov-fx 

di tÌco'Ò^ Un verbale fiò-1 Ò « LdSOa 0 faddOOD 3 » Gianfranro Farina Ò-oerto di l abbordare una rur^’a a stra- incredibili speculazioni che «n^utati: Di Belbi. Mangia- la proprietà latifondistica. specifica imputata, nella sua TeL <i 9» - ore •-*# . Fe«. -n 

dal Tarozzi e un verbale Rr-, a « LdiUd^JOUUVyK.a » ^ amranro !■ arma, esperio dt perdeva ,l controllo hanno caratterizzato questi fridda. Panzica. Tordibuono. I quattro imputati infatti peculiare attività delittuosa di- 

—— musica finca. a... anni e che sono giunte ai La reouisitona è dovuta al Icnnn tutti nnti ocnnnenti rfplla I ctrtimi-ntn ai „ a. irrvi-roa ^ 
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ALFREDO STIlOM 
VENE VARICOSE 


mato dal sindaco, dairasses-j 
sore anziano del comune, dal- 


TCtERER , PELLE 
OlSrUKZlOTd SBàSUAU 

CORSO UHBCRTO N. 504 

(Pressa Plana del popetot 


MII-ANO. 7 — Quattro nuo- ,\iia penultima tappa dell "u' 

f-on/tT/lati cnnrh nrnnti aH _ ^ ■_, _ . , ' » *, 


della gùida t. passando tra due ® 5^® s"no giunte all La requisitona è dovuta al sono tutti noti esponenti della strumento di minaccia e dii dottor 


1 jj . ,ri '- - u'Liv« di strada e Punto di incidere per il 70 sostituto procuratore generale mafia della zona c gabelloti terrore contro i lavoratori. 

1 ufficiale sanitario e dal se-(vi candidati sono ProPi» gioco è giunto il maestro eie- precipitava 'Ul «nttottante P^r cento sul costo dei fab- dott, Pietro Scaglione e con- della pnncipes.sa Notarbartolo Si pensa che la Sezione 
gretano comunale. entrare in scena ne ll a l^- nientare Luigi Scannagatta, ghiaione, dopo un volo d, ven- bricati elude richiedendo il nnvio a di Sciara ii cui alto castello istruttoria possa emettere ia 

Lufficialo sanitario nel con- smissione d, giovedì pr^simo fg^-atissimo nelle scienze na- *' metri. Il Senato tornerà a riunirsi giudizio degh imputati tuttora domina, vera roccaforte feu- sua sentenza fra un mese la 

trollare le nce te dei pr^otti di. lascia o raddoppia?». [^ali iXe H tappèz^fere ^ DMlinoiaone. che .vreoae questa mattina alle ore 11 detenuti. dalc, sulle povere case del madre di Salvatore CaTnISale 

farmaceutici rilasciali a favo- Limpieg^o 28enne Enrico „ , Maria ria Maria natn avere conseguenze mor- per discutere la legge eletto- li documento riconosce che paese. Gli imputati inoltre Francesca Seno raccogliendo 

re degli iscntti nell elenco dei Merlini da Casale Monferrato. Mario uemana, noto tali, il Degasperi. rimanendo « rale politica: nel pomeriggio ruccisione di Carnevale va erano interessati come sub- dal figlio Tesemòio di coraggio 

poveri, in occasione dell am-si presenterà per la letteratura col .soprannome di «Barbisin», cavalcioni sulla mo:o e uscito si inizierà ji dibattito sulla considerata come un tipico appaltanti nella cestione della e di lotta, si è da temno tmsti- 

missione al pagamento si era italiana; l’operaio Pio Mariani tenterà di risolvere i tre que- incohmu. legge per l’aumento delle pcn- delitto di mafia, ricostruisce cava di pietra di proprietà tuita parte civnle 
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« E’ L’ORA DI DEPORRE LE QUERELE E DISCUTERE SERIAMENTE 

Imporlanle scrino del \ew Stalesman 
sulla collaborazione con i comunisii 

La rivista laburista auspica l'unità operaia ■ Il professor Cole ìndica in polemica con il 
COiMISCO (piatirò punti su cui esiste una converf'cnza tra socialdemocratici e comunisti 

Dal nostro corrispondente glda linea divisoria tra co- sibilo ma aiicTie per realiz- e cnantenoro le conquisto 

-- munisti e eocialdemocialici, zaro il socialismo? ». contro gli attacchi della con- 

LONDRA, 7. — Uno dei non e.s.sendovi fondamentali a E’ sciocco — aggiunge trorivoluzionc e deU'inter- 
più autorevoli teorici del par- divergenze di principio nel Cole — affermare che in tut- vento straniero .senza ricor- 
lito laburista G. D. H; Cole, campo deirazlone sociale... In to il mondo la democrazia rero a metodi dittatoriali ». 
pubblica que.-^ta settimana terzo luogo, fra comuni.stl e parlamentare sia la sola Errori gravi furono però 
•sul « News Slalesmaii and socialisti e.slsle pieno accordo .strada verso il socialisimo o commessi successivamente «a- 
Nation )* un importante aiti- sul fatto che no.ssuno sano di che i vincitori in una rivo- prendo la strada alla ditta- 
colo sulla que.stione deiruni- corpo e di mente abbia il di- luziono .socialista debbano tura personale di Stalin » af¬ 
ta tra socialisti e comunisti, ritto di vivere sfruttando il immediatamente creare un ferma quindi Cole 11 quale 
l’er la prima volta questo prodotto del lavoro altrui, .sistema di democrazia parla- giudica « della ma.ssima im- 
fondamentale pioblema vie- senza contribuire con il prò- mentare indipendentemente portanza» la condanna del 
ne allrontato da inaile dei la- prio lavoro e che, di conse- dal fatto che il popolo sìa o culto della personalità che 
burisli in termini ideologici, guenza, i proventi non gua- meno maturo nor tale siste- » condurrà al ritorno della 
al di fuori della polemica dagnali col lavoro debbano ma. Eppure, questo è ciò che democrazia sia airinterno del 
propagandistica ed »*levando e.ssore aboliti ». l:i Intemazionale .socialista Partito comunista che in un 

il dibattito al di soiìra delle , jn quatto luogo socialde* pretenderebbe imporre ai so- campo a.ssai più vasto», 
sia pur .significative diatribe rnocraliei e comunisti sono cialLsti di Uitto il mondo ». « lo non credo tuttavia — 

sorte in seno al Lubour Carty unanimi nel credere che la II profe.ssor Cole esamina aggiunge Cole — elio questo 

in seguito agli ineidenli oc- responsubilitù fondamentale quindi l’e.sperit'nza dell’Unio- sviluprio debba condurre ne- 
eorsi nella ben notii cena of- pgj. co.struzione della nuo- ne Sovietica e, pur diciiiaraii- ccssarlainente alla i.stituzione 
ferta daire.seculivo del Par- va società spetti alla classe do di e.=.sere avverso ad ogni di un governo parlamentare 
tito laburista a liulganin e lavoratrice e che il movlmen- forma di dittatura la quale deU’Unione Sovietica secondo 
Krusciov. to organizzato della clas.se la- permetta che « coso orrende il modello occidentale. Non 

G. D. II. Cole si dichiara voratiTce debbo essere la for- siano fatte nel nome del so- credo ir» verità che i paria- 
convinto che non esistono za dirigente nella rcalizzazlo- eialismo », aggiunge: «Sono menti siano necessariamente 
divergenze ideologiche so- ne di questo obiettivo ». tuttavia plen<ijnente coFcien- una forrna superiore al So¬ 
stanziali fra socialisti e co- Forse che, in queste cir- te delle enormi difficoltà cui vici e vicovcisa. Non c.siste 

munisti c che peitanlo sia costanze, ossi non dovreb- sì .sono trovati di fronte i 'jn solo modello di governo 

giunto il momento di inizia- bero faro ima rivoluzio- costruttori del socialismo In dimmcratico ». 
re una discussione tra questi ne non .soltanto allo scopo Ru.ssìa e ir» Cina o non verlo U fuol. Cole concludo; «Co- 
partiti con l’obiettivo di stii- di stabilire un sistema de- come i rus.si avrebbero or»- uell;i situazione attuale io 
bilirc una base per la riunì- moci'alìco per quanto è pos- tiito fare la loro rivoluziono non solo do il benvenuto alla 

flenzione del movimento____ critica degli errori .passati 

mondiale della classo lavora- - * ffUa dai flingenti dell Unio- 

4 ,.:,.» ^ m Ile Sovietica e di altri p.^rtiti 

rÈ“'~iL~5la Tailandia avvierà -set— 



DIFFICOLTA’ DOPO IL CONSIGLIO ATLANTICO 

La revisione degli “aiuti,, 
in un rapporto di Eisenhower 


l.it Ci fini lire (ugna 
/.ione flellc liste* 


preinu per la ridu- 
(lel <' Baitle Act > 





chiarazionc dcU'Ii»tornazio- 
iiale socialista secondo cui 
«socialisti e comunisti non 
hanno niente in comune fra 
loro ». e scrive; « Questa è 
un'affermazione senza senso 
e anche coloro che l’hanno 
approvata debbono saperlo. 
Non nego che vi siano pro¬ 
fonde divergenze di dottrina 
tra i partiti socialisti che for- 


AJW A vwBaWBWsaw •• m w m proparajsi a stendere la mano 

^ dcll’amici/ia a uomini con 1 

; commerci con la Cina 

^ -- sia giunto il momento in cui 

j I- 1 • I ' socialisti e comunl- 

3 II governo di Ceyloil .si prepara ad -sii devono cominciare a di- 
. . • • • ’ HI" sculere tia loro con molta 

inviare missioni a .Mo.sea e a I eeliino seiieià e con ii minimo di 

j -—-lecriminazioni rccipiocho le 

PECHINO, 7. — Coininerci Ifiimmcidille lirmato n lloina nel nue.stìoni tllc li dividono. dei-j 
i diretti tra Tailandia e Cina|>ii»»rzo dei lO.ss. ha il «>in. speianza di potei riuscire 


WASHINGTON. 7 — Le 
conclusioni sostanzialmente 
inconsistenti del Consiglio 
della NATO accentuano nei 
cìrcoli governativi degli Stati 
Uniti le preoccupazioni che 
da qualche tempo si avver¬ 
tono, relative aJla nece.,sità 
di rivedere interamente la 
politica economica americana 
verso l’estero. Commentando 
l’incontro parigino, il Neta 
York Times afierma oggi che 
è indispensabile « mobilitare 
le risorse dell’intera comuni¬ 
tà atlantica ». e pone in ri¬ 
lievo la « tentazione » che il 
rpercato socialista, con i suoi 
« 800 milioni di abitanti, rap¬ 
presenta per i pae.si indu¬ 
striali ». 

A alla volta il Segrelaiio di 
Stato Poster Dulie.-, appena 
tornati) da Parigi, ha dittu.so 
una dichiarazione in cui af¬ 
ferma che « non bisogna per¬ 
dere tempo per l’ampliamen¬ 
to del ruolo della Nato ». Egli 
ribadisce tuttavia gli impe¬ 
gni militari. 

Misure di emergenza a 
quanto .sembra sono allo stu¬ 
dio, poiché il direttore del- 

]*K<;]ilNO — Una brigata di lavoratori, noia per le sue Innovazioni nel lavori di eslra- la «Amministrazione per )a 
«Ione del petrolio, a Tien Wen-Viian nello Yumen. cooperazione internazionale», 


IMPRESSIONANTE RAPPORTO DI UN MINISTRO INGLESE AI COMUNI 

La mortalità da cancro polmonare 
venti volte maggiore tra i fumatori 

Dinanzi ai dati forniti dal governo, l'opposizione chiede una campagna nazionale di propaganda contro il fumo 







mano rintornazionalo e i diretti tra Tailandia e Cina mnrzo dei 10.S5. Fasu ha il c 
partili comunisti che, Uno a sono stati uitspieivti tlal mi- i*'to et oMuulnurc ratulamc 
poco f.n, erano uniti nel Co- nistro degli esteri del govcr- ‘h-gll «rambi /ra i duo pao» 
minform. ma è una pura no di IJangkok. signor Na- '' po’^siuliitA di incremento 
idiozia dire che non esiste rmlvio Bang.sprahhand, in una ” * st*'»''’! Nei primo anno d 
nulla in comune tra questi dichiarazione fatta ad un «ppiica/iono. raccordo 
due gruppi: al contrario vi cocktail party dell'AFP. nel- funzionato in maniero soditi 
sono molte idee che .senza al- la capitale tailande.se. conte, tanto che cit «cambi 

cun dubbio .sono comuni ad H minestro, riferisce la '« jugoaiavia e l•|taIla «i <= 
ambedue. Essi sono tutti e .agenzia Nuova Cina, ha af- raddojipiatt rispetto al I0,S4. 

due partiti .sociali.sti, anche fermato in tale occasione clic - - - 

se di tipo riiffercnte e con il suo pae.se ita tutte le ra- 1 ,, vÌkÌIji >i Rnitti 
tradizioni difTerenti ». gioni di commerciare con Pe- > i?*n<i u imiiiii 


3 Ila speranza di poter riu.scire 


ifilpinti tisprito at 1954. rostruìln d i sncÌTlisVi nnclij<;i pai^ialmcntc che Ì fumatori di pipa e quelli avuto il sospetto che il mini- riiAnfA riirina nAftli ^ Il 

- rcomuniSil dedicano ‘nterrogativo. Kife- sigari sono meno soggetti ^^tro. respingendo la proposta fUeme CUCina Oegil i. U. 

Ili vi^iLl II nmitl niii fomnò od onorffih o *ro- •'* P'**"^*® del Consiglio cancro polmonnrc dei fu- di una campagna, non fo.ssc 

111 AlSIla U isolili ® ‘■f^^'erehe mediche.jl mu di .sigarette e più sog- guidato soltanto da considc- SEW yoRK. 7 - Entro quin- 

• • ' • nunciai.si a vicenda che a mslro lurton ba dichiarato j^rnatorì ma non r.azioni scientifiche. dici onn» negli stati Uniti larte 

che. anche se non e stato nn- esistono invece dati relativi Nonostante la cautela del cuUnana do.neatlca avrà fatto 
COI a individuato 1 agente can. ^iiefTctti su coloro che aspi- ministro, comunque, le di- « 

cerogeno determinante, non si ^^no e a coloro che non aspi- chiarnzioni da lui fatte ai Co- p^ronomia indus r aia. 

può Ignorare che dal punto di rano il fumo. Tutti i dati .si munì devono essere apparse niessale acquetare 

/ista stalislico •esiste un In- riferiscono a quelli che po- abbastanza dramnialiche an- soltanto cU>i pre-cucinoti tmpac» 
negabile legamo fra «uso del trebbero essere definiti «fu- che agli operatori di borsa» chctiati nel ceilofen. 
tabacco ed il cancro polmo- malori accanili cioè coloro tanto è vero che nel tardo Questa la predizione di Geor- 
fìaix‘». che fumano oltre 20 sigarette pomeriggio le azioni dell’in- ge Girrlck, commissario all’atn- 

« I dati statistici nrerenlisi . iliustria del tabacco hanno de- minlstrBzlone federale deli’aii- 

a questo e ad altri paesi len- «r-ittii--. r»»i n.-numm-. a nunciato fle.ssioni notevoli, mentazlone o della formacla 

Inno a mo.slrnre che la mor- ”«• «c jj j soli che pos- f^iì he dichiarato eh© la «ua 

taiita da cancro polmonare è >^3,3 uà alcune aliar- sj,no ripromettersi un guada- ammlnistrazion© accoglie con 

venti volte maggiore fra i fu. w'nu cure comunicate alia conitinicazioni go- favore l progressi compiuti nei- 

matori che fra i non fuma- tramerà «ai minisiro. n nu- vemnlivc .sono i fabbricanti iindustria degli aumenti pre¬ 
tori » ha sottolineato il mini- meio di decessi in seguito a jj pjp^ può essere cer- cucinett 

rancio polmonare c aumen- h » . • 

— -- - — - - tato in Gran Bretagna da 2286 -- r = = s = : i ■ "r- -j -- 


quindi ad esaminare quella sprabluuid ha aggiunto che «ò T*«dimnia««on. per una visita 
che. a delta ilei COMISCO, gli oricntanienti di politica unicloie di tre giornL a rlccvcri» 


deirURSS in Svezia 


SOCCOLM-X. 7 — Il Prcsltlen- 


sti no. H socialismo può es- mini-stm h.-x c.sprcsxo la con¬ 
sere realizzato _ solo mcdtan- vinzionc che 0.-530 daranno un 
te la democrazia ». contributo alla di.sten.sionc in- 

Cole ritiene die con la pa- tcrnazionale. Nello stcs.so .sen- 
rola « democrazìa » il docu- «o .sì è c.spre.xso il primo ini- 
mento intenda rifarsi al si- nistro Luang l’ibul Songgrnm. 
sterna parlamentare basato il quale .si è dichiarato coti- 
su un suffragio più o meno vìnto che la cooperazione tra 


D.V CIVII.I-; rACLVA IL (:iOCOLIi;i?K 


rola « democrazia >1 il docu- si è c>prc 5 »so il primo mi- ^ I ^ M..M. • J • ^ 

mento intenda rifarsi al si- nistro Lunng Fibul Songgr.am, ^ filili ^ fi 11^ #19 

sterna parlamentare basato il quale .si è dichiarato coti- X-iB,*** X.» « « ■ <LBB m 

su un suffragio più o meno vinto che la cooperazione tra • • 

sta. sono d accordo è una ccntribiito ilecisivo al nello stomaco dì un sergente iraniano 


istituzione della massima im- giimgimonto <li una paco du- 
portanza. che può essere usa- revolc. 

^ (dove esi.ste ed è profon- dichiarazione ili Narav- 
ria_mente r.àdic.Tt.a nell.a co- Batigsprabliand e di Luang 

sci^za popolare) per prò- pii,ul Songgr.itn indicano una 
gredire verso il .socialismo e poiiipre più marcata tendenza 


^COLI •Vjn tali cifre Assolute, per ès- 'I UAGICO GL'SIO DI UNA rOl.l.U 

sere perfettamente valutate. - 

• j • m devono c.s.sere poste in rein- ■ ■■ ■ 

1 di ferro dalla finestra 

dei decessi nel 1954 di uomini 

ite iraniano 'he r^nie vanno la lialia di cinque anni 

_ i.scrilfi n bronchite. II2 a coi- ___ 

ajTonlcltici e 234 a cancro 

chrdovrinnrii'n™^^ ^.n mn“ m?r"mm?j,iì?‘in°e- " inal ilo cra Sialo richinmalo alle armi 

vari problenii logistici tal- -jiiHo o cancro polmonare è 

!ri c strnfpgtc^i contingcntL inticnmrnfc tnsisnìficnntc PARIGI* * 7 - Una msdrclciopo i poliziolli siionavano 
Scopo principale di que.iito da follia ha gettato lalalla porta dei Mathieu. Jean- 


potcnzialmente come mezzo Hpt ' ' n-ìn^-nk certa pe.isiiitczza allo frammenti di catene di me 

per rc.nlizz.Tre un." società so- stom.oco in que.^ti ultimi lem- l.dlo, 2 chiodi d.a 


per rc.nlizzarr iin.T società so- ...oniUrr) di«»ii-> SFATO ^ 0^,0 -‘'lofi.oco in que.di ultimi lem- l.dlo. 2 chiod 
cialisla». ,d S cSiriderUo da^ Di- P** nttrìbuiv.a a posta- cinturini da orologio, 2 dadi 

Ma. si domanda .n que.do Ui Sinin ntnori. della sua preceilepte car- e bulloni, un cucchiaino da 

punto Cole. •• clic cosa deb- ^ un i delle siie ne- infatti im bra- caffè ed una piccola «ibarret- 

bono fare i socialisti quando ^ vo giocoliere c dava spetta- la di metalio. 

questo strumento non esiste o^ « l^bban^ ®«ni - 

o è tale da non poter c.s.sere ^ ConsioliO mi 

usalo per realizzare Una fon- ^ c^ n **' f^rsi vi- tOIDiyilU 101 

damenlaie rivoluzione socia- uiondò socialista sitare dai medici e quc.sti lo Ir, Fnjf|Q 

le? FOP5C che. in questo caco. Nrnra 3 operazione: "0 

compito dei socialicti è quel- VifpV'cee " da Colombo -‘'^tibene ave.-;soro previ.sto r-Moo 

lo di dedicare tutte le loro ^vvlonf civTi’ n-inm dP‘'J‘'o^n del genere, i risul- B* 


scarpe. 2 ^«•ordo n**^*;,^ ‘’ola percentuale del totale, o’-ooria bambina dalla fine- oe. scorti gli agenti, cercò di 

a .sbarret- y,, comunic.-.to del governo chiesto al ministro se fini atempo fa una ZKitti dovevano trovare poi 

_ giordano annuncia che è stalo * governo miendes.cc lanciere moglie e la oiù affet- durante la perquisizione uol- 

raggiunto con là Gran Brcta- '«n-i cnmivtgna nazionale con- 7 la casa un’altra prox-a della 

( comune ««a un accordo di caraitcrc l’Uso del tabacco, infor- luosa «eue maOTi. i coniugi p-^jla donna: sulla ta- 

, . generale in merito al futuro mando la popolazJone ed in Mathieu e le loro Damome. cucina giaceva 

irdunid impiego degli ufficiali britan- canicolare i giovani dei oer . .\nne Marie e ChrisUaoe. ri- .jp canarino di Anne 


Consiolio mi ita re comune ««3 un accordo dì carattere I^o l’uso del tabacco, infor- matoi. l coniugi p-^jla donna: sulla ta- 

. r XI n- j . generale in merito al futuro mando la popolazJone ed in Mathieu e le loro bambme. giaceva 

fra Egitto e Uiordania impiego dcgn ufficiati britan- canicolare i giovani dei oer^. Anne Marie e ChrisUaoe. n- .j ^no di Anne 

- Ilici nella Legione Araba. Il voli che si corrono coniraendo spettivamente di 5 e 10 anni. * 1 ,.:. aveva 

n CAtRO 7 I ■ £.,-171-1 «comunicato aggiunge, senza il vizio del fumo, ma il mini- vìvevano felici in un prazìo- • 

n£ii' .-anm. McH n PT^cisazionl, che stro ha dato una risposta ne- ril^uT «b- selvaKiamente ucciso. 

uf SiBTiìps * Aitcìio _ 2 __.«_itii^ Bppnrtftincnxo qi un 50D Pì-*—♦««,♦« «i t-» 


energie alla lotta per la crea- Soiomon ‘BatKh»r.-Uìaike ^'[^rarono ogni pr^isio- “nfonna'’oggi che pmiti della qur.stlone Tativa: . Allo stalo attuale ^!<*e gior- . c^mtó^ato la 

zionc di un ,sj.;toma deniocr.i- n-onpli-indn rinvio Hi dallo .stam.aco di Abolfazl tniutiro trin,- '^no ancora in discu«Lvjor.e. della nostra cono.scenza del par»g:no, viuaiene gor demente non e riuscita a n- 

. j; _ _r-ogeuant»' i invai ni ,_, _ i .iccoroo miniare cgizio-gior- __ _ .. __ ____nn fn il naHm fi, richinmntn . .. ..- 


;ta progettando rinvio di ‘T' stam.-uro di Abolfazl , militare egizio-gior- ancora in di^u^rior .e. della nostra conoscenza del domate non è riuscita a ri- 

missioni neli.a Cina popolare Einipur vennero infatti estrai- ia,u, fimiato .«.alialo scorso prc- —>roblema. una cami^gna na- . arvri e Jeaiwe i*e eh- ^PO’^dere aU’mterrogatorio e 

e noirURSS per di.'cutore la *• 86 oggetti oer un peso com- vole la creazione di un Con- TITO ’ionale non sarebbe appro- -Otto le a^.l e ^ eo j poliziotti hanno dovuto ac- 

espan-sione rlegli .scambi coni- oiesisivo di 7 kg. e 200 gr. sìglio militare congiunto, che - orlato ». v*no cn^ psicnico ‘ contentarsi delle deposizioni 

merciali. lo statilimento di Non apixma rimesso cLilln ts'rr.à h- su,' riunioni aìlerna- tConilnuaiione_«ii* 1 Un cinico notrebbe pensare len maUna un cenciaiolo d^j vicini. La disgraziata, che 

reìazioni diplomatiche e la operazione il caporale ha t vamcnJc .il Cairo c ad Am- ungheresi, romene e bulgare d goverim. respin^ndo d^m I alternie, a va ^ ^ assolutamente resa 

Dos.sibilitn di oltmere aiuti e.-c!amato con solho^o: «Oh. avevano invaso la Jugoslavia. •d. lanci iie una tampa-- . conto dell’enonnità del suo 

oer r;ndustrializz,izione del ora mi .sento co.d leggero». I-acon/i,. aggiunge che l'ac- 11 niare-sciallo Tilo. scampato me T ^oto«minat^^la*'Dic” Ke-'tO- è ora tranquilla e poco 

p,ìe=e. T>o ha annunciato Io Por ia cronaca, gli sono .stati cordo provilo ..urhe Io st.ibi- miracolosamente all’altenta- ' del «Tro -hSrL^su! d suo arriit» al com- 

stec^ B.-ìndarannike in una - - - - - . _ _ io. lanciò immediatamente Un "co p^-a essere innienzLro missariato si è immersa, co- 

ccfifercnza riampa. apix'llo al mondo libero. II e..ere iniJuenzaio marc.ap.ede. imeni mmuii nulla fosse, nella let- 

i\-i —- JÈ. fflflfl 1 _ ■_ _ — - 1 * -'^‘'o appello fu a.scoltato: la - -j jv-. .-i.-:- •= . . . —1— tura^ di un giornale 

ST Co” ■*“ ' PASSECCOll FJ1ETT0U)51 . 

attra verso l a Fran cia Servizio di barba gratis "" 

nel pranzo offerto da ^ If■ RHFJNFELDEN. 7. — Una| 

■“> ™o.::;r‘ri^^.S‘’^::snali aatobos britannici 

* co,.™™,. "JZ ‘‘vf;rh.';' PieiniJ!"''*»' ««<?: -.n nostro juy w amwwu j hmm hivi dou-oonaio d, 

art aiteartere 1! nUnu>tro Secco - n-Ju.,,, *1» XFW YORK 7 _desiderio c che gli Rheaifeldeii, e :n essa hanno 

Suardo. capo deUa delegazione ««o. ì orami .**** "’°"‘ LONDRA. 7. — Il rasoioi 2f.4iNI dlefeillltì trovalo la morte v*» bambino 


«. p.. .--so..... wyi,progett.ando rinvio di l’accordo milit.-irc egizio-gior- 

1 -^ ^ PO-hj^rre d .socia- niissioni neli.a Cin,-» popolare Emipur vennero infatti estrai- jano firmato baio scorso prc- 
Jismo fino a elio quell obirt- p neirURSS per di.'cutore la ti 86 oggetti oer un peso com- vctie la creazione di un Con¬ 
tro non sia stato raggumto, espan-sione degli .«cambi coni- oiesisivo di 7 kg. e 200 gr. sìglio militare congiunto, che 
'v'?. debbono^faiY* 1 so- merciali. lo statilimento di Non apixm.a rimesso cLiIla torr.à l,- su,' riunioni aìlerna- 

^«Iisti se ne. corso di ««f- reìazioni diplomatiche e la operaziofie il caporale ha t'Vamcntc il Cairo c ad .-\m- 
pa lotta r-"! \engono gettap pos.-^bilitn di oltmere aiuti e.-ciam.ato con solho^o: « Oh. oian. 

^ prigione o anche uccisi. r;ndustrialÌ7.zazione del ora mi sento co.d leggero». I-'nccn/i,i agginr.gc <ho l'ac- 

Cne co-a neooono jore nel annunciato Io Por ia cronaca, gli sono stati conio prcvoip .nichc Io stibi- 

^ m CUI ia .st.-arla verso sjpcj^p B-indaranaike in una _ 

I 3 Q^nìocr<i2.irì 5:n crtiforofizin ^ ~ ^ ” ”■ ' 

te sbarrata d.ii’.a cla^s-c d<i- *- JU Vqnvq V • « V • 

minante? Delegazicw woiKKiHca 4.0Du km. SUI trampoli 

Il prof. Cole elenca quindi italiaiU a RnlnraHn • 

quattro punti sui quali esiste HOIIO IW d PCi yiQUU 1 *• 

iSSplisXì'^ec^uniX^d^Vr’m . V' *dnnta a||Pa|fBrSO IS I* FBIICIB 

Buvmiisii e tomunisii ai a«,ni t,XAmgi.e © Ue.giBCO, iirovenie'.iie 
endenza. « Il primo e più n* Rocn«. la dciceazione «cono ~~ 

evidente punto scrive Co- mie* ir.oarlcate di rtnnovnre lo nARIf:l 7 — I’., ...Ur, -.tic- I- 


4.000 km. sui trampoli 
attraverso la Francia 


PER 1 PASSEGGERI FRETTOLOSI 


PARIGI. 7. 


Un M»lo atlc- 


le — ® la convinzione che gli aocomo commercu:© ira ritalui nresA il vi-, no- u nnmo 

frumenti essenziali di prò- e i. Jugosi^vut « giro Frinm. ^ 

duzionc dovrebbero essere stazione erano convenui: . ricn>biÌT frince<c 

proprietà collettiva c messi al art aitendere il minu.tro Secco 

•ervizio della società intera Suardo. rapo de;:» delegazione ! 


le opere vincitrici 
dei premi Pulitzer 


Servizio di barba gratis 
sugli aatobos britaauici 


tura di un giornale 

Due italiani morti 
jin un inadente in Germania 


vere opinioni dilferenti sulle 
forme più adatte di proprietà 


detto coiriTnerclste Serafini 


me l’ideatore della singoìare assegnati oggi i premi Pulitzer do occidentale e in Darti- *■ . . . ' 

prova. Il premio per il miglior colare i^ diri-enli dei è orma, entrato nel- 

Egli conta di percorrere romanzo dclPanno è stato vittime deiraggresstonc fa- comune m Inghilterra, 

oltre 4.000 km. su un cir- attnbuitò al romanzo « An- scista, si guadino dal ripe- Specialmente nei grossi cen- 
cuito che Io riporterà al pun- dersonviUe » di Mac Kinlay terc gli errori del passato e tri es5o h.a sostituito la la- 


VARSAVIA. 


w I. comnre.'cio Gli altri premi sono stati comprensione tra gli Stati e cini. sono stali messi a di¬ 

ti ministro Sec- «trampolisla » cont.i m- conferiti come segue: per la fra i popoli. Non bisogna di- sposizione della clientela dei 
to nrei-uto d«;:o coprire ogni giorno stona, al libro « L età della m<v;trar.«i Impazienti nella ^nsoi elettrici 

**u’lc. direttore J'-'^tanza variante fra i riforma » di Richadd Hofstad- ricerca di queste leggi e. vi- i - j- 


Muoiono in Franria 
setfe soldati amerìcarti 


ik « «k V. Il v-%. - rrHncia cituj*iir4»* ciucmo in- vivc-n. ai w Lr«s,9«tiu aul conirovcrsic con la CXiCtra, ^ . cuio ncuiz i 

1 :>sirra, deJ Tesoro, dei:© Finan. polito •'Tour»*, avrà iin nu- diano scritto da Anne Frank, j,] contrario hi 5 :osfna rcr* freti’nlosi. che via^uiano in altera dì processo. armi, ha attraversato unprov- 

I *'®‘ de i’.\gr.co.tu- rnero di t.ippe molto elevate una bambina olandese ebrea, care le nuove forme e le nuo- sugli autobu.s interurbani, col- vnsamente la strada. 11 gui- 

TuUa auale es?sU un uiuJS 2 durerà la bellezza di cin- durante l’occupazione nazista, ve leggi che favoriscano la leganti Londra ai centri vi- MUfflOOO Ìli PraiKÌd datore deda vettura ha tre- 

iSfoxSve dSma ?omSdsU c^n^ro * que meri. Gli a tri premi sono stati ^mprensìone tra gli Stati e cini. sono stali messi a di- „ . nato ma non è riuscito ad 

.SpuSbUe a Siti i ^l e m li ministro S«. , -trampolisla » conta >n- conferiti come segue: per a fra i popoli. Non bisogna di- sposizione della clientela dei SCtfC SOWatl ameri(aa« nnveslimefiio. e .1 

«tutù i Ettori della n.!^u! co SuM^ è,ito nrei^toi!^ Impazienti nella elettrici - bambino ha riportato ferite 

Itone e dei servizi» ** •mUociitore Pau’.lc, direttore ‘‘pa -li-stanza variante fra i riforma » di Riehadd Hofstad- ricerca di queste leggi e. vi- L - a- ROBERT espaGxe. 7 _ sei- gravis.siine tanto da soccom- 

' gftiicrki^ aiT«ri economici ’ 20 km. tutto andrà ter; per la biografìa, al « Be- cevorsa. bisogna affreltarsd. Ognuno ouò auindi 5 cr\ir- soidmu ^encani d* un» v»- bene poco dopo. Dopo Tinve- 

• In eecondo luogo, comu- ,i se^i*rt*to per g:t &tert. bene egli non sarà allindi di rijamm Henry Latrovc • di oer esemoio. quando sì trai- -^e a suo piacimento du- cin» b©ie aerea sono Oeceduu slimenlo la V'ettura ha sban- 
e socialisti sonodaccor- de'.egmzione economica ita- ritorno a Saint-Etienne prt- Talbot Hamlin: per la poesia ta del di.«armo. Iz» corsa agl' fante il percorso. Coloro che jfn sera quando rautomezzo dato ed è andata a cozzare 
do nel voler creare ^r^ttlhiana et trota a Be'.grado perjiua dei 15 ot obre. E nes^unla • Poems: north and south -j-»rmamenti distrugge risorsejnon hanno ancora acquistatoj*ui quale viaggiarano st e acon-jcontro il muro di una casa.! 
i pop tul un certo titw di prendere parte a'.’.a rlunlon, an- dubbio sul ri.sultato della ca- A Cold Spriug • di Elizabeth enormi che potrebbero essere l’esperienza necessaria posso- taro con un autocarro. 11 con- fracassandosi e provocando la 

State» e anche <u tale nua:e delia commiv<ion« mtata ra: egli sarà, in ogni caso, il Bishop: per la musica a Ernst ufìiizz-ate oer migliorare la no chiedere l'aiuto di una ducente Ceirautocarro è rima- morte immediata dei due ita- 

tPMiilqaa non c^Lste una ri- pravlata dalraiz, S rteU'aocoMe vincitore. Toch, per la «Tcrca sinfonia»- vita degli uomini». hostess, sto Uleso. liaiii. 


RHEINFELDE^^, 7. — Unaj 
et JlBBMfcU J»S sciagura stradale si è 

^ gPrggf fmi pn vermeata nel pomeriggio di 

_ieri nei pressi deU’aPiia'uO di 

Rheinfelden, e :n essa hanno 
21.400 defeniifì I trovalo ia morte vai bamP no 
1 * 1 - z* • ¥* 1 ' lungo e due italiani. Que- 

IlDCratl in rOlonm su Uitum. q à2cnne commer- 

- ciante Pietro Ponta ed il 

V.ARS-AVIA. 8. — Radio S-Ienne :ng. Germano Chicco, 
irsavia ha comunicato che ambedue da Napoli, partiti 
seguilo al recente decreto Zurifjo, procedev*ano a| 
a.mnistia rono stati libe.rati automobile e 

1 ca-cere '>1400 detenuti raggiungere 

,1 ca-cerc -i.-tw aeienuti e Rhemfelden, quando il pie¬ 
tre un migliaio di persone colo Heinz Doeffegger, di 4 
att esa di processo. anni, ha attraversato unprov- 

~ vnsamente la strada. 11 gui- 

Muoiono in Franria 

nato ma non è riuscito ad 

sette soldati americani evitare rinveslimemo. e II 

__ '■ bambino ha riportato ferite 

ROBERT espaGxe. 7 _ sei- gravissime tanto da soccom- 


John Hollister, ha dichiara¬ 
to, in una intervista televi¬ 
siva, che gran parte degli 
aiuti destinati negli anni 
scorsi all’Europa saranno 
« dirottati » verso l'A s 1 a. 

Lo stcabo Hollister ha pre- 
.so la parola alla Conimi.s.sione 
Esteri del Senato, dove ha so- 
•steiiuto un ampliamento de¬ 
gli « aiuti », dicendo fra l’al- 
tio: H Sarebbe sciocco non ri- 
cono.-^cere celie le offerte so¬ 
vietiche di armi, prestiti, 
merci e scambi commerciali 
esercitano necessariamente 
una attrazione iDcr i popoli 
die lianno di tali cose urgen¬ 
ti necessità ». Egli .si è eletto 
fautoie di un piano di aiuti 
die vada oltre un solo eser¬ 
cizio finanziario. 

Contemporaneamente Eisen¬ 
hower ha presentato al Con- 
grcs.so il suo rapporto seme¬ 
strale sulla «sicuiezza reci¬ 
proca », in cui afterma. m 
base allo « studio dei mezzi 
più adatti a fronteggiare la 
politica sovietica ». che « oc¬ 
corre Imprimere maggiore 
elasticità e continuità ai pro¬ 
grammi di aiuti economici 
all’estero ». Dal rapporto ri¬ 
sulta però che neiresereizio 
in corso (luglio '55-giugno 
’56) gli « aiuti » militari han¬ 
no toccato un miliardo e 357 
milioni di dollari, e quelli 
detti di a appoggio alla dife¬ 
sa », cioè destinati anch’essi 
a installazioni e produzioni 
militari, un altro miliardo e 
45 milioni di dollari, mentre 
per l’assistenza a progetti di 
sviluppo economico delle 
« nazioni giovani » sono stati 
erogati solo 173 milioni, e 153 
per la coopierazione tecnica. 
Eisenherwer ha quindi am¬ 
messo talune delle difficoltà 
che si oppongono a maggiori 
investimenti produttivi degli 
Stati Uniti aU’estero, citando 
in primo luogo il problema 
di smaltire i cosidetti « sur¬ 
plus » agricoli americani. 

Non sembra si sappia dire 
per ora come gli Stati Uniti 
afTronteranno il problema m 
modo organico, ma è un fat¬ 
to che il problema venga po¬ 
sto, ed è importante anche 
clic ciò avvenga come con¬ 
seguenza della riunione del 
Consiglio della NATO, il 
quale, se non ha preso deci¬ 
sioni concrete, ha però mo¬ 
strato la debolezza della test 
di Dulles. tendente a riaf¬ 
fermare la vecchia linea del¬ 
la cor.sa agli armamenti. Co¬ 
me diceva oggi un commen¬ 
to di radio Mosca, gli autori 
del comunicato finale delia 
sessione del Consiglio atlan¬ 
tico « hanno dovuto ricono¬ 
scere che la politica di coesi¬ 
stenza pacifica praticata dal- 
l’URSS porta a una riduzio¬ 
ne della tensione internazio¬ 
nale ». E’ falsa però la loro 
tesi ufficiale, secondo la qua¬ 
le tale politica sovietica sa¬ 
rebbe Tefletto della minaccia 
costituita dalla NATO. L'ac¬ 
cettazione di questa tesi è 
evidentemente contraddittoria 
con l’ammissione della ten¬ 
denza alla distensione, e « ri¬ 
vela resistenza di profondi 
dissensi fra i vari pae.=i mem¬ 
bri della organizzazione ». 

Fra questi dissensi portico- 
lannente grave viene consi¬ 
derato negli Stati Uniti quel¬ 
lo con la Gran Bretagna, e 
praticamente con tutti i paesi 
dell’Europa occidentale, m 
merito alle liste che limita¬ 
no o vietano l'esportazione 
delle merci « strategiche ■* 
verso il mercato socialista, in 
base alla legge americana 
detta Baule Act, Da parte 
britannica infatti la richiesta 
che tali liste siano, se non 
annullate, almeno molto ri¬ 
dotte, si sono fatte oltremo¬ 
do insistenti in seguito alle 
vantaggiose offerte di scambi 
commerciali di cui sono stati 
Dortatori Bulganin e Krusciov 
nel corso del loro recente 
soggiorno londinese. L'offerta 
sovietica, di importare pro¬ 
dotti indu.strialt per un mi¬ 
liardo di sterline all’anno, è 
tale da consentire una ripre¬ 
sa della economia industria¬ 
le britannica, e non viene 
certo sottovalutata negli am¬ 
bienti economici inglesi, i 
quali a quanto si sa con cer¬ 
tezza premono seriamente sul 
governo, spingendolo a soÌ- 
decitare Washington. Nella 
Irapitale americana si ammet¬ 
te che su questo punto esi¬ 
ste una «fondamentale dt- 
V ergenza » con la Gran Bre¬ 
tagna. e non cì si nasconde 
che que.sto elemento potreb¬ 
be condurre alla definitiva 
rottura della unità atlantica. 

D'altra parte l’econemia 
degli Stati Uniti non nuò 
probabilmente in questo pe¬ 
riodo permettersi di affron¬ 
tare Problemi cosi complessi, 
poiché nel suo ambito sì ac¬ 
centuano gli elementi di cri¬ 
si: nella .settimana scorsa la 
nroduzione americana di au- 
ti^obili ha toccato il livello 
nifi basso dell'anno, con so. 
le 116.165 unità, contro 127577 
della settimana precedente, e 
215.7.56 di una settimana del¬ 
io .«fesco periodo di un anno 
10 . Il valore delle autorettu- 
re giacenti invendute nei de- 
Dociti é salito a un mi’i.’rdo 
■* mezzo di dollari. 

PIETRO tVGRAO. a.rettom 
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